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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è apel~
ta (ore 16,30).

SI dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S S O Segretario, dà Lettura del
plocesso verbale

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Sand per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, n<>

le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti dise~
gni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia

e autorizzazioni a procedere):

«Modifica dell'articolo 1235 del Codice
della navigazione» (348);

«Modifiche alla legge 21 dicembre 1960,
n. 1521» (1668), di iniziativa dei deputati
Gonella Giuseppe e Manco, Origlia e Riccio;

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

« J\J.uove disposizioni tributarie in materia
di assicurazioni private e di contratti vita~
lizi }} (1375).

Per la morte
dell'onorevole Francesco Musotto

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare il senatore Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O. Onorevoli colleghi, prima
della riapertura dei due rami del Parlamen~
to è venuto a mancare ai vivi l'onorevole
Francesco Musotto, che potevamo conside-
rare uno dei decani del nostro Parlamento.

Francesco Musotto, valoroso combattente
della prima guerra mondiale, più volte dc~
carato, fu deputato negli anni del primo do-
poguerra, in rappresentanza di quei com~
battenti che non si lasciarono fuorviare dal
miraggio di avventure nazionalistiche e to~
talitarie, ma che dalla guerra trassero con~
elusioni che Imponevano un corso più de~
l1locratico per la vita nazionale. Tale sua
posizione rifulse soprattutto negli anni del-
la crisi 1924~1925. Al Congresso di Assisi
dell'Associazione nazionale combattenti,
Francesco Musotto fu tra quelli che più si
batterono perchè all'Italia fossero restitui~
tè le libertà democratiche e parlamentari.

Magistrato competente, serio studioso, in
seguito alla rinuncia alla carriera giudizia~
ria fu uno degli avvocati di maggior valort:
del Foro siciliano; e quando nel 1943, dopo
l'invasione delle truppe alleate, la Sicilia fu
restituita a vita democratica, Francesco Mu~
sotto ebbe la più alta investitura politica
che in quel momento la situazione siciliana
permettesse; egli fu il primo Alto commis-
sario per la Sicilia, e lo fu con una chiara
coscienza dell'importanza che la rivendica~
zione autonomistica assumeva in quel m()~
mento per un diverso corso della vita pub~
bJica in Italia.

Francesco Musotto, deputato alla Costi~
tuente nel 1946, rieletto ancora nel 1953 e
nel 1958, portò soprattutto nella Commis~
sione di giustizia il contributo della sua al~
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ta competenza in materia giuridica, recan~
davi sempre la voce appassionata di uno
dei figli migliori dell'Isola.

Alla sua memoria in questo momento va
iJ pensiero di tutti i socialisti siciliani e di
tutto il Partito. Ma io sono sicuro è nel pen~
~Iero di tutti i colìeghi un senso di com~
pianto e un vivo ncordo per questa figura di
democratico> inflessibile e di combattente
della buona causa, per questo uomo che
portò in Parlamento il contributo di una
grande dirittura morale e di una grande
competenza giuridica ed amministrativa.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro dei lavori pubblici.
Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I. Ministro dei lavo: i
pubblici. A nome del Governo e a nome mio
personale, desidero associarmi alla comme-
morazione dell'onorevole Musotto, del quale
DO potuto apprezzare sui banchi del Parla.
mento, alla Camera, la dirittura, l'intelli~
genza e l'apertura spirituale. Il nostro ram~
marico è profondo e sincero.

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato si associa ai sentimenti nobilment.e
espressi dal senatore Gatto. Il Senato ricor-
da Francesco Musotto, ex magistrato, depu-
tato al Parlamento, come combattente non
soltanto della Patria ma anche della sua
idea, e si associa al cordoglio che non è sol-
tanto del Gruppo socialista ma che è anche
il cordogli.o della nobile Regione siciliana e
dell'I talia.

Seguito della discussione deJ disegno di leg-
ge: «Stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario dallo luglio 1961 al 30
giugno 1962» (1665 e 1665-bis) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: « Stato di previsione del MI-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 10 luglio 1961 al 3,0 giugno
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1962 », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

È iscritto a parlare il senatore Merlin, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche i tre ordini del giorno da lui presen~
tati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che sta per scadere l'efficacia
della legge 9 agosto 1954, n. 640, che ha tan-
to bene operato per l'abbattimento di case
malsane,

fa voti che il Governo si faccia promo-
tore di una proroga di detta legge per anni
cinque, con opportuni stanziamenti »;

« Il Senato,

impegna il Governo a rendere operante
nel più breve termine possibile la legge 3,0
dicembre 1960, n. 1676, che tende a costruire
case per i lavoratori agricoli »;

« Il Senato,

invita il Governo a provvedere con ur-
genza alla escavazione dei canali che posso-
no rendere operante la galleria Mori-Tor-
baIe e lo scolmatore dell'Adige ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mer-
lin ha facoltà di parlare.

M E R L I N. Illustre signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, io
vi disturberò per un tempo limitato, innan-
zitutto perchè non ho mai l'abitudine di fa-
re lunghi discorsi che annoiano, poi perchè
t1 atto di questi argomenti avanti ad una
Assemblea che quando è al completo è an-
che competente, e infine perchè io non credo
che sia buona cosa, pur parlando di un bi-
lancio importantissimo quale è quello dei
Lavori pubblici, salire le vette altissime del
Monte Bianco e superare tutte le difficoltà
di una polemica sui monopoli, prendendo
le mosse assai da lontano. Io non voglio sa-
lire sul Monte Bianco, anche perchè non ho
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gambe idonee, e quindi rinuncio senz'altro
a questa impresa. Credo che basti dichia.
rare che la Democrazia Cristiana è contra~
ria a tutti i monopoli, così come contrario,
del resto, era nei suoi scritti anche Luigi
Einaudi; perciò, quando verrà in discussio~
ne la legge sui monopoli, noi non manche~
remo di prendere la posizione dovuta.

Si ricordino però i nostri egregi colleghi
che, quando era vivo, un deputato socialista
di Torino ebbe a dirmi: {( Magari in ogni
città italiana vi fosse una F.l.A.T.: le cose
potrebbero andar meglio di quello che van~
no ». Questo dimostra la difficoltà del pro~
blema.

Resto dunque raso terra per quanto il
bilancio dei Lavan pubblici io lo definisca,
se non il più importante, uno dei più impor~
tanti tra i bIlanci dello Stato.

Parlerò delle case, delle acque, dei fiumi,
delle opere igieniche, delle strade, e dirò
quelle cose che risultano dalla mia conoscen~
za, facendo anche delle osservazioni alle
quali spero che il Ministro vorrà a tempo i
opportuno rispondere con quella diligenza
e quella precisione che gli sono consuete.

In altre occasioni ho avuto modo di di~
chiarare quello che del resto sanno tutti
coloro che hanno modo di viaggiare per il
nostro Paese, perchè tutta l'Italia è un can~
tiere, e cioè che l'opera di costruzione delle
case è in fase avanzatissima perchè si costrui~
~cono non meno di due milioni di vani al~
l'anno. Noi ~ e credo che il Ministro sarà
d'accordo ~ abbiamo fissato un traguardo
che è quello di dare una stanza ad ogni cit~
tadino. È un programma superbo ed im~
mane, ma è il programma che bisogna at~
tuare ed è il traguardo che bisogna raggiun~
gere, e per far ciò è necessario intensificare
ogni sforzo.

A questo nguardo il dovere di provvede~

l't spetta allo Stato, non v'è dubbio. Vi so-
no di quelli che sono talmente innamorati
dell'iniziativa privata che continuano a ri~
petere che questo è un compito che SI dove~
va lasciare ad essa. Io invece sono dell'av~
viso che !'iniziativa privata fa, sì, delle caSè,
ma le fa di lusso, anche a costo di lasciar le
poi sfitte. Essa non fa le case per la povera
gente e per le classi popolari.

Premesso questo, voglio ricordare al Mi~
nistro una cosa che è la più importante for~
se di questo mio mtervellto: la legge 9 ago~
sto 1954, n. 640, la quaJe ~ lo dICO a mio
onore, fu in gran parte opera mia ~ sta pee

scadere. Con questa legge si doveva provve~
dere a costruire a spese dello Stato alloggi
per accogLere famiglie che abitano in grot-
te, baracche, scantinatI, edifici pubblici, lo~
cali malsani in genere, compresi quindi an-
che l mieI casoni di c:mna del Piovese; e di-
co miei Hon perchè mI appartengano ma
perchè essi ormaI sono dIVentati patrimo~
pio comune degJi elettori e degli eletti.

S~condo i dati che, con tanta diligenza, l]
relatore Buizza, al quale faccio il più aperto
elogio per la sua relazIOne, Cl ha formto,
dei 168 mJliardI che sono statI stanzi.1-
ti con quella legge dovrebbero essere au-
cara dIsponibilI 15 miliardI. è un'uJtmla
differenza che sarà utilIzzata, ma 10 prego ì1
Ministro dI consIderare l'opportumtà di
trovare altn fondi perché quella pIccola
somma non basta e perchè dove l'opera è
stata compmta per due terzi, dove sono
scomparsi l casoni di canna, non si può
lasciare l'altro terzo mcompmto. Il Mmi-
s1ro comprende che, se SI tacesse questo,
;:mdrebbe perso in buona pane il beneficio dI
quello che è stato compIUto. lo sono alldalo
a VIsItare queUe case nuove e VI ho trovato
;:mche una donna la quale mi ha detto in
dialetto queste parole: «Ho VISSuto 50 anm
in un casone di paglia e adesso mi pare di
essere in paradiso ». Queste parole di una
donnetta, così espressive, VI dicono il bene
che si è fatto e quello che si deve compiere
ancora.

Sono avvenute come semple delle JTlOdl~
fiche: con quella legge~carrozzone dei 3/JO
miliardI del 24luglio 1959, n. 622, all'articolo
1,9 si sono stanziati dei fondi per questI sC':)~
pi mettendo il 50 per cento a carico dello
Stato ed il 50 per cento a canco dello
1.C.A.P.; ma l'r.C.A.P. non ha fondi e quelle
opere sono rimaste da compIere. E CIÒ so-
prattutto per una ragione: onorevole Mi~
mstro, lei non deve dare la casa gratIs a
nessuno, neanche alla povera gente, perchè
la povera gente deve sentIre Il dovere di sa~
crificare qualcosa per avere una casa, ma
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questo qualcosa non può essere superiore
alle 2, alle 3 mila lire al mese. Anche i po~
veri possono fare questo sacrificio; invece
con la legge che ho ricordato lei arriva a
10.000 lire di contributo e 10.000 lire, per
una famiglia composta in buona parte ma-
gari di disoccupati, è troppo.

Ciò premesso e richiamata la sua atten~
7ione su questo punto, le rieordo ancora
la legge Zanibelli che porta la data del 30
dicembre 1960, n. 1676. Il relatore, nella sua
diligente relazione, ricorda che nel bilancio
non è iscritta neppure una lira per questa
legge. Che cosa è successo? Lei mi rispon-
derà.

In conclusione si dovevano stipulare dei
mutui con il Consorzio di credito per le
opere pubbliche in dieci anni, con 20 mi~
liardi all'anno, che dovevano servire per le
abitazioni dei lavoratori rurali. Badi bene,
signor Ministro, i più buoni sono sempre i
più trascurati, quelli che stanno zitti si ve-
dono sempre negare tutto. Le statistiche
dicono che per lo meno il 17 per cento del~
le case di campagna dei contadini (non par~
liamo delle adiacenze necessarie anche per
ragioni che tutti intuiscono) non ha acces~
sari di nessun genere. Una delle ragioni del~
l'abbandono delle campagne, delle colline,
delle montagne, è questa condizione penosa
delle case dei contadini. Pertanto la pre~
go, onorevole Ministro, di voler richiamare
quella legge, di vedere a che punto sia la
istruttoria e quanto occorre perchè si co-
minci sul serio a lavorare.

Del resto il relatore lo ha già rilevato.
Noi abbiamo l'LC.A.P. che ha programmato
lavori per 261.396 milioni di lire, l'LN.C.LS.
per 47.484 milioni di lire, i Comuni e gli
Enti pubblici per 113.076 milioni; le Coo~
pera ti ve hanno in programma lavori per
320.000 milioni. Complessivamente sono
programmati lavori per 752.169 milioni di
lire, sono ultimati lavori per 420.000 milioni
di lire e oltre, sono in corso lavori per
195.000 milioni di lire, e sono in stato di
progettazione lavori per l'ammontare della
differenza Per terminare questa grandiosa
opera tendente a dare una stanza ad ogni
nbitante occorrerà dunque ancora parec~
chio tempo; ma occorre assolutamente com~
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pletare il lavoro e fare Il nostro dovere, di~
mostrando alla povera gente che abbiamo
volontà di farlo.

Il secondo argomento che desIdero trat~
tare, e sul quale spero che il Ministro sia
in condizioni di dare delle risposte precise
e tranquillanti, è quello del piano di attua~
zione per una sistematica regolazione dei
corsi d'acqua naturali.

Lei, onorevole Ministro, comprende be~
nissimo per quale motivo io tengo tanto a
che questo argomento' sia affrontato; ho
avuto infatti l'onore di presentare questo
piano per la prima volta alle due Camere
il 6 febbraio 1954. Lei, per la verità, fu pron~
to a predisporre subito, per la parte che le
spettava, l'esecuzione del piano, ed io glie~
ne faccio lode. La legge Zaccagnini venne
presentata alla Camera dei deputati il 3
marzo 1961 e vi è già la relazione di Ripa~
monti e di Bignardi in data 30 giugno 1961.

Perchè questa legge si è fermata? La
risposta me la darà lei. Ma io penso che
lei non ne abbia alcuna colpa, poichè ha
certamente fatto il suo dovere.

Se mi avessero chiesto se sono più urgenti
le autostrade o è più urgente la difesa dei
fiumi, io sarei rimasto incerto; ma forse
per la paura che ho che le prossime piogge
procurino altre alluvioni nel mio Polesine,
avrei risposto che è più urgente la legge sui
fiumi. Ad ogni modo quel che è stato è sta~
to; come ripeto, lei il suo dovere l'ha fat~
to ed ha anche presentato un piano orien~
tativo successivo a tutto il 31 ottobre 1960.

Se provo una soddisfazione, me lo lasci
dire, è di vedere che nel mio piano ~ natu~

ralmente hanno lavorato e molto i miei fun~
zionari, non voglio farmi bello delle penne
del pavone: io mi sono limitato a dare le li~
nee generali ~ figurano 1450 miliardi, men-
tre nel suo si arriva a 1549. La differenza è
talmente piccola, anche per il decorso del
tempo, che dimostra l'esattezza degli studi
del primo piano. In una parola, il secondo
piano controlla la veridicità e l'esattezza del
primo.

Ad ogni modo, prendo atto con soddisfa.
zione che lei, ricalcando del resto una via
già percorsa in buona parte, dà il primato
alla prosecuzione degli scolmatori dell'Ar~
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no, del Reno ~ lei misura il tempo e pro~
mette che per il 1962 queste opere saranno
compiute ~ e dell'Adige. Si capisce che, poi~
chè io vivo sotto gli argini dell'Adige, mi
preme di più il terzo scolmatore, ma non
f; detto che come italiano non mi debbano
interessare anche gli altri due.

Per lo scolmatore dell'Adige si lavora, se
non sbaglio, da un quarto di secolo. L'ope~

l'a risale ad epoca fascista e fu progettata
dall'ingegner Magliani, allora Magistrato al~
le acque di Venezia. Questo per dare a cia~
scuno il suo. Rimase poi interrotta a causa
della guerra.

~ .~

FER R E T T I Detto da lei, è una
cosa sensazionale che si riconosca che qual~
cosa di buono è stato fatto anche allora.

M E R L I N . Non avete compiuto solo
opere cattive; avete fatto anche del buono.

Onorevole Ministro, badi che non succeda
il bis di quello che è già avvenuto. L'anno
scorso l'Adige era giunto ad una piena di
1,90. Si tremava. Io sono stato a visitare
quelle opere ed ho constatato che sono de~
gne del genio italiano; il fatto è però che
non erano ancora pronti i canali che dal
Garda dovevano condurre al mare. L' otti~
ma ingegner Padovan in quell'occasione, a
me che gli facevo delle riserve e proDosti~
cavo grossi guai, rispose: no, il Garda può
contenere ancora circa un metro di acqua
in più. È andata a finire però che l'acqua
è salita sopra i limiti, ha inondato tutti gli
alberghi della riviera, ha rovinato un sacco
di case e di pianterreni, con circa un miliar~
do di danni.

Quello di cui la prego ~ e su questo
punto la ringrazio anche ~ riguarda le
opere ausiliarie, cioè i canali che devono
portare l'acqua al mare, attraverso Mant,C)~
va, il Mincio, il Tartaro~Canal Bianco, i qua~
li costano 17 miliardi. Lei deve sollecitarne
l'esecuzione. Io posso comunque riconoscere
che oggi i lavori procedono con molta ener~
gia e sollecitudine. Sono state inaugurate
due grossE' escavatrici, che faranno mira~
coli; ma non bisogna scherzare con l'acqua,
la quale è un nemico che arriva lento lento,
senza far rumore, ma inesauribile, e la sua

furia è terribile. Quindi bisogna prevenire
ed avere sempre fretta.

Infine il Po. Il piano dei fiumi ~ sia det~
to a chiarimento ~ si occupa di tutti i
corsi d'acqua d'Italia, dall'Isonzo al Simeto,
quindi non crea privilegi, nè fa opera di
campanilismo. È certo tuttavia che il Po
è il più grande fiume d'Italia.

Ora, onorevole Ministro, qui si saldano
due problemi: sicurezza del fiume, sicurezza
da nuove alluvioni, e soprattutto navigazio~
ne interna. Navigazione interna della quaJe
si parla poco, ma della quale invece è op~
portuno che oggi parlIamo con una certa
tranquillità, anche perchè non è giusto che
l'ItalIa rimanga in arretrato rispetto a quel~
lo che fanno aItre nazioni: parlo della Ger~
mania, deJla Francia, della Russia, la qual~
ha compiuto delle grandiose opere per la
navigazione interna.

Ora, onorevole Ministro, quel che occorre
decidere è questo: il Po ~ pare impossibile
che a tanti anni di distanza non si sia an~
cara risposto ~ è navigabile, oppure no?
Qui vedo l'ottimo Presidente, che ci onora
oggi della sua presidenza, che comincia a
tremare: ne va di mezzo la sua Cremona.

PRESIDENTE
per J'invasione dell'Adige.

No, trema lei

M E R L I N . Sappia che in questi gior-
nj il Po era quattro metri sotto il suo livello

normale e in alcuni luoghi si percorreva il
1f'tto del fiume a piedi asciutti. Ora bisogna
intenderci: io non ho da insegnare niente
a nessuno, ma se non si fa un'opera di esca~
\fazione del fiume, completa, tenace e pa~
ziente, credo che il fiume sarà difficilmente
navigabile. E si noti che si era già comin~
dato a navigare con delle navi speciali,
create apposta, le quali arrivavano appun~
to fino a Cremona.

Ora per il Po io ho accennato in questa
Aula a vari progetti. Ce ne sono di quelli
fantastici e ce ne sono di quelli che non
sono fantastici. C'era un progetto della
S.I.M.P.o. che lei, onorevole Ministro, do~
vrebbe avere la bon.tà di far esaminare: è
serio o non lo è questo progetto? Per
quanto abbia scritto parecchie volte al Ma~
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gistrato per il Po non sono mai riuscito ad
avere una risposta precisa. Devo perciò ri~
tenere, da quelle informazioni che ho avuto
per altra via, che questo progetto non sia
ritenuto serio. Era un progetto che preve~
deva delle opere grandiose, ma di queste
opere nel Po ve n'è già una di fronte a Cre~
mona, che è stata compiuta dalla Edison ~

a proposito di monopoli ~ e che è vera~

mente grandiosa. Ad ogni modo attendo da
lei una risposta, onorevole Ministro.

Ad altri progetti è inutile accennare tanto
sono fantastici. Ve ne è uno ~ perchè io
leggo tutto ~ che vorrebbe portare il Po
al Tevere, dico al Tevere, con una spesa di
non so quanti miliardi. Io questo progetto
non lo prendo neanche in considerazione
rerchè non mi sembra serio. Ve n'è un altro
che prevede la costruzione di muri di ce~
mento armato per gli argini del Po: non
come quelli che hanno fatto a Berlino, ma
più solidi, perchè mi sembra che quelli di
Berlino siano poco solidi, tanto è vero che
scappano tutti i giorni i cittadini dell'altra
parte per venire a godersi la libertà. Ora non
vorrei che per il Po si volesse fare qualcosa
di analogo!

Allora credo sia meglio ricorrere alle vec~
chie regole, non c'è altro da fare: cioè rial~
7are gli argini di un franco almeno oltre la
massima piena teorica, sistemare il Po di
Goro, correggere le punte più accentuate del
Po di Venezia e, soprattutto, compiere una
opera di dragaggio dell'alveo, asportando
parte delle golene, rettificare le due grandi
anse di San Basilio e di Mesola e portare
quindi la foce del Po di Goro alla sacca di
Goro.

Con tali lavori si raggiungerà lo scopo di
avere una notevole maggior sicurezza e di
alleggerire la portata del Po di Venezia; la
deviazione delle curve del Po di Venezia e
di Corbola migliorerà il deflusso delle ac~
que, ma dovrà essere studiata ed attuata
con molta diligenza, trattandosi di un lavoro
delicato e pericoloso.

Del resto, nella relazione che è stata pub~
blicata dal Ministero dei lavori pubblici sui
progressi compiuti nell'attuazione del piano
orientativo a tutto il 31 ottobre 1960, si ai~
tribuiscono al Magistrato per il Po tutti i

programmi pm opportuni, che potrebbero
anche definirsi ambiziosi, come il provvede~
re alla resistenza della arginatura, alla co~
siruzione di diaframmi e così via, per ren~
clere, se possibile, solida questa difesa.

Ma quello che vorrei domandare è che
su questo punto il Ministro, nella risposta
che avrò il piacere di ascoltare, mi desse
una linea orientativa ~ non per nulla si
chiama piano orientativo ~ e dicesse che
cosa, in sostanza, ha intenzione di fare.

Vi è ancora un punto che non voglio tra~
scurare. Lei conoscerà certamente ringc--
gner De Marchi, del Politecnico di Milano,
il quale oggi forse sarà in pensione.

C ORB E L L I N I . No, è sempre Pre~
side della Facoltà di ingegneria.

M E R L I N . Meglio. È, in effetti, una
gran brava persona, però egli dice che,
quando si parla di rimboschimento, noi an~
diamo dicendo una frase e un luogo comu~
ne. Sarà anche vero, ma io, invece, dico che
questo luogo comune è stato ripetuto fin
dai tempi di Galilei e, quindi, ciò significa
che una certa verità e un certo fondamento
lo deve avere. L'obiezione che si fa è che la
alimentazione arborea sarebbe sensibile sol.
tanto per bacini poco estesi, di qualche de-
cina di chilometri quadrati al massimo, per
i quali le piene pericolose sono determinate
da pioggie di breve durata, mentre le piene
del Po sono effetto di pioggie che durano
per tre o quattro giorni consecutivi e per

lE" quali le condizioni di trattenimento del
bosco sarebbero di scarsa efficacia.

Penso che questa critica negativa sia esa~
gerata e, continuando sulla vecchia linea,
anche questi perimetri di 10 mila chilometri
quadrati potranno giovare a trattenere ]p

acque.
Ho già accennato all'argomento concer-

nente la navigazione interna. Molti progetti
sono stati già presentati. A dimostrare ch~
sarebbe molto utile approfondire questo
argomento basta che io accenni al Mi-
nistro le seguenti cifre: il trasporto idro~
viario di mille chilogrammi di merce im~
porta da 0,5 a l hp., invece per lo stesso peso
occorrono da 1 a 3 hp. su rotaia e da 8 a 10
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hp. su strada. Il raffronto riesce convincen~
te anche ad un profano come sono io.

Ora, il quesito torna a quanto dicevo
prima; se dovessimo parlare tenendo conto
della situazione attuale, noi saremmo in~
dubbiamente molto incerti, ma poichè spe~
riamo che ella voglia fare quest' opera di
dragaggio, insistiamo e, soprattutto, doman~
diamo che sia attuata l'opera del canale da
Cremona a Milano, che ha avuto un inizio
di esecuzione, come ricorda il relatore, con
la posa della prima pietra del porto di
Cremona.

Ora, vogliamo credere che la prima pietra
non sia anche l'ultima, ma che essa sarà se~
guita dalle opere necessarie. Allo scopo ser~
virebbe anche il canale Ticino~Mincio e poi,
si capisce, il Tartaro~Canal Bianco~Po di Le~
vante al mare.

Non mi pronuncio sui singoli argomenti,
ma aspetto le risposte del Ministro, riba~
dendo ancora che la soluzione migliore è
sempre quella della escavazione del fiume,
senza della quale le condizioni saranno sem~
pre di assai grave difficoltà. Richiamo poi la
~ua attenzione, onorevole Ministro, su un
altro particolare: in base a quella che lo
onorevole Rumor ha definito una stortura
giuridica, nella legge che lei ha presentato
sono stati stanziati 5 miliardi a favore del~
l'agricoltura, ma io debbo lamentare il fat~
to che i danneggiati dell'ultima alluvione
(quella del 6 dicembre 1960) non abbiano
ancora ricevuto un centesimo a titolo di n~
storo. Non parlo di risarcimento dei danni,
perchè io non ho mai ammesso il princi~
pio che un alluvionato vi abbia diritto; ma
poichè lo Stato dopo ogni alluvione provve~
deva con legge, entro i 1O~12 mesi, ad una
indennità a titolo di ristoro perchè il privato
potesse mettere la sua terra nuovamente in
buone condizioni, io avevo pregato il mini~
stro Rumor di riparare al lamentato incon~
veniente, ma per le ragioni che ho detto non
ho ancora ottenuto nulla.

La cosa non è certamente da addebitarsi
all'onorevole Rumor (che fra l'altro mi è
stato detto essere indisposto, ed al quale
quindi rivolgo i più vivi auguri per la sua
salute), ma il fatto si è che la questione è
ancora al punto di partenza.

Onorevole Zaccagnini, il problema della
navigabilità del Po implica l'abolizione dei
ponti di chiatte che rappresentano, per
così dire, i passaggi a livello del fiume. Non
illsisto su questo particolare di per sè evi~
dente ma molto importante.

L'onorevole Ministro è un ravennate e
quindi certamente sensibile ad un'altra qUè-
stione. Ricordo che dall'epoca in cui era
Ministro l'onorevole Tupini, avevo ricevuto
da lui un telegramma in cui mi si assicurava
che la strada Romea (che così si chiama,
come è noto, perchè percorsa dai « romei ",
i pellegrini che si recavano a Roma) sareb~
be stata costruita a spese dello Stato. Inve~
ce è successo che la costruzione è avvenuta
attraverso le Provincie. , .

Z A C C A G N I N I . Ministro dei lavori
pubblici. Ma a carico dello Stato.

M E R L I N. Tuttavia il sistema adotta~
to ha portato all'inconveniente che nessunJ
si decide ad affrontare le spese più grosse,
cosicchè la strada è completa in molti trat~
ti, mentre è da terminare in altri. Vuole
lei, alle tante sue benemerenze, aggiungere
anche questa, del comp]etamento della Ro~
mea?

Finalmente, un punto che mi sta a cuore
in modo particolare: l'autostrada Padova~
Bologna. Adesso, come è comprensibile, c'~
un po' una corsa a chi arriva prima, con le
autostrade, ma io sono sicuro che lei vorrà
operare con senso di giustizia. Ebbene, la
Padova~Bologna è un anello della maglia
delle autostrade della Valle Padana. La Mi-
lano~Brescia ora è quasi completamente
raddoppiata; la Brescia~Padova sta per es~
sere completata: è necessario provvedere al
tronco autostradale Padova~Bologna.

In ultimo voglio domandarle, onorevol~
Ministro, se la creazione del Ministero della
sanità abbia modificato la procedura del-
l'approvazione dei progetti di opere igienico-
sanitarie in meglio o in peggio. Io temo in
peggio, per parlare franco, perchè sono sei
anni che mi adopero per dare un ospedaIc
alla mia città natale senza successo. La Cas~
sa di risparmio ha dato quasi un miliardo,
Comuni e Provincia hanno sborsato anche
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somme cospicue; ora basterebbe un ultimo
contributo dello Stato: non si vorrà dare, al
disgraziato Polesine, nemmeno questo pic~
colo premio per tante sofferenze?

Io ho detto, onorevoli colleghi, che il mio
discorso contiene osservazioni che reputo
non inutili, critiche e domande alle quali
lei, onorevole Ministro, mi farà la cortesia
di rispondere. Sarà un colloquio utile che
avremo avuto in questo modo e sarà un col-
loquio tra i parlamentari e il Governo per
dimostrare al Paese che noi vogliamo colla-
borare per la sua sicurezza ed anche per la
sua grandezza. (Applausi dal centro. Con
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Jannuzzi, il quale, nel cor.
so del suo intervento, svolgerà anche l'ardi
ne del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

letta la relazione annuale dell/Ente au~
tonomo per l'acquedotto pugliese allegata
a1l9 stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici;

ritenuto che le fonti di alimentazione
dell'Acquedotto pugliese sono oggi, e appaio~
no per l'avvenire, sempre piÙ insufficenti,
tenuto conto della crescenza costante della
popolazione, degli sviluppi urbanistici e del
progresso economico e sociale in atto e in
prospettiva nei settori dell'agricoltura, del~
!'industria e del commercio delle regioni
servite dall/acquedotto;

ritenuto che, posto come obiettivo finale
l'adeguamento costante dell'alimentazione'

, dell'acquedotto a tutte le esigenze presenti
e prevedibili, occorre un immediato inter~
vento dello Stato acchè si faccia fronte in
concreto alla grave situazione attuale e si
soddisfino le giustificate e spesso allarmate
istanze delle popolazioni interessate,

invita il Governo a provvedere acchè:

a) per l'acquedotto di Destra Sele (che
importa una spesa di circa 50 miliardi) =

1) sia reso definitivo il decreto 5 mag~
gio 1958 che assegnava all'Acquedotto pu~
gliese provvisoriamente le acque di Destra~
Sele,

2) sia presentato al Parlamento un
disegno di legge che ponga a carico dello
Stato la spesa relativa alla captazione e al.
l/adduzione di tali acque, con un sistema
di. spesa a pagamenti differiti, in non piÙ
di 8 o 10 annualità,

3) sia autorizzato l'Ente a presentare
il progetto esecutivo dopo che il Consiglio
superiore dei lavori pubblici si sarà espres~
so sul progetto di massima presentato al
Ministero nel 1959;

b) per il raddoppio dell' attuale canale
principale (che importa una spesa di circa
5 miliardi):

siano finanziate con la massima ur-
genza le opere per il detto raddoppio nel
tratto dalla presa di Andria alla località
Mercadante (Cassano Murge), onde consen~
tire il convogliamento nel 1963 di tutte le
acque del Sele e del Calore;

c) per le acque di invaso del Pertu~
sillo (la cui spesa è di circa 30 miliardi):

siano finanziate le opere necessarie
per l'adduzione di dette acque nel sistema
distributivo dell'Acquedotto pugliese per la
portata di 3 metri cubi al secondo da desti-
nare prevalentemente alle esigenze industria-
li delle Provincie servite ».

P RES l D E N T E. Il senatore Jan-
nuzzi ha facoltà di parlare.

J A N I\f U Z Z I. L'argomento del qua.
le desidero interessarmi è particolare, ono-
revole Ministro: si tratta dell'Acquedotto
pugliese. Allegata al bilancio c'è una lunga
relazione dell'Ente. Il relatore, nella con-
cisione della sua relazione, non ha avuto
tempo e modo di occuparsene, perciò desi-
dero occnparmene io con una certa am.
piezza.

Lei, onorevole Ministro, non ignora la
situazione. L'Acquedotto pugliese serve at-
tualmente quasi quattro milioni di abitanti,
ha una disponibilità di acqua di 4.000 litri
al minuto secondo, mentre il fabbisogno
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sarebbe di almeno 8.000 litri. Vi è una sola
sorgente che è la sorgente del Sele e vi è
un canale principale che dal Sele porta al~
la presa di Andria. Il canale principale ha
una portata di 6.500 litri al minuto secondo.
mentra la sorgente del Sele ha una gettata
di 4.000 litri al minuto secondo. Con i la~
vari che si stanno attuando per la captazio~
ne deJl' acqua del Calore si avrà una ulterio~
re disponibilità di 2.500 litri al minuto se~
condo, sicchè il canale principale sarà total~
mente utilizzato perchè le sorgenti del Selo:~
unite a quelle del Calore daranno appunt()
una disponibilità di 6.500 litri al minuto se
condo.

Senonchè al di là della presa di Andria e
nel tratto tra Andria e Cassano Murge jl ca~
naIe principale non ha più una portata di
6.500 litri al minuto secondo, bensì una por~
tata notevolmente inferiore. al di sotto
dei 4.000 litri al minuto secondo; perciò
se con la utilizzazione della fonte del Ca~
lore si vuole far giungere l'acqua ai punti
estremi dei territori di consumo, è necessa~
rio, urgente, indifferibile l'opera di raddop"
pio del canale nel tratto che va dalla presa
di Andria a Cassano Murge. Altrimenti l'ac-
qua che si capterà dalle fonti del Calore,
giunta alla presa di Andria, andrà in gran
parte perduta perchè il canale, da quel pun-
to in poi, non ha piÙ, come ho detto, una
portata di 6.500 litri al minuto secondo ben~
sì una portata inferiore

Nonostante l'utilizzazione delle acque
del Calore, il problema resta tuttavia anco-
ra aperto perchè le esigenze alimentari ed
igieniche delle popolazioni della Regione
(non parliamo di esigenze industriali ed
agricole poichè quelle richiedono, come di~
rò tra poco, una quantità di acqua di forte
entità) non restano ancora soddisfatte.

Come l onorevole Ministro sa, l'Ente si
è preoccupato di chiedere al Ministero dei
lavori pubblici la concessione di acqua del~
la cosiddetta Destra Sele, sorgente che può
dare tremila litri al minuto secondo. Però
innanzi tutto il decreto 5 maggio 1958 che
concedeva all'Acquedotto Pugliese l'acqua
delle fonti di Destra Sele è ancora un de~
creta provvisorio e non è diventato defini~
tivo. Che significato ha questo carattere di

provvisorietà del decreto? Che si voglia di-
stogliere le acque dalla concessione già fatta
a favOl e di altri? Io non faccio nemmeno
questa ipotesi. Però alla prova dei fatti vor-
rei avere la dimostrazione che i timori che
qualcuno avanza non siano fondati.

Una volta captata l'acqua di Destra Sele
occorre fare un nuovo acquedotto che im-
porta una spesa di 50 miliardi circa, secon~
do il progetto di massima che l'Ente ha già
prescntato fin dal 29 giugno 1959 al Mini-
stero dei lavori pubblici e che non ha avuto
ancora l'approvazione del Consiglio supe~
riore dei lavori pubblici. Occorre fare un
allro acquedotto, sia per l'adduzione delle
acque delle fonti di Destra Sele, essendo in~
sufficiente il canale principale attuale, e sia
perchè l'Acquedotto Pugliese non può reg~
gersi soltanto sopra un canale di adduzione
perchè basta un qualsiasi movimento sismi~
co, un qualsiasi fatto geologico, o atmosferi-
co che lo interrompa per far rimanere senza
acqua intere regioni. Ho letto un'opera del
1905 in cui un ingegnere diceva a quell'epo-
ca che l'Acquedotto Pugliese non doveva
farsi perchè essendo la terra pugliese la più
esposta alle scosse sismiche, sarebbe basta-
ta una sola scossa per privare dell'acqua
le zone della Puglia. Tuttavia l'ardimento,
sollecitato dalle esigenze, ha fatto creare
l'opera grandiosa e indispensabile. Ma non
continuiamo a tenere legata a un solo ca~
naIe di adduzione la nostra possibilità di
alimentazione d'acqua. Altrove risorse lo-
cali, acque freatiche, pozzi, possono prov-
vedere alle esigenze della popolazione ma
noi, privi dell'acqua del Sele, resteremmo ve-
ramente senza bere! Di qui la necessità che
un altro acquedotto si faccia e che vi sia
la disponibilità dei 50 miliardi. Qual'è la
fonte alla quale attingere questi 50 miliardi?
Nel mio ordine del giorno ho invocato l'in-
tervento dello stesso Ministero dei lavori
pubblici con opere a pagamento differito.
Un intervento parziale della Cassa per il
Mezzogiorno è anche possibile. Il problema
è di Governo. I Ministri finanziari esa-
minino da quali fonti i mezzi debbano es-
sere presi.

Data una disponibilità attuale di 4.000
litri al minuto secondo e una disponibilità
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proveniente dalle fonti del Calore di 2.500
litri al minuto secondo, con le acque di De.
stra Sele per una disponibilità di 3.000 li~
tri al minuto secondo si avrebbe una dispo-
nibilità totale di 9.500 litri al minuto se~
condo che per i bisogni alimentari ed igie~
nici delle popolazioni interessate è quantità
sufficiente.

Ma se vogliamo attuare lo sviluppo eco~
nomico e sociale del Mezzogiorno mediante
!'industrializzazione, !'irrigazione, i piani re~
gionali, non possiamo fermarci, quanto al
problema idrico, ai soli aspetti alimentari e
igienici. l problemi fondamentali di ogni
sviluppo economico~sociale sono sempre
due: quello idrico e quello dell'energia.
Il problema dell'energia è stato affron~
tato nel Meridione con sufficiente effi~
cienza dalla Società meridionale di elettri~
cità. L'impianto della centrale termoelettri~
ca di Bari ne è una dimostrazione. Ma il
problema idrico deve essere ancora risolto.
Donde il terzo punto del mio ordine del
giorno: iJ Consiglio superiore dei lavori
pubblici aveva ritenuto che potesse essere
utilizzata a favore dell'Acquedotto Pugliese
una parte delle acque ddl'invaso del Pertu-
sillo nel metapontino, aumentando l'en-
tità dell'invaso Call l'elevazione della diga
da 80 a 100 metri. Il che avrebbe dato una
disponibilità maggiore di tre metri cubi al
minuto secondo da mettere a disposizione
dell'Acquedotto Pugliese per scopi industria~
li. Questa opera è prevedibile venga a costa-
re circa trenta miliardi. Il costo non è lieve
ma l'opera è indispensabile se si vuole ri-
solvere nel suo complesso il problema idrico
pugliese, e non solo della regione pugliese:
perchè all'Acquedotto Pugliese fanno capo

paesi dell'Irpinia, del Molise e della Basili-

cata.

Quel'è la spesa tolale per le proposte che
ho fatto? a) cinque miliardi per il raddop~
pio del canale principale che va dalla presa

di Andria a Cassano Murge. Ripeto, il mo-
tivo per cui è indispensabile che il raddop-
pio si faccia, è che altrimenti l'acqua del Ca~

lore andrebbe, dopo Andria, dispersa e quin~
di andrebbero perdute in massima parte le
spese fatte per la presa di tali acque; b) per

la presa delle acque di Destra Sele è previ~
sta una spesa di 50 miliardi; c) per l'utiliz~
zazione delle acque del Pertusillo la maggio~
re spesa per una diga più elevata è di circa
30 miliardi. Ottantacinque miliardi, dunque,
in totale. Sì, 85 miliardi, ma le popolazioni
servite sono di 4 milioni di individui, sic~
chè, se facciamo il calcolo per capo, si ha
una spesa media di 20 mila lire a persona.

E voi credete veramente che l'alimentazio~
ne e la sanità di un cittadino di qualsiasi re~
gione, sia quella del Po di cui si è occupato
poco fa l'amico Merlin, sia quella delle Pu~
gHe, sia quella della Sicilia o della Calabria,
non valga 20 mila lire?

Ma c'è un'altra considerazione per quanto
riguarda queste spese, cioè la natura d'in-
vestimento produttivo del loro impiego.
Non si tratta di spese che servono soltanto
per il consumo (e se anche fossero soltanto
per il consumo sarebbero già ampiamente
giustificate, come ho dimostrato); si tratta
di incrementare il reddito industriale ed
agricolo da cui, per altro verso, deriva au~
mento delle entrate statali. Investimento
produttivo per i cittadini e per lo Stato, au~
mento di fonti di lavoro, benessere generale.
Io non so che cosa si prevede di spendere
per i piani regionali, ma è certo che, in pre-
visione del piano che interesserà i paesi ser~
viti dall'Acquedotto Pug1iese, la spesa di 85
miliardi da me proposta per risolvere il pro~
blema idrico costituirà la base di ogni serio
programma economico e sociale.

Questo è, in sintesi, ciò che dovevo dire.
Mi ero impegnato d parlare quindici minuti
e vedo che essi sono inesorabilmente scadu~
ti. Non è per tale motivo che io termino di
parlare, ma è perchè ho detto in breve ciò
che dovevo dire; aggiungere altre parole mi
pare superfluo dal momento che l'onorevole
Ministro mi ha ascoltato con tanta, cortese
attenzione e, dai consensi che mi ha mani~
festato, mi fa pensare che vorrà dare rispo-
s1a favorevole alle mie richieste. Confido

nella conoscenza del problema da parte del

Ministro e raccomando a lui e al Senato

l'approvazione dell'ordine del giorno che
mi sono permesso di sottoporre alla loro

attenzione. (Vivi applausi dal centro).
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P RES I D E N T E È iscritto a par~
bre il senatore Samek Lodovici, il quale, nel
corso del suo intervento, svolgerà anche
l'ordine del giorno da lui presentato insk~
me al senatore Corbellini.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, SegreTarlO:

({ Il Senato,

considerati i molteplici inconvenienti,
l pericoli e i danni derivanti a intere po~
polazioni ed Enti:

a) dal grave ritardo di esecuzione de~
gli acquedotti nella zona sud della provin~
cia di Milano, previsti nel quadro delle
leggi 10 agosto 1950, n. 647, e 29 luglio 1957,
n. 635, e ciò ad onta delle provvide dispo~
sizioni contemplate dalla legge 28 gennaio
1960, n. 17, appunto per anticipare la rea~
lizzazione delle opere come le cennate, in~
dispensabili e urgenti programmate per le
aree depresse dell'Italia centrale e setten~
trionale;

b) dal deplorevole "stato di non avan~
zamento" dei lavori del Canale scolmatore
delle piene a nord~ovest di Milano, opera
classificata in terza categoria con decreto
del Presidente della Repubblica 11 aprile
1951, n. 762, con un onere complessivo per
il contributo dello Stato (70 per cento) pre-
visto in circa 4 miliardi;

preso atto delle prospettate possibilità
dI prefinanziamenti da parte dell' Ammini~
strazione provinciale di Milano per le ope~
re di pertinenza statale, del perfezionamen~
to raggiunto da tempo di tutti i progetti
tecnici relativi, delle lunghe attese delle po~
polazioni della provincia e della città di
Milano,

invita il Ministro dei lavori pubblici,
in attesa dei provvedimenti urgenti per il
reperimento e la garanzia dei finanziamen~
ti indispensabili da parte dello Stato, a
studiare e a favorire con premura ogni con~
creta possibilità esistente di intesa finan~
ziaria con l'Amministrazione provinciale di
Milano ai fini dell'immediata ripresa, ese~
cuzione ed ultimazione delle opere ».

P RES I D E N T E . Il senatore Sa~
mek Lodovici ha facoltà di parlare.

S A M E K L O D O V I C I . Onorevole
Presidente, onorevole Ministro e onorevoli
colleghi, avendo ascoltato ieri sera l'appas~
sionato, bellissimo intervento del senatore
Guidoni, desidero preliminarmente asso~
ciarmi, invero per sentimento filiale ma an~
che con profonda conoscenza del fondamen~
to e della pertinenza dei rilievi e delle ri~
chieste da lui fatte, al suo nobilissimo ap~
pello per la difesa fisica e la valorizzazione
della terra apuana, plaga veramente singo~
lare e, io vorrei dire, unica al mondo, pèr
la contiguità del mare e dell'alpe, per i suoi
bianchi marmi insostituibili, per gli incom~
parabili panorami, per la laboriosità eroica
della sua antIca gente. '

E vengo subito al mio brevissin10 inter~
vento. Non avendo una competenza specifì~
ca, non mi azzarderò certo a dare un giu~
dizio personale sulla politica generale d.:!
Ministero dei lavori pubblici. Della relazio~
ne Buizza, sobria e come sempre chiarissi-
ma, mi hanno tuttavia colpito: a) i rilievi
sull'insufficienza degli stanziamenti già per
la manutenzione ordinaria delle opere idrau~
liche esistenti (lire 1.340 milioni), nonchè,
nonostante l'ammontare complessivo di la~
vori per 352 miliardi, come si sia ancora
ben lontani dal rilevare un miglioramento
del regime idraulico e forestale dei fiumi e
dei torrenti; b) i rilievi sulla lentezza delle
elOgazioni previste dalla legge 3 agosto 1949,
n. 589, per le opere igieniche; c) l'elogio, a
cui mi associo, per l'encomiabile tempesti~
vità dei soccorsi e degli interventi d'emer~
genza in occasione di dolorose calamità, ch\::
hanno visto sempre mobilitato anche il Mi~
nistro, per contro la constatazione poco
consolante del mancato inizio, ad un anno
di distanza dalle sciagure, delle opere di ri~
pristino.

Comunque, considerate anche le critiche
emerse nei vari interventi, personalmente
concludo, e mi sembra che si dovrebbe
obiettivamente riconoscere da tutti, che il
problema dei problemi, a parte la perfet~
tjbilità sempre auspicabile e possibile del~
l'organismo al centro e alla periferia, per



Senato della Repubblica ~ 21214 ~

27 SETTEMBRE 1961

III Legislatura

456a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

una migliore e pm tempestiva utilizzazione
delle energie, delle competenze e delle di~
sponibilità, il problema principe, tutto con~
dizionante, è quello dei mezzi, degli stan~
ziamenti a disposizione del Dicastero dei
lavori pubblici. E pertanto non avrò diffi~
coltà alcuna a dare, senza perplessità jn~
teriori, il mio voto di fiducia a questo bi~
lancio, facendo grande assegnamento, per
la guarigione o attenuazione delle disfun-
zioni lamentate, sull'intelligenza, la capacità
di sintesi e l'energia del ministro Zacca-
gnini.

Onorevoli colleghi, penso questo sincera-
mente, non lo dico per cattivarmi la bene~
volenza del Ministro, nè per solidarietà col~
legiale, in un altro campo, che temo l'ono-
revole Zaccagnini non coltivi più da molto
tempo. Ho del resto anch'io i miei lamenti
da fare, e gravissimi. Quindi, solidarietà sì,
ma con i colleghi senatori...

Devo confessare però che ho una speran-
za: la speranza che la presenza di un medico
al Ministero dei lavori pubblici, cioè di una
mentalità che ho il diritto di pensare, per
la sua formazione, meno costringibile e co-
stretta dagli schematismi burocratico~legali
e aperta e sensibile a tutti i problemi, ma
in particolare ai problemi igienico~sanitari
~ e abbiamo sentito poco fa come ha tuo-

nato per il loro diritto di precedenza un giu~
rista, il senatore Jannuzzi ~ voglio spera~

re dico che la presenza di questa mentali-
tà possa provocare se opportunamente ri-
chiamata su casi specifici, gravissimi, (ono~
revoli colleghi dico subito che "non chiedo
il reperimento per lo meno immediato di
fondi che l'onorevole Ministro non ha e
questa è una grossa differenza da altri in-
terventi che mi raccomanda almeno alla sua
attenzione) possa provocare, dirò così una
trasfusione, laddove occorre, di buon senso
operante.

Con questa operazione intelligente, che ri~
sulterà meno oscura dal prosieguo del mio
intervento, si potrebbero avviare a rapida
soluzione i due annosi problemi di cui al
l'ordine del giorno che ha avuto l'onore di
essere sottoscritto dal senatore Corbellini,
problemi che come lei sa, onorevole Mini~
stro, sono entrambi importantissimi anche

per i riflessi igienico~sanitari. Risolverli pen~
so sarebbe una liberazione anche per l'alta
burocrazia del suo Ministero che li seme
agitare e sollecitare e recriminare, e quante
benedizioni per lei!

Il primo problema riguarda gli acque-
dotti della zona Sud della provincia di Mi~
lana, 28 in origine, ora ridotti a 20 per cau-
se varie, per rinuncie anche, soprattutto per
provvedimenti extra statali, acquedotti pre-
visti dal noto piano statale nel quadro del~
la legge 647 del 1950 e 635 del 1957 per le
aree depresse del centro nord.

Lei conoscerà benissimo, purtroppo, signor
Ministro, anche la cronistoria: moltissime
speranze, anzi entusiasmi suscitati dalle leg~
gi e dal piano, confermate da autorevolissi~
me assicurazioni verbali e scritte, premure e
fatiche di tecnici ed amministratori, discorsi
esaltativi, promesse elettorali e poi la peno~
sa delusione per la mancanza paralizzante dei
fondi stata1i per il finanziamento delle ape
re per legge di pertinenza dello Stato, quelle
cioè che riguardano gli impianti centrali
(pozzi, serbatoi, apparati di sollevamento),
mentre erano assicurati del tutto col contri-
buto del 60 per cento da parte della Provin~
cia i fondi per le reti di distribuzione.

Sopravvenuta poi la legge 28 gennaio 1960,
n. 18, ideata e promulgata proprio allo sco~
po di anticipare la realizzazione delle opere
programmate in base alle due leggi su cita~
te, il benemerito Consorzio per l'acqua pc..
tabile ai Comuni e della Provincia di Mila-
no non ha perso tempo: ha predisposto e
immediatamente perfezionati i progetti ese-
cutivi: 40 progetti, signor Ministro, cioè 20
per la parte di competenza degli Enti locali
(per 241 milioni) e 20 compresi nel piano
statale (298 milioni), ha chiesto inoltre e
ottenuto subito in via di massima l'affida-
mento della concessione delle opere statah;
ma ha fatto qualcosa di ben più importan-
te: ha chiesto per prudenza ed ottenuto lo
impegno della Provincia di Milano a pre-
finanziare anche le opere di pertinenza sta-
tale. L'impegno della Provincia risulta da
lettera in data 17 marzo 1960 di cui ho h
copia.

Gli acquedotti avrebbero cQsì potuto es-
sere iniziati ed oggi sarebbero finiti forse
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tuttI O comunque a buon punto, invece dove
t,iamo? Siamo a zero, onorevole Ministro,
cioè praticamente allo stato quo ante la leg~
gc del 1960. Infatti, malgrado questa, che
au Lorizzerebbe li Consorzio ad eseguire le
opere 111 conce"SlOne. malgrado che i pro~
getti esecutivI SIano tutti pronti e perfezio~
natI da tempo, malgrado le soHecitaziol1l deJ~
le autorità sanitane, malgrado Il tifo e le
forme paratitiche che, anche se si curano
meglio, non sono scomparse, malgrado la
febbre maltese che è in aumento ~ e in

parte, secondo alcuni, è di origine idnca ~

lnalgrado la poss.ibilità del prefinanzlamento
delle opere da parie dell'Amm111istrazione
provinciale di Milano, il Genio civile, comìl~
nicando al Consorzio l'avvenuta conceSSlU'
ne, invitava il Consorzio stesso, sulla fine
del 1960, a presentare, per il momento, solo i
progetti di cinque comuni: gli acquedoti i
di Borgo San Giovanni, Mulazzano, Tribla~
no, Casalmaiocco e Cassinetta di Lugagna~
no, non senza far presente, altresì, che il
relativo finanziamento è previsto dal 1960
al 1964~65. Per tuttI gli altri 15 comuni, tra
cui i grossi centri di Cisliano, Santo Stefano
Lodigiano. Boffalora d'Adda, il Genio civile
ha nbadlto che il Consorzio dovrà attendere,
il presentare i progettI, l'autorizzazione, (h
volta in volta, del Provveditorato, che la
concederà in base alle disponibilità finan~
ziarie risultanti da sperate quanto ~ come?
lei comprende e rIconosce ~~ ipotetiche eco..

nomie e ribassi d'asta, realizzabili sui piani
generali per la Lombardia, nel settennio
previsto.

Questa la situazione di paralisi, grave per
le popolazioni, pesante ed esasperante per
gli amministratori, com.e lei comprende, e
che perdura malgrado anche pressanti, ripe~
tute segnalazioni dei Preretti di Milano.

Ora 10 mi domando se, coi tempI che cor~
l'ODO e che non tollerano remare formalistI-
che, e dopo, ~ lo dico per lei e per me,
lo dico per noi ~ la Mater et magistra,
e COIl il suo dinamismo, con la sua sensibi~
lità ed energia, non sia possibile almeno Cl
lei, medico e Ministro, e dopo quello che
ho detto e le possibilità di prefinanziamento
immediato esistenti, di trovare il modo di
dare finalmente acqua sana e sufficiente Cl

tante popolaziom e di tal' cessare anche ~

cosa non meno Importante ~ un'occasione

di disistima dei pubblici poteri.
Secondo problema: Il canale sco]m3ton:;

delle piene a Nord~Ovest dI MIlano. Ha gi~1
fa tto scorrere, quest' opera, flUmi dI ll1chio-
stro e di parole e ne parlano più dI un reso-
conto parlamentare, del due rami del Par-
lamento.

È fermo. Eppure va terminato, non solo
perchè non completandolo avremmo butta~
to VIa i due mIlIar dI già spesi per Il primo
tronco ed il primo str;'!ÌçlO del secondo tron~
co, ma per necessità obiettive note. Rlchia~
mandole al Senato durante la discussIOne
di questo bilancio, l' 11 luglIO 1960, feci an-
ch'io un appello e patetico al suo prede-
cessore, onorevole l'ogni che, per la verità,
senatore Bardellim, non mi mostrò un cuo~
re così indurito da faraone, ma, anZI, mI
dette le più vive ed amIchevoli assicura-
zioni, con conseguentI rallegramenti per me
da parte degli interessatl tutti.

Senonchè, purtroppo, forse per la caduci-
tà delle cariche mmisteriali e delle cose
umane, non ebbero conseguenze.

Molto opportunaIl1ente, il s.enatore Cor~
bellini, sentiti ~ perdonatemi il tono scher-
zoso .~ sentiti anche alti ComandI ha pre-
parato un piano operativo, fiancheggIato da!
collega Cornaggia Medici e, 111retroguardia,
da me. Alludo alla nostra proposta n. 1361,
del 30 dicembre 1960, per l'autorizzazione
alla spesa, ripartita in 10 annuahtà, a par~
tire dal 1961~62, del 4 mIliardi, che rappre
sentano l'onere complessivo dello Stato per
la sua parte; leggina il cui iter avrebbe po~
tuta essere molto avanti se, dolce, un flauto
suonante il magico motivo di una possibile
inclusione dello scolmatore tra le opere pre-
viste dalla legge per la sIstemazione del
grandi fiumi, non avesse, mi sembra, affie-
volito, se non la VIS, la volontà operativa
del generale e dell'esercito. In realtà, a par~
k il fatto che, con la situazione metereolo-
gica politica attuale, è un po' difficile preve~
dere se la legge sui grandi fiumi farà in tem~
po a proteggerci dalle inondazioni, sta lo
indizio grave che in elenchi di opere urgenti
da eseguire con detta legge comparsi sulla
stampa, lo scolmatore non figura minima~
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mente. Da qui la preghiera all'illustre Presi~
dente del Senato (qui degnamente rappre~
sentato oggi dal senatore Zelioli), senatore
Merzagora che, come parlamentare milanp.~
se, è ben al corrente e partecipe, di una sol~
lecita messa all'ordine del giorno della legge
Corbellini, e la preghiera all'onorevole Mini~
s1ro di aiutarne l'approvazione in Commis-
sione.

E poichè non mi nascondo che il proble~
ma, l'ostacolo maggiore è sempre quello del
reperimento dei fondi, per quanto 4 miliardi
in dieci annualità non dovrebbero spaven-
tare, io la prego onorevole Ministro (e que-

, sto giustifica ancora il mio appello iniziale
e la mia fiducia in quella certa trasfusione
che può fare soltanto lei) di tener presente
che l'onorevole Amministrazione provinciale
di Milano è disposta, ed ha chiesto ~ ma
invano fino ad ora, a quanto mi risulta uf-
ficiosamente ~ di poter essere autorizzata
ad acquistare intanto e subito con i denari
della Provincia le aree, che rappresentano il
30 per cento dell'ammontare, e che hanno
già subito e continuano a subire aumenti di
prezzo per centinaia di milioni.

Questa possibilità di prefinanziamento, per
le aree, da parte della Provincia è evidente
che si risolverebbe in una notevole econo-
mia anche per lo Stato, ma credo fondata-
mente che non si possa escludere che il pre-
finanziamento potrebbe notevolmente esten-
dersi oltre le aree predette.

Onorevole Ministro e collega, veda di ac-
certare e di utilizzare ~ superando le diffi-
coltà esistenti ~ questa possibilità concre-
ta di ripresa immediata e di ultimazione di
un' opera che Milano è veramente stanca di
attendere. Le assicuro che i suoi abitanti e
quelli della zona nord~ovest danno uno dei
più notevoli contributi, ad ogni età, alle for-
tune delle sabbie adriatiche e delle stazioni
termali di Acqui e di Abano. La cosa non le
può essere indifferente.

Ed ho finito il mio intervento. Ma mi
permetta ancora di richiamare alla sua cor-
tese attenzione una mia interrogazione del
21 febbraio 1961 sulla necessità di porre ri~
pari, lungo tutta la sponda del Naviglio Gran~
de, da Boffalora a Castelletto di Abbiategras-
so. L'inverno lombardo incombente, con le

sue nebbie, rende più grande il pericolo di
disgrazie, collettive ed individuali. Comun~
que la prego gentilmente, mi risponda, an-
che per salvare da un bagno, che potrebbe
non essere del tutto incidentale e sempre
spiacevole, questo suo antico collega che
quella zona molto frequentemente percorre
e rappresenta. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Barbaro, il quale, nel corso
del suo intervento svolgerà anche gli ordini
del giorno da lui presentati. Si dia lettura
degli ordini del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'urgenza che si elimini ]0
sconcio addirittura intollerabile, e che è sen-
za altri precedenti in Italia, di circa seicen-
to appartamenti del disciolto Ente edilizio
di Reggia Calabria, danneggiati dalla guerra
e rimasti nelle medesime condizioni, in cui
i bombardamenti li hanno lasciati;

considerata l'esistenza ancora nella zo-
na di Reggia di 1.035 baracche, che debbono
essere distrutte una buona volta per sempre,

invita ancora una volta il Governo a
voler provvedere, con la massima urgenza,
alla riparazione di tali numerosi piccoli ap-
partamenti, che, con una spesa relativamen~
te modesta, allevierebbero notevolmente la
crisi degli alloggi, che si lamenta in quella
importante città »;

« Il Senato,

preso atto con soddisfazione del finan~
ziamento molto opportunamente accordato
e della conseguente ripresa delle opere di
completamento del porto di Reggia;

considerato con grande soddisfazione
il rilevantissimo aumento del traffico, che
rende difficile disporre spesso di banchine
libere;

riconosciuta la necessità che nel più
breve tempo possibile sia posta la parola
fine a questa opera, che si trascina da oltre
un cinquantennio;
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invita il Governo a valeria realizzare nei
limiti minimi di tempo necessari, che po~
trebbero essere compresi in due esercizi fi~
nanziari, costituendo per tal modo uno dei
migliori, più sicuri e più, importanti scali
marittimi italiani »;

« Il Senato,

considerata l'assoluta urgenza, che la
zona industriale di Reggia Calabria sia mes~
sa al più presto in condizioni tali da poter
ospitare gli importanti e numerosi impianti
industriali, per cui sono state fatte le pra~
tiche necessane e relative;

considerato lo stato di particolare disa~
gio economico di quella benemerita Provin~
cia, che, purtroppo, è agli ultimi posti nella
scala dei redditi unitari nazionali;

preso atto con soddisfazione del finan~
ziamento accordato a tale proposito e del~
l'appalto già definito e concluso per la co~
struzione delle infrastrutture relative,

invita il Governo a voler, senza ulteriori
ritardi e dannosissimi tentennamenti, prov~
vedere alla concreta attuazione di essa zona,
che da cinquant'anni è attesa e che è stata
preveduta da ben due diverse leggi: quella
di Giuseppe De Nava e quella successiva di
Luigi Razza »;

« Il Senato,

considerata l'assoluta necessità e anche
l'urgenza, che la grande rete autostradale
italiana si estenda a tutto il Mezzogiorno
d'Italia, come molto opportunamente pre~
vede l'attuale Piano di nuove costruzioni
stradali e autostradali, che dovrebbe avere
inizio dal Sud al Nord e dovrebbe avere
anche un ritmo molto più accelerato;

considerata la maggiore importanza dei
traffici orientati nel senso dei meridiani ri~
spetto a quelli orientati nel senso dei paral~
leli, la quale, come è ben noto, è determinata
dalla differenza di clima e quindi di produ~
zio ne agricola e industriale;

considerato che questo criterio genera~
le riguardante tutti i traffici mondiali si ac~
centua specialmente in Italia a causa della
forma estremamente allungata della Peni~
sola;

ricordando e rilevando soprattutto, che
le autostrade Brennero~Reggio~Sicilia e Ven~
timiglia~Reggio~Sicilia molto saggiamente
sdoppiate fino a Bari e a Salerno, se sono
tanto importanti, che sono state considerate
come le arterie europee n. 1 financo dai
protocolli dell'O.N.U., e successivamente dal
M.E.C., non possono non essere ritenute in
conseguenza e a maggior ragione anche le
più importanti fra tutte le autostrade ita~
liane;

richiamandosi a quanto molto saggia~
mente è stato indicato in proposito nel Pia~
no regolatore, che è allegato alla legge del
21 maggio 1955, n. 463, sulle autostrade ita~
liane, e che considera la Brennero~Reggio~
Sicilia e la Ventimiglia~Reggio~Sicilia di pri~
ma esecuzione;

considerata la possibilità che tali impor~
tantissime autostrade, ~ che sono, e non
possono non essere, le principali autostrade,
sia europee, sia italiane, ~ vengano raccor~
date con servizi di navi~traghetto, oltrechè
con la Grecia, come di già, da tempo, si ve~
rifica, anche con la Penisola Balcanica e so~
prattutto con il grande Continente africano
attraverso la Sicilia e la Tunisia;

invita ancora una volta il Governo a
voler provvedere con tutta la dovuta urgen~
za allo studio, al finanziamento e alla con~
creta e contemporanea realizzazione del pro~
lungamento, sia dell'autostrada ionico~adria~
tic a, ~ che ha un tracciato rigorosamente
indicato dal litorale sempre pianeggiante, e
quindi di una favorevolissima e sempre co~
stante altimetria, la quale perciò porta a
un chilometraggio virtuale o complessivo
molto più breve; ~ sia dell'autostrada tir~
renica, ~ che potrà essere fatta là dove me~
glio convenga alle popolazioni interessate,
fino alla estremità meridionale della Peni~
sola, che coincide con lo Stretto, con la Si~
cilia, e perciò anche con il Centro del Medi~
terraneo ».

P RES I D E N T E Il senatore Bar~
baro ha facoltà di parlare.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, verrei meno ad un preciso quanto gra~
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dItO dovere se, parlando sia pure brevemen~
te sullo stato di prevIsione della spesa dei
Lavon pubblIci, non inviassi, anche a nome
del Gruppo al quale appartengo, un affet~
tuoso saluto ed un fraterno augUrIO di pron-
ta e completa guarigione all'illustre e caris~
simo amICO e collega onorevole Crollalanza
che, come è noto, ha subìto un grave infor~
tumo automoblÌÌstlco e che per tale ragio~
ne non può, come era solito, intervenire au~
torevolmente in questa Importante discus~
sione sullo stato di preVISIOne della spesa
del Mimstero dei lavori pubblici. DICO au~
wl'evolmente, perchè la competenza del no~
stro illustre collega, ora degente in ospeda~
le, è tale che per5mo del deCIsI avversari
politici, come per esempio il compianto Mi~
nistro onorevole Romita, lo consideravano
e lo considerano un grande Ministro del la~
vori pubblici, sia pure di altri tempi e di
altre idee!

E vengo subIto al concreto. La relazion~
del senatore Bmzza è mteressante, pregevo~
le e in alcuni casi anche coraggIOsa, e il co~
raggIo è sempre ammi,revole soprattutto
quando viene dimostrato da uomini consa~
crati alla maggIoranza. Ne seguo le trac~
ce, riservandomi di fare alcuni commenti
ed anche, ove occorra, alcune critiche, che
del resto ho già fatto di persona al collega
relatore.

La rarefazione deglI ingegneri (10 ho l'ono~
re di appartenere ad una famiglia di in~
gegneri, mio padre e mio fratello erano in~
gegneri, e qumdI illI sento legato a questa
nobilissima categorIa come pochi altri) nel~
l'AmmullsuazlOne del lavorI pubblIci è con~
tinua, crescente e dIrei preoccupante. SI sus~
seguono, chce lo stesso relatore, 1 concorsi,
ma i concorrentI li disertano. Questo credo
che avvenga anche in altre Amministrazio~
ni, come in quella della Giustizia per il con~
corso dei magistrati, che è anche uno dei
più difficili, come in quella degli Esteri per
la carriera consolare e diplomatica. È questo
un brutto mdke, che preoccupa. Il feno~
meno è grave, lo dice lo stesso relatore, e
naturalmente non possiamo non condividere
pienamente questa opinione e questa preoc~
cupazione.

Mancano al Genio civile, aggiunge il rela-
tore, le nuove leve degli ingegneri, i quali
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disertano gli appelli a loro rivolti. Ne con~
segue un abbassamento del livello per ades~
so quantitativo, rna che forse domani po~
trebbe, purtroppo, essere anche qualitativo;
ciò che può compromettere la funzionalità
e il rendimento di questo benemerito Mini-
stero dei lavori pubblIcI, che è, e deve es~
sere, il centro propulsore dI tutta la politl~
ca dei lavori pubblicI, di tutta la politIca
delle grandi opere, sulla quale in gran par te
è basata la vita nonchè l'avvenire della Na-
zione!

Quali le cause di tali diserzioni? Certamen-
te le retribuzionI lllsufficlenti, minori di
quelle che garantIsce l'miziativa prIvata, e la
sottrazione dI compiti e competenze al Mi~
nistero dei lavorI pubblIci, fatto, purtrop~
po, non nuovo e sempre moho preoccupan~
te. A tale riguardo, onorevole Mmistro, gra~
direi una precisa assicurazione circa i prov~
vedimenti conseguenti ed urgenti, che inten~
de prendere.

Si tende, per ragiol11 che è un po' difficile
definire e comprendere, a sfuggire alla com~
petenza del Ministero più tecnico che ci sia,
non so se per s£uggire ai cont,rolli o per
poter affermare politicamente delle cose, che
forse con il controllo non si potrebbero fare.
Di conseguenza vi è un'allarmante e danno~
sa mancanza di coordinamento, di azione or~
ganica e di perequazione fra le varie zone. È
tutto collegato, è forse il lato più grave, piÙ
debole della gestione dell' Ammin istrazione
dei lavori pubblici a cui :-,ottraggono compe~
tònza un po' la Cassa per il Mezzogiorno, un
po' il Ministero dell'agricoltura ,ed altri Mi~
l11steri ed Enti che non hanno Il controllo,
che dovrebbe avere soprattutto se non sol~
tanto il Ministero dei lavori pubblici.

Urge quindi ripristinare il prestigio ed il
compito di controllo severo, sereno, impar~
ziale ed esclusivo del Ministero stesso. IIi
altre circostanze ho parlato anche di can~
tieri di lavoro, che si sottraevano, per esem~
pio, alla competenza del Ministero dei la~
vori pubblici ed appunto perchè si sottrae~
vano a quella competenza purtroppo face~
vano lavori, che, anzichè essere utili, spesso
erano dannosi al consolidamento delle mon~
tagne, delle colline o contribuivano per lo
meno a determinare conseguenze più disa~
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strose al verificarsi di alluvIoni !,La scia~
gura dell'altrro Ien, come molte altre che,
purtroppo, si sono verificate in questi ul~
timi anni, dovrebbe far medItare un po'
tuttI! Naturalmente 1111assocIO, con animo
commosso, a quanto è stato detto HI questi
giorni in quest'Aula. I caduti del lavoro sono
sacri, come sono saCl i i caduti per la Fa..
tria e per la civiltà. Quindi bisogna ricor~
dadi ed onorarli degnamente e trarre pte~
~iosi insegnameni i dal loro eroiL'o sacrificio
per l'avvenire.

Per It' nuove costruzioni ferroVIarie l'ono~
revole relatore osserva che 1(;1riduZIOne del
personale 1(15('ia prevedere la smobiHtazionc
completa del .vepar,to e nella sua relazione,
che ho sott'occhIO, dopo aveda suftìcJeJ1te~
meme studiata ed esaminata, egli dice ch~
le costruzIOni ferroviade ormai per questo
esercizio SI limitano al completamento della
ferrovia Caltagirone~Gelao E questo pcrcbè?
Io dissento nettamente ~ l'ho detto altre
volte in quest'Aula e 10 ripeto ~~~ da questa
visione di 5con[o1'tante sJìducia nen'avveni~
re delle Ferrovie. Secondo me, come ho det~
to altra volta, i mezzi di trasporto si som~
mano ma non si elidono; ho fatto più volte
l'esempio del reattore e del cammello e del~
l'asinello. della navigazione a vela e di quel~
la atomica. Tutto deve essere utiJizzato, cu~
rata, armonizzato. La tradizione dei traspor~
ti si allaccia alla piÙ grande e feconda rivo~
Iuzione che vi sia stata nell'umanità, quella
che rimpicciolisce gli spazi, avvicina i popoli
e proietta l'umanità anche forse nell'univer~
so. E ciò nell'interesse della civiltà, che è
basata sulle comunicazioni, sui trasporti, su~
gli scambi. L'econollna moderna è legata al~
]0 sviluppo dei trasporti così come la vita

degli esseri viventi è legata al flusso sangui~
gno, che alimenta il corpo stesso

Quanto l'onorevole relatore afferma, nella
sua pregevole rf'lazione, circa le vie per ac~
que interne, non fa altro che confermare la
mia tesi. Le vie per acque mterne, dice giu~
stamente il relatore. ~ono state le prime
vie, così come quelle marittIme. Ma forse
precedettero anche queUe marittime tanto
è vero che le grandi CIttà sono in antico sem~
pre sorte alla foce delle grandI v]e fluviali;
SI potrebbe fare una lunga elencazione. ma

basta ricordare Alessandria, New Yark, Lon~
dI'a, Parigi, Buenos Ayres, e tante altre che
non fanno che confermare tale regola. Le
correnti di traffico utilizzarono per prime le
vie d'acqua interne, che poi furono abban~
donate. Ora ritornano, ed è giusto che ritor~
nino; io mi compiaccio delle proposte, che
si fanno per la trasformazione del Po in fiu~
me navigabile e per gli allacciamenti anche
con la Svizzera. È giustissimo questo, ma
non fa che confermare quanto ho detto io,
e cioè che tutte le vie di comunicazione,
quelle marittime, quelle fluviali, quelle aeree.
quelle ferroviarie, quelle stradali, debbono
essere curate, perfezionate, migliorate, in
modo che tutte le zone interessate sian')
equamente alimentate, incrementate, e ven~
gano sempre maggiormente sviluppate sotto
tutti gli aspetti, economici, sociali, politici,
eccetera. Bisogna quindi con visione orga~
nica, lungimirante, con adeguati mezzi, e
soprattutto con fede, affrontare e risolvere
i grandi problemi delle vie di grande co~
municazione.

Il problema, o meglio il piano delle auto~
strade, così come il problema o il piano del~
le ferrovie, procedono in maniera disconti~
nua e non armonica. Diceva il senatore So~
lari ieri che i piani sono, sì, quakosa, ma bi~
sogna coordinarh. C'è un po' la mania di
fare piani III questo periodo, da tutte le par~
ti si accenna alle pianificazioni.

Ma il difficIle, e rispondo al senatore So~
lad, non è coordinare i piani, il che è giu.-
stissimo; il difficile è realizzarli. Per coordi~
narli n011 ci vuole che un po' di buona vo~
lontà. si tratta della parte più facile. Nel
chiedere il coordinamento dei piani noi dob~
biamo chiedere soprattutto la realizzazione
di essi con un criterio di perequazione.

I piani di settori, i piani di zone vanno
naturalmente coordinati, sia per le ferrovie,
sia per le autostrade.

Noi abbiamo prospettato più volte il pro~
blema fondamentale, e residuo direi, delle
ferrovie italiane e il problema fondamentale
delle autostrade italiane (longitudinale nord~
sud) che per le ragioni più volte dette, che
ora non ripeto avendole sintetizzate nell'or~
dine del giorno che ho presentato, dovreb~
bero avere la precedenza assoluta su tutti i



Senato della Repubblica ~ 21220 ~

27 SETTEMBRE 1961

III Legislatura

456a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

problemi del genere, da un lato perchè si
tratta dell'ultimo grande problema ferro~
viario da risolvere, e dall'altro perchè è il
problema autostradale più importante che
abbia l'Europa, e quindi l'Italia, da risol~
vere!

È inutile ed è pernicioso, onorevoli se~
natori, il localismo, quando si parla di que~
sti grandi problemi, che sono (come ho di~
mostrato nei vari ordini del giorno che ho
presentato in occasione della discussione del
bilancio dei Trasporti, della legge per le au~
tostrade, eocetera, ai quali mi richiamo) di
un interesse non solamente nazionale, ma
internazionale, e addirittura intercontinen~
tale!

Quando si parla della longitudinale nord~
sud e si ricorda l'O.N.U. e il M.E.C., si ri~
corda che questa autostrada è considerata
la prima autostrada europea e quindi la pri~
ma fra le prime autostrade italiane e, quan~
do si pensi alla proposta fatta e ripetuta di
collegare tale autostrada e ferrovia longitu~
dinali con la Dalmazia, la Grecia, la Sarde~
gna ed anche con l'Africa, si vede allora
che il superproblema delle ferrovie e delle
autostrade è proprio in questa grande via
di comunicazione ferroviaria e stradale, che
dovrà congiungere il Nord Europa con il
Centro del Mediterraneo e con l'Africa ster~
minata e convulsa, ma ricca forse come nes~
sun altro continente della Terra.

Il discorso fatto ieri dall'illustre e caris~
sima fraterno amico Vaccaro, circa la du~
plice soluzione dell'autostrada, che mi ha
portato a ripresentare il mio ordine del gior~
no sulle autostrade, accettato molto simpa~
ticamente dalla Commissione dei lavori pub~
blici, discorso che insiste sulla differenzia~
zione, sulla scelta del tracciato, mi pare un
po' superato dalla mia proposta. Io affermo
che l'autostrada nord~sud è tanto impor~
tante che è stata bipartita a sud di Bologna
fino a Salerno e fino a Bari, ed essendo così
importante, io penso che non possa rima~
nere a Salerno da un lato e a Bari dall'al~
tro, ma debba essere prolungata fino allo
Stretto, per poi passare in Sicilia e raccor~
darsi attraverso i traghetti con l'Africa. Di
fronte a questo importantissimo, fondamen~
tale, vitale problema non c'è da dubitare mi~
nimamente. Si scelga pure il tracciato, che

si crede di voler seguire, purchè si faccia
un' autostrada e non una strada impratica~
bile. Ma la jonico~adriatica che è traociata
dal terreno per tutto il percorso dei 1.200
chilometri che intercedono tra Bologna e lo
Stretto, la si faccia subito, senza discussio~
ni. Eleviamoci dal localismo e vediamo con
visione organica e lungimirante questo gran~
de problema, che ha bisogno di una solu~
zione rapida e felice nell'interesse di tutti
e non di una sola provincia o di una parte
di una 'l'egione. A questo grande problema
sono collegati la vita e l'avvenire di tutta
l'Italia; cerchiamo allora di risolverlo nel
senso migliore e più fecondo di hene per
tutti.

Ai problemi ferroviari ed autostradali si
riallaccia la politica dei traghetti, che va cu~
rata moltissimo dall'Italia, che è nel cuore
del Mediterraneo e deve essere collegata con
tutte le zone circostanti; così come si rial~
laccia il problema dell'attraversamento del~
lo Stretto, che ieri con nobili ed elevate pa~

'l'aIe è stato trattato dal valoroso collega
onorevole Di Grazia.

Io ho più volte toccato questo importante
argomento anche in quest'alta Assemblea,
con molta chiarezza. Quando si devono as~
sumere delle responsabilità di fronte alla
storia, la chiarezza deve essere base del no~
stro ragionamento. Ho affermato che delle
tre soluzioni, che si prospettano: il ponte,
l'istmo, la galleria, non c'è che da scegliere
quest'ultima, che sarebbe stata realizzata,
se il cataclisma politico del 1943 non avesse
impedito al regime di allora di continuarla
e completarla. Il ponte e l'istmo tronche~

'l'ebbero un canale, che è stato uno delle par-
ti migliori della vita dell'Italia e quindi del~
la civiltà umana, che in Italia è sorta e dal~
l'Italia si è irradiata nel mondo. I canali si
aprono, e non si chiudono! Un ponte, che
non fosse almeno di cento metri di altezza,
impedirebbe la navigazione nello Stretto, un
istmo la stroncherebbe. Voi sapete che an.
che l'elettrodotto, che è stato fatto recente~
mente (esso è stato danneggiato da una
nave, che ha asportato in parte i cavi), dà
fastidio pur essendo 250 metri circa sul li~
vello del mare; dà fastidio infatti alla navi-
gazione aerea. Ed allora, se proprio bisogna
spendere questi 150 miliardi per collegare la
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Sicilia al continente realizziamo la galleria,
che in fondo presenta delle difficoltà rela~
tive e che congiungerebbe sul serio e rapida~
mente la penisola italiana con la nobilissi~
ma isola di Sicilia!

In sostanza, onorevoli senatori, iSi tratta
non di 30 chilometri di galleria, ma solamen~
te di 3 chilometri e 200 metri, che dovreb~
bero correre sotto il livello del mare, e con
la tecnica moderna queste difficoltà si su~
pererebbero, e la spesa, calcolandala di
cinque miliardi a chilometro, più del dop~
pio cioè di quella che può costare una
galleria fuori del mare, sarebbe di 150 ml~
liardi. Diciamo pure 200 mihaDdi, ma una
volta fatta questa galleria sarebbe sicura di
rendimento e di collegamenti rapidi tra il
continente e l'Isola, collegamenti che in
caso diverso non si avrebbero, perchè il pon~
te avrebbe delle vibrazioni, e l'istmo avreb~
be la complicazione dei pontI girevali che,
dovendo essere maggiori di quelli di Taran~
to, creerebbero difficoltà maggiori in quan~
to la navigazione nello stretto è rilevantis~
sima; si tratta infatti di quasi 100 mila ton~
nellate al giorno!

Chiunque attenta alla navigazione nello
Stretto, attenta all'avvenire italiano. Non
parliamo poi delle considerazioni, che po.
trebbero essere fatte in campo strategico:
l'Italia deve essere libera nei suoi mari tan~
to da poter trasferire dal Tirreno allo J onio
la sua flotta, qualora vi fosse questa neces~
sità. Qualunque opera, che non fosse una
galleria, potrebbe impedire questa naviga~
zione e ciò sarebbe addirittura, in caso di
necessità, fatale per l'Italia! Quindi formi~
dabili argomenti militano contro altre so~
luzioni, che non siano quelle della galleria
E ciò per nan dire dei movimenti sismici,
della pressione aerodinamica, delle maree,
eccetera.

A proposito di aeroporti il valoroso rela~
tore ne ha parlato nella sua relazione, ma
io non posso capire perchè per alcuni aero~
porti si spendano decine e decine di miliar~
di e per altri non si riesca a reperire appe~
na qualche miliardo. E questo accade an~
che per i porti; so che per i gravi danni del~
le mareggiate a Genova si sono spesi 11 mi~
liardi, a Ravenna si sono impegnati 4 mi~
liardi a Marghera altri 3; approvo tutto que.

sto, ma non posso ammettere che altri por~
ti, come quello della mia città, non riescano
ad avere quel miliardo o poco più, che por~
terebbe a termine un'opera, che aspetta di
essere conclusa da parecchi decenni. Si dice
che adesso è la Cassa per il Mezzogiorno, che
deve finanziare i lavori portuali nelle no~
stre zone, ma allora si faccia quello che si
deve fare, perchè l'aumento del traffico ~

ho il piacere di dirlo ~ fa sì che non abbia~
mo più un metro lineare di banchina da uti~
lizzare.

Quindi occorre che queste opere siano
fatte in uno o due esercizi, tanto più che la
spesa complessiva non sarebbe superiore al
miliardo e mezzo, o al massimo ai due mi~
liardi.

Opere di sistemazione idraulica, fiumi e
torrenti. Purtroppo, lo dice lo stesso rela~
tore, a conclusione della sua relazione circa
la sistemazione dei fiumi e dei torrenti: « No~
nostante ciò ~ egli dice ~ siamo ancora

ben lontani dal rilevare un miglioramento
del regime idraulico e forestale dei fiumi e
dei torrenti. Bisogna che in quest' opera ini~
ziata si continui con tenacia e non si lasci~
no mancare i mezzi e si proceda con uni~
taria organica attività da parte dei tre Mi~
nisteri interessati ».

Ora, onorevoli signori, io non posso non
fare una constatazione, per quello che ho
appreso in famiglia e fuori, da grandi e va.
lorosi ingegneri specializzati proprio in que~
sto campo, ingegneri idraulici. Mio padre
considerava pr~fondamente diversi i fiumi
dai torrenti; sono due cose molto diffieren-
ti, e si irritava, quando venivano i tecnici
del Nord che credevano di poter dettar leg~
ge sui torrenti altrui. Egli li aveva studiati
per oltre 50~60 anni, e li aveva anche do~
mati!

Tra torrenti e fiumi c'è infatti una pro~
fonda diff,erenza. E mi rifiuto di 'pensare
che l'Italia, che è la culla della genialità uma~
na, quindi della scienza e della tecnica, non
possa fare quello che si fa altrove e che al~
trove fanno anche gli stessi italiani. Noi, in
A<frica, facciamo miracoli con i fiumi: abbia-
mo fatto la diga di Kariba! E così ovunque,
tanto da meritare il plauso di tutto il mon~
do. Tutti sappiamo anohe quello che si fa in
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Olanda. È curioso che proprio in Italia non
si debbano realizzare quelle opere che si
fanno altrove, trionfando anche della mi-
naccia dei fiumi, la quale è cosa molto più
grave, di quanto non la mmaccia dei tor-
renti!

Ma per i torrenti, onorevole Ministro, ba-
sta volere per ridurli in un pugno! Il guaio
è che, purtroppo, non ci siamo intesi ~ mi
spiace di doverlo dire ancora una volta ~

sulla sistemazione dei torrenti, che io con'>l-
dero, ripeto, a parte completamente.

Il torrente, se si vuole, lo si spegne come
niente. Ma, purtroppo, nè il Genio civile, nè
il Ministero dei lavori pubblici, nè queJlo
dell'agricoltura hanno ancora voluto accet~
tare questo concetto, che è coraggioso e che
è ~ mi permetto dI dire ~ piuHosto gc~
niale nella sua semplicità. ln fondo, la- ,
sciando da parte i fiumi e rimanendo a par~
lare rapidissimamente soltanto della siste~
maZlOne del torrenti, il criterio è questo'
basta sbarrare la valle con uno o due sbar~
ramenti (a seconda dell'importanza di essa)
a monte, per frenare i movimenti di terra,
anche indipendentemente dal rimboschimen-
to, che si potrà fare nel tempo, perchè il rim-
boschimento è cosa di lunga durata e di
lenta crescita, naturalmente. E poi, a valle
dello sbarramento, bisogna ~ ed è qui ne~
ccssaria la genia1ità ed è necessario anche
il coraggio, che spesso manca ~ ridurre le
acque nel minimo spazio possibile, cioè bi~
sogna fare gli argini ristrettissimi, con im-
brlgliature, che vadano fino al mare dallo
sbarramento. E tutto è fatto!

Purtroppo, questo concetto non è stato
ancora afferrato e realizzato se non in qual~
che caso; e piÙ voJte ne ho accennato al Se-
lL) 'c

Se così si facesse, il torrente sarebbe spen-
to e da elemento pericoloso per l'economia
delJa valle e per tutta la zona, diventerebbe
elemento magnifico, sia per gli abitanti del-
la valle, sia per la produzione economica del-
al zona. Bisogna intendersi! Ed invocherei
dal Ministro una riunione, nella quale ci si
potesse intendere su questo punto, altrimen~
ti si spendono miliardi, ma si spendono inu-
tilmente; in questo caso, invece, si spende~

l'ebbero con la certezza di raggiungere ri~

sultati brillantIssimi, come l'esperienza spe-
rimentale ~ così dicono i filosofi ~ ha di-

mostrato, ripeto per ]'ennesnna volta, da
70 anni a questa parte.

Naturalmente anche per questo OC(OlTC
quel coordinamento che, purtroppo, manca
e che bisogna attuare, altrimenti l grandI
problemI non si possono nè affrontare, nè
risolvere saggiamente ed equamente, neIl'in~
teresse di tutti.

Nel paragrafo 92 che ho già letto, 11 rda-
tore conclude aderendo m sostanza a quan-
to io ho sostenuto, per cui non voglIo npe~
terml; mi affido all'autorità del relatore c
della Commissione, che è di certo molto mag~
giare della mia, e che è altresì tale che puÒ
inl1uire con maggiore efficacia, sia sul Se-
nato, sia sul Governo.

Il l'datare con molta chiarezza, a propo-
sito dell'edilizia popolare, lamenta, se non
un fallimento, almeno quasi un fallimento
delle iniziative sin qui adottate. Si è parlato
di un piano, egli dice, ma il piano non è
mai venuto fuori. Io ribadirò, per parte mia,
la necessità di eliminare i residui di sini-
stri ormai molto antichi: nella zona di Reg~
gip sorgono ancora 1.035 baracche, di CUJ
una metà risalgono al terremoto del 1908 e
l'altra metà a successive disgrazie, che, pur~
troppo, non sono mancate. È necessario bru-
ciarJe una volta e per sempre, non bisogna
piÙ vederle, perchè quella visione è veramen~
te tormentosa! Non insisto ulteriormente,
avendo di questo argomento fatto apposita
menzione in un ordine del giorno.

Quetla ch~ più si nota facendo un esame
attento del bilancIo del Lavori pubblici è
l'esiguità impressionante delle sue djsponi~
bilità finanziarie. Ne deriva, come conseguen-
za diretta, la necessità assoluta di un adegua-
mento degli stanziamenti ai quasi dramma-
tici bisogni di tutte le zone itaJiane.

Non ho bisogno di illustrare i quattro or~
dini del giorno da me pre<;entati perchè so~
no chIarissimi, di una chiarezza solare; nC'
ricorderò soltanto la materia: il primo par-
la delle case popolari di Reggia e deJle ba~
l'acche, che costituiscono da cinquanta anni
una vera piaga sanguinante per il nostro
cuore, ricordando ancora il cataclisma su-
bito; il secondo si riferisce al porto di Reg-
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gIO, che deve essere defiruto, non potendo
la dtta attendere olne senza pericolo per
Il suo avvenire soprattutto industnale; il
terzo Si nferisce alla zona mdustriale, che
va rapidameme realizzata; il quarto al
problema della grande autostrada euro~
pea ed italiana nord~sud, ohe deve seguire i
due litorali, per convogliare il traffico dal
Nord d'Europa e d'ItalIa alla SicIlia ed al~
l'Africa!

Confido, onorevole Mimstro, nen'accogli~
medto dI questI ordini del glOrno e SOpl at~ ,

tutto nell'urgente realizzazione dei proble~
mi Ullportanti ad eSSI relativi. MI pare do~
veroso, iniine, e in conclusione, accennare
al fatto che le opere pubbliche, come le
leggI, sono anche atti dI fede; anche in
questo caso si potrebbe quasi dire: nos,
non nobls! Bisogna quindi eseguire le ope~
re pubblIche con lo sguardo fiso nen'eter~
no! Le opere pubbliche, come anche ,le leg~
gi, debbono essere pertanto ispirate a quel
profondo senso di ordIne, di lungimirante
visione, di perequazione e qumdi di giusti~
zia, che è il fondamento deHo Stato degno
veramente di tal nome, come deve essere,
soprattutto, e in ogm tempo, lo Stato ita~
liano! (Applausl dalla destra).

P RES I D E N T E. Ultimo iscritto a
parlare è il senatore Genco, che prego dI cOln~
tenere il suo intervento nel termine dei venti
minuti che glI sono stati accordati. Il sena~
tore Genco ha facoltà di parlare.

.< G E N C O. Onorevole Presidente, vo~
glio assicurarla che il mIO intervento sarà
brevissimo; tenterò addirittura di essere
schematico, anche perchè essendo l'ultirno
voglio dare Il buon esempio. Comunque so~
no costretto a ripetere parte delle cose che
ho detto lo scorso anno, nella speranza che
a furia di ripetere, se è vero che repetita
juvant, si troverà qualche Ministro di buo~
na volontà che alla fine ascolterà alcune del~
le mie richieste.

Purtroppo non abbiamo nessuna possibj~
hta di modificare lo stato di previsione della
spesa di questo Ministero, anche perchè que~
sto bll:mcio è stato già approvato dalla Ca~
mera dei deputati, viene qui in seconda let~
tura, onde noi dobbiamo affrettarci alla fine

approssImandosi la scadenza indifferibile del
31 ottobre. Ciò 11011toghe però che io fac~
cia qualche osservaZIOne nel merito.

ComincIO subIto con Il protestare, come
ho gIà fatto H1 sede dI Commissione, perchè
le somrne a dISposIzione del ProvvedItorato
alle opere pubbllche dI Bari sono inferiori
a quelle dI altri ProvvedItorati. Per ragiol1l
di brevità non mi spIegherò con un esem~
pIO, rna voglio sotwlmeare questo deplore~
vale fatto perchè, se la distnbuzione delle
somme si fa in base a qualche criterio, il
cnterio non può che essere o quello del nu~
mew degli ;::bitanti o quello del numero del
Comu.ru o quello, per le opere luannune ed
idraulIche, delld lunghezza ùelle coste o 1l1~
hne qudw Lceua estensIOne lelllLollale del~
io. regIOne. 1n ogm caso la PuglIa ha t"mLI
tltaÙ jJ.c;l eS'A'le considerata in mauiera più
ad(c",LtClla.

Anche io desidero inviare il mio augurio
di pIanta guarigione al collega Crollalanza
che è staw vittima di un infortunio e che
pertanto quest'anno non ha fatto sentire la
sua voce 111favore del porto di Bari. Si con~
senta pertamo a me di dIre qualche cosa
a questo proposito.

il porto di Bari è stato di recente messo
in condIzioni dI aocogliere le superpetrolie~
re per lo scanco dei petroli che arnvano
allo stabIhmelnto della Stamc; però esso
ha anCOi'cl dei fonàah bassissimi onde occor~
re procedere agh opportum lavori per meL'~
terlo in cOnàlZlOnl dI nceveùò m tutta la

sua estensione piroscafi. di un certo tonnel~
laggio. Tenga presente, onorevole Ministro,
che Bari non è soltanto il capoluogo della
Puglia, ma che è anche una città di 300 mila
abitanti e che il suo porto ha avuto ed avrà
una funzione di primissimo piano nei traf~
nci con l'Oriente. Tenga altresì presente che
al paria di Bari occorre una darsena petroli
ed una stazIOne passeggeri: infatti, se arn~
va un piroscafo con dei viaggiatori (e a Bari
oggi ne arrivano, tanto più che da qualche

mese funziOlH una linea per Ragusa sull'op~
posta sponda jugoslava e viceversa), questi
non sanno dove andare perchè non c'è nean~
che un tiInido abbozzo di stazione passeg~
geri. È vero che OggI, data la costruzione
dello stabilimento siderurgico a Taranto, si
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sta provvedendo, e giustamente ~ non vo~
glio assolutamente fare una questione di
campanile tra due città ugualmente beneme~
rite della mia regione ~, alla costruzione
di un nuovo porto in quella città, ma ciò non
autorizza evidentemente a dimenticare il por~
to di Bari.

Dell' edilizia tutti hanno parlato ed io per~
ciò non voglio farne cenno se non per dire
che occorre un piano pluriennalc per co~
struire finalmente i 10 o 12 milioni di vani
che ancora mancano. Ne abbiamo parlato
l'anno scorso, l'ho scritto due anni fa nella
relazione che ebbi l'onore di fare al bilancio
dei Lavori pubblici, lo ripeto oggi. Tenga
presente, onorevole Ministro, che i paesi del
Mezzogiorno, e quelli della Puglia in parti~
colare, hanno degli elevatissimi indici di
affollamento: sono tutti superiori a 2, men~
tre la media nazionale è di poco meno di
1,40 e la media di alcune regioni più tor~
tunate d'Italia si aggira intorno all'unità.
Tenga presente che in quasi tutti i nostri
paesi, anzi nelle nostre città della Puglia vi
sono quartieri assolutamente inabitabili. Io
non parlerò di Barletta dove il crollo dette
l'avvio all' esame della situazione delle abi~
tazioni, ma vi sono 6, 7 mila case che sa~
l'ebbero andate bene due secoli fa, dove si
vive in condizioni di promiscuità, case ubi-
cate una sull'altra e separate da solai di
legno; in queste condizioni sono anche al~
tri paesi del Mezzogiorno. È n::cessario co~
siruire le case in questi paesi, in queste cii~
tà per evitare che la geme ailluisca tutta a
Milano, tutta a Torino e tutta a Roma affol~
landa il suburbio delle grandi citta e crean-
do problemi impol1enti, come sta succeden~
do a Torino dove affluiscono continuameme
meridionali per lavoro.

E voglio parlare di un problema del quale
non ha parlato nessuno: il suo Ministero ~i
occupa delle concessioni per lo sfruttamen~
to delle acque per energia idroelettrica. Io
penso che sarebbe necessario un ufficio per
lo studio della distribuzione dell'energia elet~
trica perchè in Italia il problema di tale
distribuzione non dirò agli abitanti, ma alle
campagne, alle zone dove possano sorgere
industrie, non è di competenza di alcun Mi~
nistera. Il Ministero. dell'industria si è di

recente accupato dell'unificaziane delle ta~
rifle ma nè verbum quidem relativamente
aHa rete di distribuziane, per cui vi sono
regioni nelle quali mancano. del tutto le reti
di distribuziane. Vi deve essere un Dicaste~

l'O che si occupi di questo problema. Io
pensa, che paichè il sua Dicastero si occupa
delle cancessiani per l'energia idroelettrica,
~arebbe bene che si accupasse anche di que~
sta problema. Un apposita ufficio con orga~
ni periferici nan sarebbe inoppartuno.

Si è tanta parlato di strade e di autastra~
de. Io chiederò una casa sala: quando. met~
tiamo in opera il piano per la statizzazio~
ne di 20.000 chilametri di strade pravincia~
li, di cui la stessa relatare parla a pagina 24
della sua relaziane? Vede, anarevole Mini~
stra, si sta verificando. questa curiosa feno~
meno che le Amministraziom pravinciali tra~
scurana proprio quelle strade che davrebbe~

l'O essere statizzate: infatti, dicono., fra tre
mesi, sei mesi, passeranno all'Azienda di Sta~
to e quindi è inutile mantenerle. Sicchè av~
viene che non le mantiene nè l'Azienda, nè
l'Amministrazione provinciale.

Quanto alle modifiche al Codice della stra~
da, indubbiamente nel prima anno di ap~
plicaziane di questo Codice si è resa evidente
la necessità di apportarvi delle correziani.
Vorrei dire all'onorevale Ministro, dato
che il sangue scorre tutti i giorni sulle stra~
de pubbliche e non per mancanza di stra~
de ma per !'irresponsabilità di quelli che
circalana su di esse, occarre, a mio mode~
sta avviso, porre un limite alla velocità di
tutti gli automezzi. È stato stabilito un li~
mite alla velocità degli autotreni, alla velo~
cità dei pullmann di linea; ma si può dire
che nan vi è pullmann che cammini a 70
chilometri o meno, camminano tutti a 80 a
100 chilometri e quando un automobilista
si appresta a sorpassarli deve andare ap~
presso per 10 o 15 chilametri. Qualcasa di
simile accade per gli autotreni pesanti, quel~
li, per intenderci, con rimorchia e debba di~
re che quando incontro un grasso mezzo di
tale specie io mi preoccupa di ciò che può
accadere se il rimorchio, per il rompersi
dell'occhiello. di attacco, dovesse sganciarsi,
come mi è già capitata di vedere, e andas~
se a finire in mezza alla strada. Bisogna,



Senato della Repubblica ~ 2:1225 ~

27 SETTEMBRE 1961

III Legislatwl:

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO456a SEDUTA

onorevole Ministro, e se n'è parlato quando
facemmo il Codice della strada, porre su
questi automezzi delle sirene che si metta~
no a suonare quando viene superata la ve~
locità massima di 60 chilometri all'ora, poi~
chè tuttI marciano a 70, 80, 100 chilometri,
specie quando sono scarichi.

AboliziOne del passaggi a livello. Qui oc~
corre esaminare caso per caso, d'accordo
con le FerrOVIe dello Stato e con le ferro-
vie secondarie, se è opportuno fare dei ca~
valcavia o sottovia o se non è megllO fare
qualche variante della ferrovia, come per il
caso che mi interessa e sul quale ho richia~
mato l'attenzione e dell'azienda della stra~
da e del Ministero dei trasporti da un paio
d'anni.

Nuove costruzioni ferroviarie. Si trova qui
da tre anni il disegno di legge Schiavone per
la costruzione della ferrovia Bari~Metaponto.
Vogliamo discutere questo disegno di legge,
vogliamo approvarlo, vogliamo fare questa
ferrovia sì o no? Tale ferrovia, non soltanto
per mia considerazione, ma anche per di~
chiarazione del collega Corbellini, accorce~
rebbe discretamente le comunicazioni tra
la Calabria e il nord d'Italia, perchè la linea
jonico~adriatica ha, rispetto alla tirrenica,
una lunghezza virtuale fra Reggia e Bolo~
gna inferiore. Poichè la ferrovia Metaponto
Taranto~Bari ha una strozzatura nel valico
di Casteilaneta, non è possibile rimediare
diversamente perchè le condizioni plano~
altimetriche della zona non lo consentono.

Tale ferrovia avrebbe un'importanza enor~
me soprattutto per il sorgere degli stabill~
menti per il metano nella zona di Ferran~
dina e di Metaponto, avrebbe grande impor~
tanza per valorizzare quella zona industria~
le che si preannuncia veramente imponente
e prosperosa. Vero è che i fondi per le nuo~
ve costruzioni ferroviarie nel bilancio sono
esigui e non bisogna dimenticare, perchè
non voglio guastarmi con il vecchio amico
Vaccaro, la ferrovia Cosenza~Paola di cui
sento parlare da una dozzina d'anni; ma fac~
ciamo un piano per la Bari~Metaponto, fac~
ciamo intervenire la Cassa per il Mezzo~
giOrno. Tale ferrovia risponde non già ad
un desiderio di prestigio di quelle popola~

zioni (è stato qui detto ad esempio che Ma~
tera è l'unica cIttà capoluogo di provincia
che non ha ferrovie dello Stato) ma rispon~
de a un' esigenza dei traffici di quella regio~
ne, della zona dI Metaponto e di Ferrandi~
na, dove stanno per sorgere imponenti rea~
lizzazioni, agncole nella prima e industriali
nella seconda.

Personale ingegneri. Due anni fa in rela~
zione a ciò scrissi che bIsogna pagare gli
ingegneri del Gemo civile, per i progetti che
eseguono, come i liberi professionisti. Quan~
do un professionista dipendente dello Stato,
ad esempio un professore di università, fa
un progetto, prende due terzi del compenso
che spetterebbe a un libero professiOnista.
Ebbene, fatc così anche per questi ingegne~
li, per attirare nella carriera dello Stato i
glOval11 ingegilen; altrimenti andranno tutti
ncll'mdustLc1 pnvata che li paga meglio.

Un altro riliero per quanto riguarda
([uesto personale. Non sottoponetelo al
metodo del pacco postale che vige in tutte
le Amministrazioni dello Stato: a un dato
momento salta in testa a qualcuno di tla~
sferire un funzionario delle poste; ad esem~
pio, lo si prende da Bari e lo si manda a
Reggia Calabria. Qualcosa di simile accade
per i funzionari del Genio civile. Ebbene, bi~
sogna che a queste persone, che hanno una
laurea, hanno un passato professionale e
tecmco, sia fatto un trattamento più adegua~
to alla loro dignità.

Debbo dire qualche cosa anche sulla le~
gislazione dei lavori pubblici. Due anni fa
io portai qui i volumi relativi alla legisla~
zione dei lavori pubblici; ce n'è per tutti i
gusti, c'è anche la legislazione di opere pub~
bliche di competenza del Genio militare. Eb~
bene, non si può unificare, sveltrre, ridurre
i controlli? Perchè controlli che sembrano
fatti per evitare gli imbrogli servono solo
a far prorogare nel tempo l'esecuzione del~
le opere pubbliche, o peggio il pagamento a
chi ha lavorato. Non voglio fare il difenso~
re delle imprese, ma conosco casi di imprese
che sono state pagate dopo 7 od 8 anni, e
senza interessi, anche se nel capitolato è
previsto che dopo una certa epoca maturano
gli interessi.
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Dobbiamo aggiornare la legislazione, che
in gran parte rimonta a circa un secolo fa.
Dobbiamo, per esempio, aggiornare la legi~
slazione sulle espropriazioni per pubblic.1
utilità. La legge di espropriazione è fatta in
maniera che, se un disgraziato si oppone al~
!'indennità offertagh, deve aspettare 5, 6, 7
anni, fino a quando si esaurisca la proce~
dura, che è lunghissima, defatigatoria ed as~
solutamente intoJ1erabile in un' ~p0C'l n~Ji 3
quale i tatti si succedono con rapidità veni~
ginosa.

Infine ricordo che da diverso tempo
si parla di aggIOrnare le norme per l'uso
dei cementi e per le opne in cemento ar~
mato. Quando io ero giovane ingegnere, tali
norme venivano rifatte ogni tre anni; attual~
mente l'ultima rimont"," (:)ì 1939. Ocr:orre a3~

giornarla: cambiano i lnateriali, cambiano
i metodi, cambiano anche gli uomini.

27 SETTEMBRE 1961

Onorevole Zaccagnini, il Dicastero che ella
regge è uno dei pIÙ importanti, per l'attivi~
tà che svolge. Il Paese molto si attende dal~
l'opera sua; con lei abbiamo avuto tante oc~
casiom di incontrarei in Commissione ed
abbiamo tutti constatato con soddisfazione
che lei ha idee chiare, volontà tenace e ca~
pacità realizzatricì. Tenga conto di quanto
qui è stato detto da tutte le parti, pensi che
quello che noi diciamo è l'espressione della
opinione del Paese, di cui noi siamo mode~
sti ma sicuri interpreti. Tenga conto di quan~
to è stato detto modestamente anche da me;
mi risparmi, se Dio vuole, di ripetere per il
bilancio dell'anno venturo le stesse cose che
da diversi anni andiamo dicendo in mate~
ria. Faccia del suo Dicastero un organismo
efficiente, rapido, snello, degno dei tempi
che noi viviamo. (V lvi applausi dal centro).

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIJVIARRO

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti numerosi
ordini del giorno Si di8 Jettnr8 dell'ordine
del giorno del senatorE' BOJ1afim.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

prendendo atto della grave situazione
in cui permane la transitabilità sulla strada

" Regina" in provincia di Coma, e tenendo
conto che tale arteria occidentale del lago
di Corno nelle condizioni attuali preclude
ogni possibilità di sviluppo di circa 100 Co~
muni sia rivieraschi che delle valli con~
fluenti,

invita il Ministro a prendere i necessari
provvedimenti con l'attuazione del tronco
stradale a monte da Pizzo a Torrigia ed inol~
tre interessare gli uffici periferici per la

apertura di altri valichi con la Svizzera così
da normalizzare le condizioni di vita di
quelle popolazioni ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
BonafÌni non è presente si intende che ab~
bia rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
senatore Piola.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato:

che gli attraversamenti di strade sta~
tali nell'abitato di centri urbani determi~
nano inconvenienti alla viabilità, specie per
il passaggio di rumorosi autocarri;

che tali inconvenienti sono più gravi
in quelle città turistico~termali in cui dette
strade passano nei pressi degli stabilimenti
di cura;
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che la città di Acqui~Terme si trova
in tall lamentate condizioni, aggravate dal~
resistenza di un passaggio a livello all' en~
trata della città, con relativi ingorghi di
macC'~"ilir::;sulh statalr::; n. 30, che aUacciz.
attr~~!C',so .Alessandria la Lombardia ana
Riviera di Ponente,

invita il Governo a dare attuazione al
piÙ presto alla già progettata variante della
statale n. 30, onde creare ad Acqui~Terme
un'indispensabile via di circonvallazione ».

P RES I D E N T E. Poichè il senato-

n' Piola non è presente, si intende che abbia
rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia letturCi dell'ordine del giorno del
:;enatore Carelli.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

convinto che, nel programma di siste.
mazione della costa adriatica, il tratto re.
lativo ai comuni di Civitanova Marche, Po~
tenza Picena e Portorecanati ~ fortemente
esposto all'azione del movimento ondoso
delle acque che determinano gravi danni
all'integrità del litorale ponendo in serio
pericolo le strutture tecnico~economiche col. '

locate lungo la costa stessa ~ merita par.

ticolare considerazione,

invita il Governo a completare le opere
di difesa iniziate, integrandole con altre as~
solutamente necessarie ed indilazionabili ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carel.
li ha facoltà di svolgere il suo ordine del
gIOrno.

C A R E L L I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coJleghi, da
un esame molto sommario del bilancio del
i\1[:nÌstero dei lavori pl.1bblici debbo rilevare
Je variazioni riguardanti i capitoli relativi
<,lIe o;Jere mé1rittime in gestione dell'ammi~
nistrazione centrale. Nella parte straordina~
ra per le onere marittime erano stati stan~
ziati 2 l'Jiliardi e 830 milioni, ma per una
v'.1ri2zione stéJbilit8 dall'altro ramo del Par~

o i 2.830.000.000 sono stati portati a

2.770.000.000. Nel capitolo 134 lo stanzla~
mento ordinario di 2.500.000.000 è stato por~
tato ad 1.970.000.000 con una riduzione com~
plessiva di 530.000.000, con una definitiva
disponibilità compJessiva, per costruzioni
marittime, di 4.740.000.000.

Nel giustificare questa riduzione di 530 mi.
Jioni nella parle straordinaria, viene detto:

l' La variazione è così costituita: riduzione
corrispondente alla cessazione dell'onere pre~
visto per provvedere alla esecuzione di ape.
re nel porto di Marghera 1.000.000.000; au-
mento che si propone per provvedere ai la.
vari nel porto di Nogaro 470.000.000, diffe.
renza in meno 530.000.000 ».

Onorevole Ministro, queste riduzioni di.
mostrano con chiara evidenza un fatto for-
temente turbativo: nel piano generale di si.
stemazione delle coste italiane non si tiene
Del debito conto la realtà, e la realtà non
è così rosea come quella che potrebbe es~
sere rilevata dalle riduzioni in atto degli
stanziamenti per opere marittime e per si-
stemazioni di difesa costiera.

Detto questo, vorrei far rilevare a lei, ano.
revo1e Ministro, che il settore da me accen~
nato è un po' dimenticato: dovrebbe essere
invece potenziato. Il suo consenso mi da un
certo sollievo, onorevole Ministro, e spero
che il suo intervento presso il Tesoro possa
essere così efficace da stabilire un orienta-
men to conforme alle esigenze del nostro
territorio Evidentemente tutte le coste ita-
liane si trovano in uno stato di estrema ne.
cessità, specialmente in questo momento in
cui l'attività mercantile è ridotta sensibil-
mente, e specialmente nell'Adriatico. L'at.
tività mercantile nell'Adriatico sta esauren.
dosi in maniera preoccupante e l'attività pe~
;,chereccia è ostacolata da azioni di pirate.
ria effettuate da popolazioni straniere rivie~
rasche.

In merito bisognerebbe riprendere i ne-
cessari colle,cramenti con la Jugo<;lavia e con
13. Tunisia per evitare ai nostri pescatori di
E'sçere contrast8.ti nel loro lavoro, che rap.
nresenta il lavoro indispensabile alle esigen~
ze di un importantissimo settore economico.

Da porre nelle debita evidenza che, carenti
le attività di carattere ordinario, occorre ri~
piegare su settori, non meno impegnativi,
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di impostazione turistica. Urge pertanto si~
stemare spiagge e piccoli porti e per quan~
to mi riguarda il porto di Civitanova Mar~
che, per il quale nel 1954 la cortesia e la ge~
nerosità dell'onorevole Merlin, allora Mini~
stro dei lavori pubblici, permisero lo stan~
ziamento di 500 milioni.

I 500 milioni furono ridotti invece a 235
milioni, dal compianto ministro Romita. Il
preventivo era di un miliardo e 200 milioni.

Conclusione: l'opera è stata iniziata ma
non è stata completata; gliela segnalo, ono~
revole Ministro.

Debbo dare atto a Lei, onorevole Ministro.
della sua buona volontà dimostrata nel ve~
nire incontro alle esigenze della costa Adria~
tica nel quadro della difesa delle strutture
tecniche ed economiche che interessano an~
che la nostra provincia, che ha un litorale
di notevole sviluppo, che comprende le zo~
ne dei comuni di Potenza Picena, di Porto
Recanati, di Porto Civitanova. Abbiamo bi~
sogno di opere molto modeste ma indispen~
sabili: frangiflutti, pannelli, antimurali ecce~
tera. Presentemente sono stati costruiti tre
frangiflutti ma non adeguati alle necessità
di difesa. Costruiti i frangiflutti abbiamo
avuto miglioramenti sensibilissimi, ma nel~
la maggiore estensione della costa l' erosio~
ne continua compromettendo non solo !'in~
tegrità della strada litoranea, ma anche i
manufatti ferroviari.

In questo momento la ferrovia viene rad~
doppiata, nel tratto Ancona~Pescara; ebbe~
ne, onorevole Ministro, bisognerà provvede~
re anche alla difesa di queste strutture, che
sono indispensabili allo sviluppo economico
della nostra Nazione.

Detto questo ho detto tutto, onorevole Mi~
nistro ~ Intelligenti pauca! ~ e a me pare
non vi sia altro da aggiungere.

Una viva raccomandazione faccio a lei
perchè queste opere che non sono state ra~
zionalmente completate siano portate a ter~
mine; si tratta di lavori, che devono essere
integrati con altre opere di maggiore im~
pegno se non si vuole l'aggravamento di
una situazione estremamente pesante.

Mi auguro, onorevole Ministro, che la spe~
ranza in noi sia sicurezza, e che lo sperare
in Lei sia certezza di risolvere i problemi

che interessano non solo il nostro territorio,
modesto, delle Marche, ma anche !'intera
Nazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Zaccari.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato che il traffico tra la LigUJ::ia
occidentale ed il Piemonte si svolge unica~
mente attraverso la strada statale n. 20 che
da Fanghetto al Colle di Tenda si snoda in
territorio francese;

preso atto che la stessa soprattutto nel
primo tratto Ventimiglia~Fanghetto è quanto
mai stretta, angusta e tormentata;

visto che le autorità francesi nel tratto
di loro competenza Fanghetto~Colle di Tenda
hanno già compiuto od hanno in corso la~
vori di notevole entità per adeguare la sede
stradale al traffico ogni anno crescente,

invi.ta il Governo ad inserire nel pro~
gramma di sistemazione e di adeguamento
della rete delle strade statali anche la strada
statale n. 20 per la sua importanza nazionale
ed internazionale ».

P RES I D E N T E Il senatore Zac~
cari ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

Z A C C A R I Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi sono
permesso di presentare un ordine del giorno
sulla necessità della sistemazione e dell'ade~
guamento della strada statale n. 20, che da
Ventimiglia sale a Cuneo attraversando il
territorio francese, da Fanghetto al Colle
di Tenda, per due ordini di motivi. In pri~
mo luogo, perchè si tratta dell'unica strada
che unisce l'estrema Liguria occidentale al
Piemonte, attraverso la quale, nonostante le
formalità di frontiera, passa un notevole
traffico verso la riviera e viceversa, non solo
dal Piemonte ma anche dalla Lombardia,
data la situazione caotica in cui versa la vi:}
Aurelia da Savona a Ventimiglia.

In secondo luogo perchè si tratta di una
strada a carattere internazionale, sul cui
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tl atto di competenza della Francia le auto~
rità francesi hanno già compiuto e stanno
per compiere lavori di notevole entità.

lo penso che, per quello spirito di colla~
hor2c':.io'èc che deve reg!1are nelle zone di
(C~l sia opportllHo che anche le auto~

rità itaharle affrontino decisamente Il pro,
b:cma, almeno per la sistemazione e l'ade~
[~llamtèt11o dei primi 17 chilometri, quanti ne
corrono dél Ventimiglia al Valico di confine
di Fanghetto.

Da anni, con soddisfazione di tutti e in
modo particolare delle popolazioni residen~
ti da una parte e dall'altra del confine, fun~
zionano commissioni miste italo~francesi,
formate da funzionari e da parlamentari e
da Sindaci della zona, che trattano e discu~
tono i vari problemi di frontiera; attività
quanto mai utile per quell'amicizia e quella
collaborazione che devono regnare in zone
di confine.

Ora, da molti anni queste commissioni au~
spicano che la strada della Valle Raja sia
resa adeguata al traffico sempre crescente.
Le autorità francesi hanno accolto l'invito,
hanno impostato un programma ed ora han~
no incominciato a realizzarlo in modo con~
creta. Noi non abbiamo fatto ancora nulla,
nonostante le segnalazioni e nonostante le
più vive sollecitazioni. Questo è il motivo
per cui voglio vivamente sperare che l' ono~
revole Ministro vorrà essere tanto cortese da
darmi una precisa assicurazione, della qua~
le Io ringrazio sin d'ora.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Venudo.

R U S SO, Segretario:

« II Senato,

considerato che la ferrovia "diretti5~
sima" Portogruaro~Udine, progettata con Ie
caratteristiche di linea di grande velocità
per vie di grande comunicazione, abbre~
vierà il percorso Udine~ Venezia di ben 22
chilometri e quindi, oltre al rapido collega~
mento fra i due capoluoghi di provincia,
servirà a migliorare sensibilmente le comu~
nicazioni internazionali tra Roma e Vienna;

considerato che la sede ferroviaria è
costruita per altri due terzi, compreso il
ponte sul Tagliamento di mI. 1.200 e del
costo di un miliardo e 200 milioni;

considerato inoltre che le numerose e
costose opere già costruite e non ancora
utilizzate richiedono sorveglianza e manu~
tenzione continua,

invita il Governo a predisporre un piano
di finanziamento, anche se distribuito in un
adeguato numero di esercizi, per il comple~
tamento dell'opera ».

P RES I D E N T E. II senatore Venu~
do ha facoltà di svolgere questo ordine del
glOrno.

V E N U D O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, sento il dovere innanzitutto
di rivolgere un vivo ringraziamento ~ lo
facciamo così di rado! ~ al Ministro dei la~
vari pubblici per l'assicurazione dalami, ri~
spandendo ad una mia interrogazione scrit~
ta, che si continuerà a finanziare i lavori di
sistemazione e di rettifica della strada sta~
tale n. 14, la quale collega Venezia con Trie~
ste. Alcuni di tali lavori sono in via di ese~
cuzione; altri lo saranno nel prossimo fu~
turo.

A rendere evidente la necessità di questi
lavori, è sufficiente pensare al traffico inten~
so che intercorre tra le due grandi città,
traffico che aumenta paurosamente nel pe~
riodo estivo, poichè la strada corre alle spal~
le di una zona costellata di località balnea~
ri, quali Grado, Lignago, Bibione, Caorle, le-
solo, Cavallino, eccetera. Ma una retti~ca
più delle altre richiede immediata esecuzio~
ne: è il tratto di 6 chilometri circa, che va
da Fossalta di Portogruaro al ponte sul Ta.
gliamento, a metà strada circa fra Trieste e
Venezia. Con questa rettifica si eliminerebbe~
10 i passaggi a livello (quante macchine fer~
me di giorno e di notte ad ogni transito di
treno!) e si eviterebbero numerose strettoie
e curve pericolosissime ove gli incidenti,
spesso mortali, sono triste spettacolo di ogni
giorno.

Sarei grato al Ministro se volesse dare im~
mediate disposizioni perchè il progetto di
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variante, su tale tratto di strada, già appron~
tato dall'A.N.A.S. di Venezia e approvato dai
competenti uffici centrali, venga eseguito
senza altra dilazione di tempo.

In quanto alla ferrovia di cui parla il mio
ordine del giorno, cioè la {( direttissimo. »
Udine~Portogruaro, essa rientra nel quadro
generale della viabilità. Recentemente al Se~
nato è stat.o discusso ed approvato il piano
delJe autostrade; sono note le contrastate
vicende subite dall'autostrada Trieste~Vene~
zia e dalla sua diramazione per Udine~Tar~
visio; è noto altresì cbe per necessità o per
motivi cbe ritengo esclusivamente finanzia~
ri, dal programma è stato escluso il tratto
Udine~Tarvisio, cioè il collegamento dell'au~
tostrada Trieste~Venezia con il confine orien~
tale italo~austriaco.

Al rammarico per 1'esclusione di detto
tronco autostradale, si aggiungono ora le
vive preoccupazioni per il ritardo delle ope~
re di completamento nel tronco ferroviario
Udine~Portognlaro, tronco che si inserisce
nella {( direttissima)} Venezia~Vienna. Non

si DrODone qui di iniziare e di eseguire una
opera nuova: si chiede soltanto di portare
a termine un'oDPTa già in stato di avanzata
esecuzione, la cui utilità è stata generaJmen~
te riconosciuta e che ha o:ià ottenuto, fn
l'altro, tutti i crismi burocratici.

Si tratta in fondo di non lasciare in ab~
bandono lavori già eseguiti, di non lasciare
in utilizzati danari già spesi per cifre cospi~
cue. È opportuno e conveniente che alcuni
tronchi ferroviari, non solo antieconomici,
ma resi anche superflui dai servizi autom')~
bilistici, siano disarmati, e io stesso potrei
citarne qualcuno.

Ma è altrettanto opportuno e conveniente
che i tronchi ritenuti utili per abbreviare i
percorsi e rendere meno gravosi i costi ven~
gano completati e utilizzati.

L'Amministrazione ferroviaria, nel Piano
di ridimensionamento della rete ferroviaria
italiana, ha compreso le linee in progetto
ed in costruzione da parte del Ministero dei
lavori pubblici, precisando per ciascuna la
urgenza o meno dell'apertura all'esercizio,
in relazione alla ritenuta utilità.

La linea Portogruaro~Udine è stata inclusa
nel Piano, ma non fra quelle di immediata

esecuzione. Ritengo che questa arteria deb~
ba essere maggiormente valutata e che, quin~
di, sia opportuno provvedere ad un piano
di finanziamento perchè possa, entro breve
tempo, essere inseriia nella rete ferroviaria
nazionale.

L'importanza della direttissimo. Tarvisio~
Udine~VE'nezia non dovrebbe, a mio avviso,
sfuggire ad alcuno.

In favore del completaTnento del tronco
Udine~Portogruaro depongono le seguenti
considerazioni: esso si inserisce nel percor-
so Vienna~Venezia con transito per Tarvi~
sio~Udine~Portogruaro; è stato progettato
con le caratteristiche di « linea a grande ve~
!ocità per vie di grandi comunicazioni)} e
(]ujncli con pendenze minime, con poche cur~
ve e anche queste a grande raggio. Non vi
sono passaggi a livello. Sono già costruiti
::ncr/~'òd,~i C'lV81ç,Wj8. Esso abbrevierà il per~
rf)"SO UlbeNe'1ezia di circa 22 chilometri,
port8ndo un indiscusso vantaggio ai centri
dena zona interessata e migliorando sensi~

le comunicazioni internazion9.li fra
il centro Europa e l'Italia.

La sede ferroviaria, lunga 45 chilometri.
dsulta costruita per oltre i due terzi, come
pure risultano costruiti i più importanti ma~
nufatti, come il ponte sul Tagliamento del~
la lunghezza di 1 chilometro e 200 metri e
del costo di 1 miliardo e 200 milioni.

Il completa mento della nuova linea sareb~
be opportuno anche nei riguardi delJ'opinio~
ne pubblica e soprattutto nei riguardi del
dano economico-finanziario.

La stmnpa locale sta agitando il proble~
m3. Gli enti della zona interessata, le Pro~
vinci e di Udine e di Venezia, i Comuni, le
Camere di commercio, hanno riconosciuto la
imDortanza economica dell'opera. Più parti~
colarrnente i comuni di Udine e di Porto~
gru aro attendono con viva aspirazione l'at~
tuazione del nuovo tronco ferroviario, poi.
cbè la battuta d'arresto dei lavori ha i suoi
riflessi negativi anche nell'esecuzione dei
piani regolatori urbanistici deHe due città_
lIdine attende il completamento della nuo.
va sede ferroviaria per risolvere alcuni pro~
blemi di viabilità nella zona sud del Comu-
ne, attraversata appunto dalla « direttis5i~
ma )}. Portogruaro attende che, accanto al
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nuovo edificio destinato ad alloggi e a dormi~
ton per il personale ferroviario, venga dato
i~ via all'edificio viaggiatori per il quale, se
non erro, è già disposto 11 finanziamento, A
tale edificio è connessa la sistemazione di
una zona della città, con apertura di una
nuova via cittadina, con costruzioni che !'ini-
ziativa privata attende di poter al piÙ presto
attuare.

L'attuale edificio viaggiatori, come ebbi
occ::lsione di dire in un altro mio in Lervento.,
non è che il rabberdamento del vecchio edi~
fido uscito malconcio dai bombardamenti
aerei. Ricostruendo la stazione ferroviaria
si viene anche a rimarginare una delle tan~
te ferite den'ultima guerra.

Sempre a questo proposito, mi sia con~
sentito dire ancora una parola per invitare
il Governo, e per esso il Ministro dei lavori
pubblici, a compiere ogni sforzo per far
scomparire quanto prima i segni ancora evi~
denti della guerra passata.

Ci sono Comuni che attendono il comple~
tamento del loro piano di ricostruzione. Ne
cito uno che conosco più da vicino: S. Mi-
chele al Tagliamento in provincia di Vene~
zia. Esso ha subito 43 bombardamenti, nel
tentativo di abbattere i ponti stradali e fer~
rovi ari ; ha avuto centinaia di morti e il suo
capoluogo è stato completamente raso al
suolo tanto che è stato denominato ({ La
Cassino del Nord ». Il suo piano di rico~
struzione attende ancora ~ dopo tanti anni
~ una parte del finanziamento per portare
a termine le opere programmate. Non riten~
go opportuno rinnovare ricordi o destare
commozioni. Le mie parole, anche se parche
e disadorne, troveranno certamente nel Mi~
nistro ascolto e comprensione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Inddli e Mi~
litemi.

R U S SO, Segretario:

({ Il Senato,

considerato che, nel territorio nazionale
e, in particolare, in quello meridionale, esi~
ste una grave carenza di acqua potabile, in-

sufficiente a soddisfare le esigenze delle po-
pdazioni ;

considerato, d'altra parte, che urge
provvedere agli impellenti e indlfferibili bio
sogni irrigui e industriali,

mvita il Governo a studiare e attuare,
CGme si è fatto in altre Nazioni, in basl'
alle attuali tecniche scientifiche, il process')
di "desalinificazione" dell'acqua di mar:
per risolvere, in modo radicale e razionale,
un sÌ importante problema economico~so'
ciale ».

PRESIDENTE
ha facoltà di svolgere
gIOrno

Il senatore lndelh
quest' ordme del

I N D E L L I. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, porto in questo 0.1(0 Consesso lì dram~
ma di molte zone del Sud, tormentate dalla
carenza dl acqua potabile.

È il dramma grave, attuale e inLhffenbile
della Sardegna, della SicIlia, della Calabria,
della PuglIa, deUa Lucama e anche della
Campania; di popolaziom, le quali vogliono
acqua non solo per glI usi potabiJi e igle~
nici, ma anche per quellI agricolI, industriali
e turistici, che condizionano il miglIOramento
deH'economIa e l'elevozione del tenore dj
vita.

L'uomo non può e non deve piegarsi,
iuerte, per presunta Impotenza, di fronte alle:
()use g'c:ografiche della miseria, ma occorre

che, con la scienza e la tecnica, trasformi
l'acqua di mare in linfa vivificatrice, appor~
tatrice di progresso là dove la natura è stata
poco generosa nell' offrire alle genti una in~
sufficiente quantità dell'elemento più essen~
ziale alla vita.

Poco fa ho ascoltato l'ansia, la trepidazio~
ne di un caro collega deHa Puglia ~~ senatore
Jannuzzi ~ e comprendo ogni preoccupazio~
ne di quelle popolazioni, assillate dal bisogno
contingente e futuro di acqua.

Vorrei, però, che i fratelli delle regioni
alimentate dall'Acquedotto pugliere fossero
sensibili ancbe 2'1 dTarmna, che avvince le
contrade del Sédernitano e dell'A veJlinese in~
teressate alle sorgenti in Destra Sele.
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COlme nel passato, con sprrito di umana
solidarietà, i nostri cuori furono pervasi dal~
la gioia di vedere captata la sorgente « Sa~
nità» di Caposele, perchè vivificasse le si~
tibonde terre pugliesi, così oggi, con gli stessi
sentimenti, con gli stessi intenti, vorrebbero
che le sorgenti di Destra Sele, umche palle
disponibili, donassero vita e progresso a tut~
ta la zona meridionale delle provincie di
AveHino e di Salerno.

Soltanto con sentimenti di comprensione
delle reciproche necessità possiamo dirci ed
essere fratelli in una Italia migliore, perchè
solidale.

Onorevoli colleghi, in generale esiste nel
meridione una carenza di acqua per soddi~
sfare le esigenze potabili e igieniche, ma da
una analisi comparativa risulta evidente che
il bisogno della Puglia presenta aspetti me~
no gravi e drammatici di quello delle popo~
lazioni delle regioni limitrofe, che hanno il
solo torto di aver subito e sopportato una
condizione di vita disagevole senza prote~
stare e senza imprecare perchè l'abitudine
alla sofferenza aveva quasi ingenerato il con~
vincimento che il loro stato fosse immodifi~
cabile.

Ebbene, dai dati in nostro possesso
risulta che mentre l'Acquedotto pugliese, coi
5.875 litri al secondo della sorgente «Sa~
ni tà }}di Caposele (che solo per l' ecceziona~
lità deHa decorsa stagione si sono ridotti a
4.193) ai quali vanno aggiunti 1.100 litri de~
rivati dal sottosuolo pugliese e 4.500 dalle
sorgenti di Cassano Irpino e del Frida, potrà
fornire, entro il 1963, una media di 285 litri
di acqua giornaliera pro capite ai 3.500.000
utenti; la popolazione salernitana, invece,
dispone di 54 litri giornalieri pro capite e
quella avellinese di litri 66.

Pur nel rasserenante convincimento che
l'Acquedotto pugliese possa provvedere ade~
guatamente, con le acque già a sua dispo-
sizione, ai bi~ogni delle popolazioni servite
fino al 2000, quando gli utenti saranno pre-
sumibilmente 6.000.000 e dispOl:ranno, quin~
di, di 165 litri pro capite~pro die, compren~
diamo e condividiamo l'ansia degli onorevoli
colleghi di quella regione e siamo lieti di as~
secondare ogni iniziativa, tendente ad accre-
scere ulteriormente detto quantitativa di ac-

qua per gli usi futuri, pressochè imprevedi~
bili, ma verremmo meno ad un dovere mo~
rale, tradiremmo gli interessi e le ragioni
stesse di vita di coloro che ci hanno conferi~
to il mandato di rappresentarli in questo
Consesso, se non ponessimo in luce l'ingiu~
stizia e il grave, Irreparabile danno, che si
arrecherebbe alle popolazioni meridionali
delle provincie di Salerno e di Avellino, nel
caso che si concedesse un ulteriore quanii~
tativo di 3.000 litri al secondo all'E.A.A.P.,
da captare dalle sorgenti sulla destra del
Sele.

Si determinerebbe !'inconcepibile parados~
so che le popolazioni residenti nelh~ zone di
origine delle sorgenti resterebbero non solo
con appena 50 litri di acqua potabile gior-
nalien pro capite, ma sarebbero costrett~ ad
abbandonare le loro ter,re, perchè la man~
canza di acqua inaridirebbe le campagne e
renderebbe impossibile ogni iniziativa per lo
incremento delle industrie e delle attività
turistiche, mentre per l'Acquedotto pugliese,
che aggiungerebbe queste acque agli 11.450
litri disponibili, se non proprio un fenomeno
di elefantiasi, si determinerebbe una condi-
zione di privilegio, tanto più ingiusta, in
quanta risultante dall'assoluta miseria delle
genti e delle terre originarie delle sorgenti.

Non è fuori luogO', a questo punto, citare
la lettera di un utente di Molfetta, pubblicata
sulla Gazzetta del Mezzogiorno in data 28
giugnO' 1961:

« Essendo misterioso il numero di tonnel~
late di acqua potabile, sottratta giornal-
mente ai cittadini per irrigare i campi, si
può fare un'osservazione che ce ne dia una
un'idea grossolana: durante le giornate pio-
vose su una determinata zona, quando cioè
non viene attinta acqua pO'tabile per irrigare
i campi, le abitazioni dei cittadini passano
da un regime ridotto nel tempo e nella por~
tata a un regime di erogazione tale da dare
forti pressioni a tutte le altezze (senza dan~
n! alle tubazioni).

Ne consegue che se l'acquedatto venisse
scaricato totalmente e definitivamente dal
gravame deHa fornitura dell'acqua all'agri-
coltura, alla quale dovrebbe provvedere un
altro Ente, attingendo dalle falde sotter~
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ranee locali o da appositi bacini dI raccolta
di acqua piovana, l'alleviamento presente e
futuro dei crttadini dall'attuale tormento sa
situazione sarebbe molto sensibile )"

È evrdente ed inevrtabile il trasferimento
di molta quantità di acqua al vaéi settori,
per cui appare manifesto !'intento dell'Ente
di incrementare, con le nuove sorgenti ri~
chieste, gli usi a scopi industriali, irrigui ec~
cetera, che sono già in atto nei limiti dene
attuali drsponibilità (metri cubi 15.965.966
per le industrie, 2.929.120 per il bestiame,
oltre i quantitativi destinati alle necessità
di carattere agricolo).

È ben lungi dal mio animo rappresentare
la parte del gallo di Renzo ma come igno~
rare qui, ora, certe conseguenze gravi che le
popolazioni del Salernitano e dell'Avellinese
già paventano al pensiero di essere depau~
pera te di 3.000 litri di acqua, che costitui~
scO'no l'unica fonte di vita e di speranza nel
progresso?

Esse, ansiose ed angosciate, si chiedono: a
che vale impostare piani di bonifica agra~
ria, di industrializzazione, di sviluppo turi~
stico, quando vi è carenza di acqua, di
questa Irnfa vivificatrice di ogni iniziativa
umana?

In questo momento sono presenti al mio
cuore e alla mente le desO'late popolazioni di
Palomonte, della zona Terme di Contursi,
di Ricigliano, di Romagnano, di Ottati, di
Roccadaspide, di Aquara, di Contursi, di
Piaggine, di Sacco, di Oliveto Citra, mio di~
letto paese natìo, per citarne sO'lo alcune, che
da anni vivono il dramma determinato dalla
carenza di acqua potabile.

Proprio per rispondere con adeguato sen~
timento di umana solidarietà a questo ac-
corato appello, esiste presso la Cassa per il
Mezzogiorno un progetto di acquedotto, da
me fervidamente impostato e voluto, fin aal
1953, che riguavda ben 50 Comuni compresi
nel bacino imbrifero del Sele.

È lecito chiedersi perchè mai detevmi-
nare un dilemma tra zone di regioni limi~
trofe per un problema impostato in modo
che, mentre non può risolvere in linea razio-
nale e definitiva le esigenze dell~ popola~
zioni servite dall'B.A.A.P., provocherebbe mi-

seria o morte alle popolazioni residenti sul-
la Destra del Sele?

Senza recarci danno reciproco ma cercan~
do insieme 1a soluzione più idonea e defini-
tiva di questo immane problema, uniamoci
in una mera vigliosa simbiosi nella difesa
della vita e del progresso umano.

La scienza e la tecmca al servizio della
azione politica si armonizzmo nella solu-
zione di questo problema e, con procedimenti
idoner, trasformmo l'acqua di mare, perchè
palpiti e trionfi la vita e si determini un av-
venire migliore neHe più depresse contrade
d'Italia.

Al lume di tali sentimenti, io confido, ono-
revole signor Presidente, onorevolI colleghi,
nella vostra umana comprensione; cO'nfido
soprattutto nella solerzia, nello zelo, nella
obiettivrtà delI'onorevole Ministro e del Go-
verno perchè si esamini l'anno so problema
nello spirito di quell'amore fraterno, che ci
unisce e non dell'egoismo, che ci divide.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordml del giorno del senatore Oli va.

R U S SO, SegretariO':

« Il Senato,

richiamata l'attenzione del Ministro dei
lavori pubblici sulla incompleta attuazione
data finora alla legge 12 febbraio 1958,
n. 126, per quanto riguarda l'effettiva statiz-
zazione e presa in consegna da parte del~
l'A.N.A.S. delle strade provinciali, ed in
parte comunali, che in applicazione della
citata legge sono state anche formalmente
dichiarate in possesso dei requisiti per es-
sere classificate tra le strade statali;

preso atto delle maggiori disponibilità
ordinarie finalmente assegnate all'A.N.A.S.
in virtù dell'articolo 26 lettera a) della legge
7 febbraio 1961, n. 59;

considerato che, per eH'etto di tale nor-
fIla, lo stato di previsione dell'A.N.A.S. per
l'esercizio finanziario 1961~62 ha potuto es-
sere incrementato di oltre 22 miliardi su un
totale di 96 miliardi, e che a tale incremento
dovranno aggiungersi ~ entro tre mesi dal~

l'approvazione del bilancio in discussione ~
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altri 13 miliardi circa, da liquidarsi a con~
guaglio dal Ministero del tesoro con l'ap~
posito provvedimento di variazione espres~
samente previsto dall'articolo 9 della legge
di approvazione dello stato di previsione del
Ministero stesso,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
disporre ormai con ogni piÙ opportuna sol~
lecitudine la globale statizzazione di tutte
le residue strade non ancora classificate sta~
tali fra le 445 dichiarate statizzabili con
proprio decreto 27 marzo 1959, finanziando
élnzitutto, con le maggiori disponibilità fi~
nanziarie di cui in premesse, le indispensa~
bili opere di prima sistemazione, opere che
diventeranno tanto più gravose quanto pill
avesse ad allungarsi il già lungo biennio di
inevitabile deterioramento intercorso dalla
emanazione di detto decreto ad oggi});

«Il Senato,

consapevole della crescente penuria di
ingegneri presso l'organizzazione tecnica,
specie periferica, del Ministero dei lavori
pubblici, nonchè del sempre più raro ac~
cesso di nuovi laureati ai concorsi indetti
dal Ministero stesso, i cui vincitori spesso
abbandonano rapidamente i posti a cui sono
destinati;

ritenendo che ciò derivi principalmentè
dallivellamento burocratico cui vengono sot~
toposti i laureati ingegneri ~. anche agli ef~
fetti di una più congrua retribuzione ~ pel.
la ingiustificata non considerazione del ca~
rattere prevalentemente professionistico del~
le loro prestazioni, con annesse responsabi~
lità personali (sia civili che penali) che non
ricorrono invece. per altre categorie statali
di pari grado e stipendio;

invita il Governo ad un attento studio
e ad una sollecita proposta di concreta so~
luzione dell'urgente problema, allo ~copo di
assicurare ~ attraverso il riconoscimento
deJla figura speciale dei funzionari addetti

~ la piena funzionalità di organi tanto utiJi
ed indispensabili delJa PubbJica Amministra~
zione quali quelli del Genio civile e degli
altri uffici di ordine tecnico del Ministero
dei lavori pubbJici }).

P RES I D E N T E . Il senatore Oliva ha
facoltà di svolgere questi due ordini del
gIOrno.

o L I V A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il mio primo
ordine del giorno si riferisce al problema,
che è già stato accennato da alcuni oratori,
dell'urgenza di procedere alla statizzazione
delle strade provinciali e cOl11unali che, in
base aHa legge 12 febbraio 1958, n. 126, sono
già state dichiarate in possesso dei requisiti
per essere classificate tra le statali. Il si~
gnor Ministro vorrà darmi atto che già con
decreto del 27 marzo 1959 vennero elencate
445 strade, per un'estensione preventivata in
circa 20 mila chilometri, che avrebbero do~
vuto essere gradualmente classificate tra le
statali, avendo i requisiti, non tanto tecni~
ci quanto funzionali, voluti dalla legge. A
tutt'oggi mi risulterebbe che soltanto 4 mila
di questi 20 mila chilometri sono stati clas~
sificati. Vi è dunque un ritardo quantitativa
notevolissimo. Io non faccio accusa ,dique~
sto ritardo, perchè tutti noi sappiamo come,
se l'A.N.A.S. avesse classificato in blocco tali
strade fra le statali, non avrebbe poi avuto
i fondi non dico per una sommaria siste-
mazione, ma neppure per la sola manuten~
zione e tanto meno per una loro fondamen~
tale trasformazione.

È soltanto dal bilancio di quesÙmno che
l'A.N.A.S. può disporre delle maggiori en~
trate che le S0110 state attribuite dalla nota
e provvida legge 7 febbraio 1961, n. 59, mag~
giori entrate che, per il momento, si sostan~
ziano in un aumento di disponibilità di circa
22 miliardi, che non sono pochi rispetto ai
96 globali.

Il signor Ministro ricorderà la piccola
battaglia che si è combattuta qui al Senato
perchè tn sede di discussione del bilancio
del Tesoro venissero liquidati a favore del~
l'A.N.A.S. almeno questi primi 22 miJiardi di
lire. con la riserva (espressamente conside-
rata dall'articolo 9 della legge di approva~
zione dello stato di previsione del Ministero
del tesoro) di liquidare entro tre mesi daHa
8pDrovazionf' di Questo bilancio il ('ongua~
5Y,llo delle percentuali dovute all' A.N .A.5.
sulle entrate tributarie relative ai proventi
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della circolazione per l'eseruzIO 1960~61. Que~
sta maggIOre dIspombilità SI sostanzÌa per~
CIÒ nella speranza (che e 3LlCl1C SlCU]ezza,
SIa pure dIlazIOnata nel tempo) dI altn 13
mIlIardi.

In consIderazione di queste miglIOrate
prospettIve dell'A.l-.J.A.S.,la nllavoce vorreb~
be essere interprete nassuntIVa delle npe~
tute segnalazlOill gIUnte al Mimstro da que~
st'Aula, 11'1questa sede ed anche m altre oc~
CaSlOnI. La legge n. 126 non fissava un ter~
mme per la slatIZLazione delle straùe classl~
ficabIlI come statalI, come non fissava nep~
pure un termine per la classIficazIOne delle
comunalI destinate a dIventare provIncialI.
Ma con legge succeSSIva, precisamente con
la legge n. 1014 dell'anno SCOlSO,riguardante
la sistemaZIone dei bilancI comunalI e pro.
vinCIalI, Il sIgnor MUllstro sa che l; stato in-
vece mtrodotto ~ a carico delle Provincie ~

un termine obblIgatono, sia pure graduale,
per la provmcializzazIOne delle strade comu-
nali.

Ecco quindI che, mentre le provincie si
trovano ormai pressate dall'esIgenza di una
puntuale classificazione delle strade comu-
nalI destinate a diventare provmciali, sussi.
ste ancora !'incertezza del momento in cui
le strade provmcmh a CIÒ destmate saranno
effettivamente dichiarate statali. Voglio ri~
chiamare l'aLtenzione del Mmistro su quesw
problema perchè intendo chiedergli di vo~
ler destinare le maggiori disponibilità del~
l'A.N.A.S. proprio, e prima dI tutto, alle
spese di prima sistemazione delle strade pro~
vinci ali (ed in parte comunali) che ancora
aHendono di essere classificate tra le statali.

A questo proposito mi permetto dI far pre"
sente ai colleghi che i 22 milIardi m più di
CUI abbiamo già parlato sono stan così di~
stribuiti nel bilancIO dell'A.N.A.S. per l'eser~
cizio 1961~62: sono stati finanzIatI due :nuovi
capitoli di spesa per il personale (lavoro
straordinario e preHn dI rendimento) lIre
1.600.000.000; altre lIre 3.500,000.000 sono
state destinate ad integrare capItoli eh spesa
per il personale, a favore del quale ~ nel
progetto di bilancio inizialmente presentato
nel gennmo 1961 ~ erano stati previstI au~
menti per soli 150 mIlioni. Un mIliardo è
stato riservato a maggion acqUIstr dI mac~

chmario ed a spese generali. Restano CIrca
il, mIlIardi, che SI propone SIano destmati
ad mcrementare capItoli per lavori ordmari
e straordinan, per l qualI SI era origiIlaria~
mente previsto un aumonto limItato a sole
lne bOO.OOO.OOO! Come si vede, quei 22 rm~
hardl in più sono statI veramence prOVVI~
dcnziali.

Essendovi dunque 16 ymlIardI !Il pIÙ di~
spombIll per lavoIl ordinan e straordman,
10 ripeto al lVhmstro la richIesta che queste
magglOn dIspombilItà (alle quali SI agglUn~
geranno i 13 milIardI di prOSSHna liquida~
zlOne) vengano destinati in arrtccIasse a ren~
clere possIbile !'immedIata e totale classifi~
caZlOne era le statali dI tutte le altre strade
comprese nel decreto mmistenale 27 marzo
1959, In modo che le ProvinCIe siano real.
mèilCe sollevate dall'onere relativo, secondù
la volontà polItica della legge n. 126 e se~
condo le aspettative tecmche che ormai si
sono maturate.

E stato già rIlevato, daglI oraton interve-
nutI nel dibattIto, che in questo bIennio di
attesa le Provincie SI sono trovate esposte ~

anche se le pHI dilIgenn e le pIÙ ncche non
17i avranno ceduto ~ alla tentazione di non
pIÙ curarsi di queste loro strade destinate
a passare all'A.N.A.S. PIÙ tempo passerà, e
tanto più aumenteranno .~ perCIò ~~ le spe-

se che dovranno pOI essere affrontate dal.
l'A.N.A.S. per la sIstemaZIOne. Voglio quindi
sperare che il Ministro vorrà accettare que-
st'ordine del gJOrno, anche senza bisogno che
Il Senato lo voti, assumendo Impegno di lo~
gica e pronta attuazione.

L'ordine del giorno suona così:

Il Senato,

richiamata l'attenzione del Ministro dei
lavori pubblici sulla incompleta attuazione
data finora alla legge 12 febbraio 1958,
n. 126 per quanto riguarda l'effettiva statiz~
zazione e presa in consegna da parte del~
l'A.N.A.S. delle strade provinciali, ed in
parte comunali, che in applicazione della
citata legge sono state anche formalmente
1.ikhiarate in possesso dei requisiti per es~
sere classificate tra le strade statali;

preso atto delle maggiori disponibilità
ordinarie finalmente assegnate all'A.N.A.S.
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in virlù dell'articolo 26 lettera a) della legge
7 febbraio 1961, n. 59;

considerato che, per effetto di tale nor~
ma, 10 stato di previsione dell'A.N.A.S. per
l'esercizio finanziario 1961~62 ha potuto es~
sere incrementato di oltre 22 miliardi su un
totale di 96 miliardi, e che a tale incremento
dovranno aggiungersi ~ entro tre mesi dal~

l'approvazione del bilancio in discussione ~

altri 13 miliardi circa, da liquidarsi a con-
guaglio dal Ministero del tesoro con l'ap~
posito provvedimento di variazione espres~
samente previsto dall'articolo 9 della legge
di approvazione dello stato di previsione del
Ministero stesso,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
disporre ormai con ogni piÙ opportuna sol.
lecitudine la globale statizzazione di tutte
le residue strade non ancora classificate sta~
tali fra le 445 dichiarate statizzabili con
proprio decreto 27 marzo 1959, finanzianda
anzitutto con le maggiori disponibilità fi
nanziarie di cui in premesse le indispensa~
bili opere di prima sistemazione, opere che
diventeranno tanto piÙ gravose quanto piÙ
avesse ad allungarsi il già lungo biennio di
inevitabile deterioramento intercorso dalla
emanazione di detto decreto ad oggi.

Con il secondo ordine del giorno voglio ri~
prendere un argomento che anche il senato~
re Genco ha, in chiusura di discussione ge~
nerale, ricordato.

L'ordine del giorno che mi permetto di
leggervi dice già tutto:

Il Senato,

consapevole della crescente penuria di
ingegneri presso l'organizzazione tecnica,
specie periferica, del Ministero dei lavori
pubblici, nonchè del sempre piÙ raro ac~
cesso di nuovi laureati ai concorsi indettj
dal Ministero stesso, i cui vincitori spesso
abbandonano rapidamente i posti a cui sono
destinati;

ritenendo che ciò derivi principalmente
dallivellamento burocratico cui vengono sot~
toposti i laureati ingegneri ~ anche agli ef~
fetti di una più congrua retribuzione ~ per

la ingiustificata non considerazione del ca-
rattere prevalentemente professionistico del-

le loro prestazioni, con annesse responsabi-
lità personali (sia civili che penali) che non
ricorrono invece per altre categorie statali
di pari grado e stipendio,

invita il Governo ad un attento studio
e ad una sollecita proposta di concreta so-
luzione dell'urgente problema, allo scopo di
assicurare ~ attraverso il riconoscimento
della figura speciale dei funzionari addetti

~ la piena funzionalità di organi tanto utili
ed indispensabili della Pubblica Ammini~
straziane quali quelli del Genio civile e de~
gli altri uffici di ordine tecnico del Ministero
dei lavori pubblici.

Ho cercato di identificare un modo per
arrivare alla soluzione del problema. Non vi
è dubbio che già attualmente Comuni e Pro-
vinCle, pur avendo dei funzionari tecnici i
quali, sul piano gerarchico ed economico,
sono condizionati dal grado e dal livello di
stipendio del loro Segretario generale, tro~
vano il modo di compensare questi funzio-
nari tecnici con percentuali speciali sugli
appalti, sui progetti, ed in genere sulle pre~
stazioni di ordine essenzialmente professio-
nistico.

Lo Stato questo non fa. Abbiamo i gio~
vani che non appetiscono i concorSi e, qua:n~
do sono destinati a sedi periferiche, lasciano
i loro posti; se non sono proprio assegnati
nel luogo dove hanno la famiglia, non resi-
stono neppure quei pochi mesi che varreb~
bero ad ambientarli ed a rendedi utili.

È un problema da cui bisogna uscire, e
che è comune anche ad altre amministra~
zioni dello Stato.

È evidente che, rivolgendo. invita al Go-
verno (e non al Ministro), con ciò stesso li~
mito il mio desiderio all'accettazione del~
l'ordine del giorno a titolo. di raccomanda-
zione e studio, dato che il Ministro dei la-
vori pubblici, evidentemente, non potrebbe
assumere responsabilità a nome del Go-
verno.

Penso, tuttavia, che l'ordine del giorno
possa incoraggiare il Ministro dei lavori pub~
blici ad affrontare una battaglia di equità,
di opportunità e di funzionalità che ormai
s'impone: battaglia in cui le assiouro, ono-
revole Ministro, che il Senato l'assisterà, an-
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che se si dovrà andare (almeno apparente~
mente) contro qualche sacro principio del
diritto ammll1Istrativo italiano. Certo è che
io Stato non può esporsi al pericolo di do~
versi accontentare ~ tra qualche anno ~

deglI scarti della professione. Esso ha invece
il dIritto e il dovere di procurarsi, e di in~
coraggiare, propno glI elementI mIgliori, al
servizio della comunità.

P RES I D E N T E Si dia lèttura del
tre ordll1i del gIorno del senatore .Mammu~
cari.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

considerato il crescente volume del trat~
fico di mezzi motorizzati e le conseguenze
di ordine economico, igienico, sociale, che
derivano da tale fenomeno, specie per le
grandi città;

constatato che le norme, che regolano
la edificazione di singoli edifici, di comples-
si quartieristici, di centri tipo I.N.A.~Casa, Ca-
se popolari, Cooperativistici, non corrispon~
dono più alle esigenze che le avevano deter~
minate, perchè modificate a seguito dello
uso di massa individuale e collettivo di
mezzi motorizzati,

invita iJ Ministro, d'intesa con i Mini~
stri competenti, ad emanare norme che ade~
guino la edificazione alle attuali esigenze,
determinate dai problemi derivanti dall'uso
crescente di mezzi motorizzati, tenendo pre~
senti i seguenti punti:

1) obbligo di costruire parcheggi in~
corporati ~ secondo le tecniche da stabilirsi
dagli organi competenti ~ agli edifici adi~
biti ad uffici, alberghi, attività collettive pub~
bliche e private;

2) obbligo di progettare costruzione di
parcheggi collettivi o individuali ~ boxes
~ per tutti gli edifici ad uso di abitazione,

che non siano di carattere economico e po~
polare;

3) obbligo di costruire parcheggi col~
lettivi ~ per i quali occorre destinare appo~
site ripartizioni di soprassuolo o di sotto~

suolo ~ per i centri tIpO I.N.A.~Casa, Case
popolari o quartieri di tipo economico e po~
polare, ritenendo il parcheggio un vero ser~
vizio sociale;

4) adeguamento dei rapporti: altezza

dell' edIficio e larghezza della strada ai para~
metri del prevIsto o prevedI bIle volume e ll1~
tensità del traffico di mezzi motorizzati di

uso singolo e collettivo; alla sosta tempora~
nea di mezzi motorizzati in uno o nei due
lati della strada; alla intensità del traffico
pedonale;

5) adeguamento del sistema di pub-
blica illuminazione alle esigenze dei condu-
centi di mezzi motorizzati e del traffico;

6) obbligo di adibire determinate ali~
quote a giardini e zone verdi per ogni quar-
tiere di nuova costruzione in base al nu~
mero previsto di abitanti e al prevedibile
volume del traffico motorizzato, con divie~
to assoluto di passaggio aH 'interno di au-
tomezzi » ;

« Il Senato,

visto il processo crescente di demoli-
zione di vecchi edifici, specie adibiti a uso
di abitazione, e costruzione di nuovi edifi-
ci, da adlbirsi ad alberghi, uffici, attività eco~
nomiche, specie commerciali, nel centro del~
le grandi città ~ come può constatarsi a
Roma e Milano in special modo;

considerato che tale processo si realiz~
za non modificando le caratteristiche delle
zone, ove il processo stesso si verifica, con
la conseguenza di un pauroso appesanti~
mento del traffico, che danneggia la collet~
tività,

invita il Ministro a disporre ~ sia pure
mediante specifica sollecitazione alle Am-
ministrazioni comunali ~ affinchè il pro~
cesso di demolizione e di nuove edificazioni

in zone centrali, o caratterizzate da partico~
lare intensità di traffico, si attui adeguando
le caratteristiche delle zone ~ per quanto
riguarda gli spazi adibiti al traffico e alle so~
ste ~ ai fenomeni derivanti dal diverso uso

dei nuovi edifici, specie se questi debbono
essere adibiti ad attività commerciali o am~
ministrative pubbliche o private »;
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« Il Senato,

constatata la necessità di ridurre al mas~
sima le cause che possono determinare inci,
denti stradali e rallentamento del traffico
nelle strade di collegamento tra il principale
centro abitato e i centri satellIti residenziali
minori;

visto l'aumento del movimento nei due
sensi, nel primo mattino e nella sera, di
masse Ingenti di popolazione dal centro prin~
cipale ~ come Roma, Milano, Torino, per
citare alcuni esempi ~ ai centri satelliti
residenziali o economici complementari o
secondari attuato con mezzi motorizzati;

tenuto presente che una delle cause
principali di incidenti stradali e rallentamen~
to del traffico è dovuto alla inadeguata o
addirittura mancante illuminazione in det~
te strade di collegamento e quindi all'inde.
rogabile uso, sia pure discontinuo, dei fari
abbaglianti,

invita il Ministro a emanare norme, che
stabiliscano l'obbligo dell'illuminaziane ade~
guata almeno dei tratti terminali ~ per

lunghezze di volta in volta determinabili in
base all'esistenza di gruppi di abitazioni o di
centri di attività economica ~ di tali stra.
de di collegamento, specie con le strade sta.
tali di grande comunicaziane ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

M A M M U C A R I . Mi rendo conto che
le questioni poste nei mIei tre Glldini del
giorno comportano un esame particolare e,
appunto per questo, nei tre ordini del giorno
si «invita}) il Governo ad «esaminare}} i
problemi, che sono stati enunciati.

Per quanto concerne il primo ordine del
giorno, le questioni, che ho voluto porre,
sono questioni, che denvano da una situa~
zione ormai riconosciuta non piÙ sostenibile,
SIa dalla pubblicistica internazionale, che
nazionale. Anche l'ultimo Convegno, che si
è tenuto sui problemi del tra.1ico, ha posto
in evidenza alcune difficoltà, che denvano
alla vita cittadina dall'aumento dd numero
dei mezzi motorizzati, dall'intensità del tra'£.

lico e dalla carenza, che VI è, di alcuni stru~
menti necessan, per determinare un miglio.
ramento sia del traffico che della vIta cit~
tadina.

Se vogliamo comprendere la natura delle
proposte, dobbiamo partire dal presupposto
che è necessano consIderare oggi il mezzo
motorizzato come un mezzo dI lavoro e non
piÙ come un mezzo di lusso, quale era con.
siderato alcuIl1 anni or sono. Il mezzo mo~
tonzzato è ormai utIlIzzato m mamera mas.
SIma, specialmente per le piccole cilindrate.
È intervenuto, ad aggravare il problema del
traffico, l'aumento del mezzi di trasporto ma.
torizzati collettivi, cioè i pullmann e le au.
tocorriere.

Le canseguenze che derivano da questo
crescente numero di HleZZl di trasporto ~

e ci auguriamo che non SI abbia una stasi
nell'aumento della uiilizzazlOne di mezzi mo~
tonzzati da parte di un sempre maggiore
numero di cittadini ~ sono però abbastan~
za sene.

La prima conseguenza è di carattere eco~
nomICO; piÙ automeZZI VI sono In clrcola~
Lione, piÙ lento è il traffico, magglOre è il
logoramentO' degli automezzi; maggiore è
anche il logoramento del sistema nervoso di
chi conduce il mezza motorizzato e di chi
deve percorrere le strade sia a piedi che su
mezzi motorizzati di uso collettivo.

Vi è poi la conseguenza che, se perman~
gono le candizlOni che vi sono attualmcnte,
i prodatti di combustione non riescono ad
essere assoI'biti dall'atmosfera con la rapi~
dità con cui dovrebbero essere assarbiti
e questa situazione si aggraverà quanto
piÙ aumenterà il numero degli automezzi.
Su tale argomento vi sono stati molti ar~
ikali, in Italia e all'estero, che hanno mes.
so in luce l'enorme pericalo che deriva dal
permanere nell'atmosfera, ed a basso livello,
dei pradotti di combustione.

La terza conseguenza è quella inerente alla
situazione generale della vita cittadma, spe~
cialmente quando vi è la necessità di per.
correre piÙ volte la strada, con mezzi moto~
rizzati individuali o collettivi, per ragioni di
lavaro. E noi a Roma, a Milano, a Torino,
assistiamo a questo fenomeno veramente
grave, non soltanto della lentezza del traf~
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Jìco, ma anche della situazlOne di nervosi~
sma generale, e cioè di logoramento nervoso
c quind] fisico di tutti l cittadmi.

Ed eCC0 le proposte che avanziamo. La
pnma, O1mal accettata dalla generahtà degli
urbanistl e presa m considerazione anche da
raluno dei eostruttori privati, è relativa al
parchegglO incorporato obbligatorio per de~
termmall tlpl dl echficl. Tale sistema è stato
gIà adottato per glI stabilimentl mdustrialI
mentre non lo è per altn edificI, dove pur
sarebbe necessario adottarlo. Ml rendo conto
che la richles1a ha bisogno cll uno StUdlO
òt'tento c particolare, anche per ]1 maggior
cosio dcgh echfìcl e quindi per l'onere, che
ne denvcl all'acqt1JYente e aH' affittuario, ma
questo studio dovrebbe portare alla conolu~
~ione della obbligatonetà di parcheggi m~
(:orporatl negh edificI adlbltl ad uso d'alber~
go, ad usi industriah, commerciah, e in ge~
nere ad usi collettlvl, quando si prevede che
Il numero degh utenti superi un certo ordine
eh grandezza (per esempio le 50, oppure le
J00 unità). È urgente che questo problema
v(~nga preso in conslderazione.

rvla un analogo problema SI deve prospet-
.are anche per gli edifici adIbiti ad uso di
abnazione non popolare. Quando Sl presume
che l'mqui,lmo sarà in grado di acqUIstare
una o pIÙ macchine (ormai un nucleo fa~
JHlhare non fruisce di una macchina sol~
tanto, ma di più vetture private) sorge 11
problema del parcheggio. L'uso coll~ttivo
deJla strada, quando l'edificio sia sprovvisto
eh una rimessa, e lÌImtato in definitiva dal~
l'uso privato del parcheggio sulla sede stra-
dale. Un problema a parte costituisce il quar~
tiere di tipo popolare. Oggi non SI parla più
di costruzione del smgolo edificio popolare,
di costruzlOne del quartlere popolare, perchè
S13 l'Istituto per le case popolari sia l'I.N.A.~
Casa, sia le cooperative edilizie tendono a
costruire mteri quartieri organici. In questo
caso la progettazlOne deve prevedere 11 par~
oheggio come un vero e propno servizio so~
uale, a cui deve essere destinata una parte
dell'area a edificare, o nel soprassuolo o nel
sottosuolo. Per alcuni tiPl di edificl la que~
stIOne può essere rIsolta con la costruzione
dI boxes; per altri si dovrà definire altri-
menti.

Un'altra grave questione è quella relatIVa
all'amplezza delle strade. Non mi dilungo
sull'esIgenza che S13 rispettato un certo rap~
porto fra l'aJtezza degli edifici e la larghezza
della strada, con nferimento all'entità del
traffico prevedi bIle. Anche qUl si tratta di
impedIre l'occlusione stabile deHa sede stra-
dale, con conseguente contenimento della
possibilità dl sosta per i veicoli, come avviene
gI~l nelle gr,'lndI città, ove in molte strade il
parchegglO è vietato per un periodo supe-
nore ai 60 minuti.

Ancora un altro problema seno è quello
de1J'i!JwmnazlOnc all'll1terno della città; spe-
cIalmente nel quartieri non cent; ali i] tipo
di Jllumina:(lone, che ancora oggi è adottato,
è pedonale. come amo definirlo. Esso andava
bene quando 11 numero delle macchine in
circolazione era limitato e soltanto i pedoni
guavano di notte per le strade; ma oggi il
tipo di illuminazione che si richiede ~ e

non sto qui a fare altre considerazioni ~

deve tener conto dell'esigenza, da parte di
colui che conduce il mezzo motorizzato, di
avere la visuale piÙ ampia e chiara possibile,
di avere la certezza d] non incappare in al-
cun ostacolo. Oggi invece, con l'attuale tipo
di Illuminazione, che io definisco pedonale,
questa possibilità per l'8.utomobilistet non es]-
ste; di qui tutti gli incidenti, anche di una
certa gravità, che si verificano e che sono
dovuti alla scarsa visibilità.

Altra richiesta che avanzo, forse spinto
ùalla sItuazione che si sta deterrrdnando
nella Capitale, è quella di :,ancire l'obbligo
dJ mantenere o di installare delle zone verdi
in ogm quartlere, m ogni nuova zona che
si coslruisce, di qualunque natura essa sia.
A Roma Oggl, invece, assistiamo al feno~
meno della distruzione delle poche zÙ'ne ver~
dl rimaste, e questo è un problema vera~
mente seno, soprattutto per quanto riguarda
i bambini e l ragazzl, i quali non hanno P1Ù
la possibilità, non soltanto dl respirare del~
rana più pura di quella che nonnalmentc

"ii respira per le strade, ma neppure di rea~
lizzare j loro giuochi in una zona piÙ tran~
qmlJa di quel che non sia la strada. Ora,
se SI riusCJsse a rendere obbligatoria una
norma, secondo la quale per ogni zona o
quartiere vi sia l'obbligo di mantenere o adj~
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bire una determinata area a zona verde, a
parco o a giardino, noi risolveremmo al~
meno in parte l'angoscioso problema dell'in~
fanzia e della fanciullezza, che ha la neces~
sità di muoversi e di divertirsi.

C I N G O L A N I . Bravo!

M A M M U C A R I. Il secondo ordine
del giorno riguarda un problema particolare
della città di Roma e credo anche di altre
grandi città come Milano e Torino. Intendo
riferirmi al processo, che io definbco come
una particolare rivoluzione urbanistica, che
sta intervenendo nelle zone centrali delle
grandi città, cioè un processo di demolizione
di vecchi edifici adibiti ad uso di abitazione
e la conseguente costruzione di grossi, mo~
derni, razionali edi,fici, ohe vengono adibiti
ad attività commerciali o di carattere am~
ministrativo, e ciò senza minimamente mo~
dificare le caratteristiche della zona in cui
questi edifici vengono costruiti.

Si ,tenga presente che i centri storici di
queste grandi città hanno delle caratteristi~
che particolari con strade strette, vicoli, e
conseguente difficoltà di cIrcolazione. Potrei
citare una serie di esempi per quanto riguar~
da una zona alquanto ristretta del cent1ro
storico di Roma. Infatti, non appena il nuo~
va edificio costruito in queste zone viene uti~
lizzato ai fini per i quali è stato costruito ~

o grande albergo, o edificio per attività com~
merci ali e amministrative ~ noi immediata~

mente dobbiamo registrare un congestiona~
mento della circolazione in quella zona e
nelle zone ci'rcostanti. Potrei citare la zona
di piazza Esquilino, quella di San Giovanni
ed anche quella del Colosseo, dove adesso è
sorto un grande edificio, adibito ad esattoria
del Banco di Santo Spirito. In tutte queste
zone già avvertiamo le conseguenze delle
modificazioni urbanistiche che sono inter~
venute, senza però modificare le caratteristi~
che ambientali. Le stesse conseguenze si su~
bivanno adesso anche nella zona di Piazza
Fiume e di C0J:1S0 d'Italia in seguito alla
costruzione e all'entrata in esercizio del nuo~
vo edificio de « La Rinascente ".

Sarebbe quindi opportuno che in casi del
genere il Ministro o intervenisse diretta~

mente con sue disposizioni, o invitasse le
Amministrazioni comunali a stabilire parti~
colari direttive, affinchè si pervenga anche
alla modificazione delle caratteristiche am~
bientali, oppure che venisse modificata al~
meno la larghezza delle strade, logicamente
con l'obbligo dei parcheggi incorporati ne~
gli edifici, onde evitare che vi siano macchi~
ne in sosta permanente davanti agli edifici
adibiti ad uffici, alberghi, eccetera.

L'ultimo ordine del giorno riguarda un
fenomeno nuovo, che SI è determmato da
pochi anni a questa parte, dovuto alla forte
immigrazione interna: la costruzione o l'al~
largamento dei centri satelliti attorno alle
grandi città, centri satelliti residenziali op~
pure, come nel caso di MHano e dI Torino,
complementari di carattere industriale, pone
il problema nuovo del movimento di massa
sulle grandi e medie strade di comunicazione
con mezzi motorizzati individuali e collettIvi,
Sorge anche qui la necessità di rivedere il
tipo di illuminazione almeno di tratti di
strada di col'legamento, se non di tutta la
strada di collegamento, ma almeno dei tratti
terminali. Vorrei citare un esempio: sulla
via Appia abbiamo un sistema ottimo di il~
luminazione fino a Ciampino e chi è co~
stretto a percorrere di mattina all'alba o la
notte quella strada, sa che vi è un enorme
via vai di macchine e quel tipo di illumina~
zione consente una snellezza di traffico per~
chè non si fa uso di fari abbaglianti; sulla
Casilina, sull'Aurelia invece, anche esse stra~
de intensamente popolate di mezzi motoriz~
zati, proprio per le caratteristiche di queste
strade consolari con centri abitati, il traffico
diventa materialmente impossibile proprio
per il nervosismo che prende nel percorrerle
per il fatto che si è permanentemente ab~
bagliati, e direi necessariamente e giusta~
mente abbagliati, per impedire di cozzare
contro ostlacoli improvvisi o contro moto~
rette, contro pedoni, eccetera.

La proposta che vorrei fare è questa: se
fosse possibile (logioamente queste' richie~
derà una determinata spesa, ma in fondo chi
usa un proprio mezzo paga delle imposte)
emanare delle norme, che stabiliscano l'ob~
bligatorietà dell'illuminazione di tipo razio~
naIe e moderno per i tratti più congestionati



II I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21241 ~

27 SETTE~BRE 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO456" SEDUTA

di queste strade di grande camunicaziane,
in mO'da da evitare gli incidenti, che frequen~
temente si ven1Ìcana e diminuire il lagora~
menta fisica, specie visiva, determinata dalla
quantità di mezzi matarizzati che necessa~
riamente debbanO' usare sia pure a tratti i
fari abbaglianti; ma anche se nan si tratta
di fari abbaglIanti, le centinaIa e centinaia
di fari narmali, che calpiscona l'acchio, de~
terminanO' un lagaramenta della vista.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giornO' del senatare Vergani.

R U S SO, Segretario:

« Il SenatO',

rilevata che nella città di Pavia le leggi
della Stata sull'urbanistica sana state gros~
salanamente vialate dal Sindaca della città
medesima a favare della speculaziane sulle
aree fabbricabili a danna della callettività;

presa atta che il Ministro dei lavari
pubblici, rispandendo ad una interragazia~
ne in argamenta, ha ricanasciuta l'avvenuta
vialaziane delle vigenti leggi sull'urbanisti~
ca in generale e quelle riguardanti il Piana
Regalatare in atto della città di Pavia;

invita e impegna il Ministro dei lavori
pubblici, nell'ambita dei suoi pateri, a far
rispettare nella spiritO' e nella lettera le
predette leggi e a respingere agni campra~
messa can i vialatori delle leggi della Stata ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vergani
ha facoltà di svalgere questa ardine del
giarna.

V ERG A N I. Signar Presidente, ona~
revale Ministro, anarevali calleghi, il mia
ardine del giarna vuale essere un madestis~
sima cantributa alla denuncia di un grave
ed estesissima cancrO' marale ed ecanamica
che rade la vita saciale italiana: la specu~
lazione sulle aree fabbricabili. Vuale essere
anche un altrettanta mO'desta richiama al
sensO' di respansabilità degli uamini della
Esecutiva e particalarmente del MinistrO'
dei lavari pubblici sulla necessità di un mag~
giare impegna nella latta cantro la piaga

della speculazione sulle aree fabbricabili in
attesa di vedere varata la famasa prapasta
di legge in materia.

Il casa a cui si dferisce il mia ardine del
giarna nan riguarda una speculaziane rea~
lizzata attraversa la semplice utilizzaziane
delle leggi aggettive di mercatO' della sacietà
capitalistica, nel rispetta farmale delle leggi
della Stato; riguarda una speculaziane stu~
diata e realizzata freddamente e can tenacia
da amministratari, uamini palitici e d'affari
del sua partita, signar MinistrO', can il tacita
consensO' del PrefettO' di Pavia ed il sastan~
ziale disi:nteresse del sua Ministero.

Il Sindaco di Pavia, in spregiO' alle leggi
della Stata, numerase leggi, e alle proteste
dell'apiniane pubblica, ha cancessa a una
grossa impresa edile una lIcenza di castru~
ziane in deroga al piana regalatare della
città, e nulla ha pO'tuta fermare la grossa
speculaziO'ne, neanche il parere del Consiglia
superiare dei lavari pubblici che era diret~
tamente intervenuta.

La licenza di castruziane in deraga è sta~
ta rilasciata in vialaziane degli articali 26 e

6~' del Regalamenta edilizi.o della città e del
decreta ministeri aie che la rende esecutiva,
nanchè della legge 4 lugliO' 1941, n. 1186,
che apprava e rende esecutiva il piana rega~
latore. Vialata è pure stata la legge 17 aga-
sta 1942, n. 1150, sull'urbanistica, che re~
galamenta la canceSSIOne delle licenze di
castruziane in deraga ai piani regalatari vi~
genti. Vialati sana stati pure il decreta mini~
steriale 10 attabre 1952 e la legge 19 giu~
gna 1939, n. 1497, sulla prateziane delle
bellezze naturali, che sattapangana a tutela
le zane lunga il Ticina situate nel Camune
di Pavia. Infine è stata anche vialata la leg~
ge 21 dicembre 1955, n. 1357, che detta nar~
me speciali per l'appravaziane delle castru~
ziani in deraga ai piani regalatari di un
gruppO' di città italiane elencate all'artica~
lo 8 della legge stessa, fra le quali è anche
la città di Pavia.

Inutilmente !'ingegnere capO' del Camu~
ne, un onesta prafessionista, ha pregata per
giarni e per settimane il Sindaca di nan
rilasciare la licenza, di nan rilasciare una li~
cenza che sarebbe risultata abusiva, e di
seguire le narme di legge. Di fronte alla ca~
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parbietà di questo primo cittadino demo~
cristiano della città di Pavia, l'ingegnere
capo metteva per iscntto le sue osservazio~
ni, ma inutilmente: il Sindaco ha proceduto
per la sua strada favorendo la grossa spe~
culazione su un'area fabbricabile.

Cosa vuoI dinò questo? VuoI dire che la
potenza del denaro è infinita e non rico~
nasce alcuna legge quando si sente protet~
ta da un partito che sta oggi alla testa de!
11ost1'o Paese.

Il Mmlstro dei lavori pubblici, lei, signor
Ministro, è intervenuto per ben due volle
con l'intimazione di sospendere j bvorl, an~
che su parere del Consiglio superiore del ]a.
vari pubblici. ma invano. Anche i suoi or~
dini, le sue intimazioni, sono rimasti inutili
parole di fronte ai potenti; i potenti della
speculazione, studiata in tutti i suoi partico~
lari e portata a termine con brutalità inau~
dita, sono restati insensibili ai suoi richiami
e alle intimazioni ministeriali.

Perchè? Perchè sapevano che potevano
far questo. Se il Ministro, invece di manda~
re soltanto dei telegrammi o delle formali
mtimazioni, avesse adoperato tutta la for~
za che la legge gli dà, senza dubbio anche
gli speculatori di Pavia in questo caso sa~
l'ebbero stati fermati.

Così quello che viene chiamato oggi a
Pavia ({ Il palazzaccio» o il ({Torrione» è
sorto in barba alle leggi e al buon senso,
con la complicità di chi avrebbe dovuto in~
tervenire a far rispettare la legge. È una
costruzione illegale per il luogo ove è sorta,
la cui destinazione è prevista dal piano re~
golatore vigente in area di verde pubblico;
è illegale per il numero dei piani rispetto al
regolamento edilizio; è altrettanto illegale
rispetto all'abusiva licenza di costruzione, la
quale è stata rilasciata per un numero di
piani, mentre i costruttori ne hanno costrui~
to un numero superiore Questa costruzio~
ne si inalbererà nel cielo di Pavia insieme
alle torri della storica città, non come que~
ste a ricordo della sua gloria, ma a simbolo
e distintivo della speculazione capeggiata dal
partito di maggioranza.

È in corso oggi un'altra manovra, io ere.
do con il suo consenso, signor Ministro, e
sarei moho grato se lei potesse smentirJ11i,

per sanare l'illegalità della costruzione del
« palazzaccio », per coprire di una veste le~
gale la grossolana speculazione. Un assesso~
re democristiano, il geometra Marchetti, è
venuto a Roma per concordare una soluzio-
ne della faccenda e lo ha dichiarato nel cor~
so di una seduta del ConsIglio comunale. Non
ha voluto precisare con chi ha parlato, ha
affermato che ha conferito con degli uomi~
ni influenti. Nella risposta alla mia interro~
gazione di alcuni mesi or sono, lei ha nega~
to che personalità siano venute a Roma per
trattare la faccenda. Ora questo autorevole
democristiano di Pavia dichiara pubblica.
mente che la soluzione, che si sta dando al.
la speculazione, è stata concordata qui a
Roma.

Risulta comunque che al sindaco di Pa~
via è giunta una lettera dal suo Ministero,
forse firmata da lei stesso, neHa quale si da.
l'ebbero alcuni consigli çer la legahzzazione
della speculazione. Vorrei ascoltare anche
a questo proposito una sua smentita; ma
vorrei anche prendere visione della lettera
in questione e sapere con chi ha parlato e
trattato l'assessore Marchetti.

Sulla base dei consigli romani in questi
giorni è stata proposta al Consiglio comuna.
le, e la maggioranza meccanicamente ha ap.
provato, sia pure tra seri contrasti, una sa~
natoria sulla base di una proposta avanzata
nientedimeno dalla grossa ditta speculatrice.
È, una proposta che viene giudicata larga.

mente a Pavia tale da aggiungere all'illega~
lità la beffa. La società speculatrice donereb~
be al Comune non so quanti metri quadrati
di terreno attorno al «torrione» e il Co.
mune si dovrebbe impegnare a mantenerli
a verde, a farne aiuole e via di seguito. Si
capisce che in tal modo !'immobile illegale
acquisterebbe un nuovo valore commercia~
le. Nesun altro immobile potrebbe sorgere
nel raggio di alcune decine di metri e la
collettività pavese dovrebbe assumersi la
spesa permanente della sistemazione e della
manutenzione delle aiuole e del verde che
circonderà l'abusiva costruzione, simbolo
della mafia dei potenti. Di fronte a questa
scandalosa decisione il Prefetto di Pavia, che
in tutta questa faccenda, durata due anni,
non ha mai sentito il bisogno di intervenire,
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SI adeguerà senza dubbio alle direttive lo~
cali e romane del partIto di maggioranza e
nulla lascia mtravedere, per ora, che il suo
comportamento, signor Ministro, nella brut~
Là faccènda, SI discosterà da quello del Pn>
tetto di Pavia.

Sarà un altro tatto che confermerà come
nel regime clericale con un pugno di milioni
SI possono frodare le leggi deHo Stato. Nes-
sun nuovo piano regoJatore, signor Mimstro,
potrà coprire la IllegalItà di questa grossa
speculaZlOne, è lei. signor Mll1istro, dovreb-
be saperlo molto meglio dI me. Se si fosse
nalta10 della casa di un semplice lavoratore,
avreste fatto mtervenire tempestivamente la
legge con tutta la SUD.forza, mà qui si tratta
di potenti, se SI fosse trattato dI un Sindaco
democratico, l] Prefetto 1'avrebbe destItuito
immedIatamente e denunciato all'Autontà
giudiziari:::t, ma qui SI tratta di un Sindaco
democristiano.

Queste sono le conclusioni alle quali si
deve giungere se lei, signor Ministro, non ac-
coglIerà il mio ordine del giorno e se, pur
accogJiendolo, non agirà rapidamente con
tutti i mezzi che le mettono a disposizione
le leggi dello Stato.

P RES l D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del glOrno del senatore Bruno.

C A R E L L I , Segretari.:);

« Il Senato,

rilevata 1'1mportanza della strada Mar-
scianese, collegante Perugia con la città di
GrvIeto, di rilevante importanza tunstica, e
le due strade statali Tlberina 3~bis e 71-bis;

considerato che attraverso detta str?~
da SI svolge un intenso traffIco di autover~
ture di turisti e di autocarn trasportanLi
legname da costruzIOne e da ardere, m,~~
teriale edilizio, eccetera;

riconosciuto che sempre maggiore im~
portanza tale strada acquisterà nel prossimo
futuro con l'ultimazione e l'apertura al traf~
fico del tronco Flrenze~Roma dell'Autostrada
del Sole,

invita il Governo a predisporne solleci~
tamente l'assunzione a carico dello Stato.
essendo essa già compresa nel piano delle
strade da classificare statali a norma della
legge 12 febbraio 1956, n 126, e a plOvvederc

nel PIÙ breve tempo possibile ai pIÙ urgent!
lavori, consistenti particolarmente nella "i~
stcmazione e asfaltatura del tratto Colon-
netta dI Proda-San Venanzo (della lunghezza
di circa 20 chilometri) il cui attuale stato è
fonte dI pericolo e causa di dirottamento de!
traffico con grave danno delle località attr;:[~
versate dalla strada stessa e degli utenti c()~
stretti a servirsi, per evitare detto tratto,
di strade molto piÙ lunghe e difficoltose ».

P RES l D E N T E . Poichè il senatore
Bruno non è presente, si intende che abbia
lÌnunciato a svolgere questo ordine del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatOri AngeliHi, Azara e Manni.

C A R E L L I , SegretariO:

« Il Senato,

considerato che per il 10 ottobre 1961
è previsto l'inizio del servizio di navi~tra-
ghetto tra la Sardegna e Civltavecchia;

che per 1'adeguamento del porto di Ci~
vitavecchia alle esigenze di questo nuovo
servizio sono state eseguite importanti opere;

constatato tuttavia che per mancata de-
molizione dello sporgente del Marzocco e del
Molo Lazzaretto le evoluziom e le manovre
delle navi destinate al servizio si sono rive.
late di estrema difficoltà e di considerevole
pericolosità nonostante gli arrivi recente~
mente verificatisi in condizioni stagionali c
di mare particolarmente favorevoli;

rilevando pertanto il pericolo di un ag~
gravamento della situazione con l'avanzare
della stagione ed in condizioni di mare mos~
so e di vento;

fa voti affinchè il problema della valo-
rizzazione del porto di Civitavecchia sia glo-
balmente affrontato attraverso la piena rea-
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lizzazione delle opere previste dal Piano re~
golatore portuale;

auspica uno sviluppo di attività econo~
miche ed operative che con la efficienza del
porto assicurino anche il completo 'assorbi~
mento della manodopera,

e invita il Governo a voler disporre la
sollecita demolizione dello sporgente del
Marzocco e del Molo Lazzaretto, tanto prè~
giudizievoli per la sicurezza e la speditezza
delle manovre delle navi~traghetto ».
I
I

P RES I D E N T E. Il senatore Manni
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M O N N I . Onorevole Presidente, ono~
l'evole Ministro, onorevoli colleghi, se io
illustro brevemente l'ordine del giorno del
collega Angelilli, che si onora della firma del
senatore Azara, presidente del Comitato
parlamentare pro Civitavecchia, è per una
buona ragione.

Nel «Messaggero» di ieri nella cronaca
di Civitavecchia, con un articolo su cinque
colonne, si lamenta che !'inizio del servizio
della nave traghetto «Tirsus» da Civita~
vecchia per la Sardegna non solo non giovi
al porto di Civitavecchia ma lo danneggi.
Ora io vorrei che l'onorevole Ministro, che
già ha avuto occasione di constatare qual'è
la situazione di quel porto, smentisca una
affermazione così grave.

n servizio della nave traghetto non può
danneggiare Civitavecchia e non deve dan~
neggiarla. E vero che sono stati fatti dei
lavori per far sì che il servizio stesso potes~
se effettuarsi, per far sì che le manovre di
arrivo e partenza della nave traghetto pos~
sano avvenire senza pericolo e con sicurezza
per i viaggiatori e per le merci, ma è anche
vero che il Comitato pro Civitavecchia, pre~
sieduto dal senatore sardo onorevole Azara,
ha sempre chiesto e continua a chiedere che
il porto di Civitavecchia abbia quello svilup~
po che è necessario non solo per la città e
per la zona intorno alla città, ma anche per
tutto il Lazio e penso anche per parte delle
Marche e dell'Umbria, cioè per una parte
dell'Italia centrale.

Si dice, in questo articolo pubblicato dal
,< Messaggero », 'che è indispensabile la de-

molizione dei due moli Marzocco e Lazzaret~
to che sono al centro del porto. Alla demù~
lizione del molo Lazzaretto si oppone la
Sovraintendenza dell'antichità e belle arti
con una motivazione che secondo me è priva
di fondamento. Quell'avanzo archeologico
ha scarsa importanza; ormai anzi non ne ha
alcuna; l'importante è fare in maniera che
le navi possano approdare e partire con si-
curezza.

Più di una volta è accaduto che la ri-
strettezza del porto abbia determinato, spe-
cialmente in periodo di mare grosso o di
vento, dei gravissimi incidenti; io stesso mi
sono trovato già due volte sulle navi in par-
tenza per la Sardegna sbattute contro i moli
dalla furia del vento, proprio perchè è trofi~
po ristretto lo spazio in cui si muovono, il
che porta inconvenienti e pericoli, ogni vol~
ta, per i viaggiatori e per i marinai che sono
sulle navi.

Di conseguenza, si impongono due esigen~
ze. Innanzitutto, si deve fare in maniera che
i moli interni, che sono ormai disutili, ven~
gano demoliti; secondariamente, si devono
fare tutte le opere di protezione che sono in-
dispensabili. Bisogna cioè continuare il la
varo che è stato iniziato.

So che sono state fatte notevoli spese per
quel porto; l'onorevole Ministro si è reso
conto della situazione. Ma esistono altre ne~
cessità. Il molo Cristofaro Colombo deve
essere assolutamente prolungato se si vuole
che durante libecciate e burrasche le navi
possano manovrare con sicurezza; divers,l~
mente penso che il servizio della nave « Tir~
sus », cioè della nave~traghetto, anche se
potrà felicemente cominciare, potrà tutta~
via essere ostacolato dalla stagione brutta.

Ma è assolutamente assurdo pensare che
un servizio così importante debba essere
svolto soltanto in periodo di bonaccia e
non anche in periodo autunnale e invernale.

L'ordine del giorno che ho firmato insie~
me al collega Azara e al senatore Angelilli,
che l'ha proposto ~ il senatore AngeliIli è
senatore della zona ed è giustamente preoc-
cupato delle opere del porto ~ si preo::;~
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cupa anche dell'assorbimento della mano
d'opera disoccupata.

Non abbiamo dubbi, onorevole Ministro,
che, se si faranno tutte le opere che è neces~
sario fare, che la mano d'opera disoccupa~
ta di Civitavecchia sarà assorbita; la disoc~
cupazione in quella zona è oggi veramente
grave e si fa affidamento anche sul comple~
tamento dei lavori nel porto. Spero che lei,
onorevole Ministro, rendendosi conto sia del~
le necessità obiettive dei servizi marittimi,
sia della necessità di rassicurare il Comune
e gli abitanti di Civitavecchia, dica che non è
vero che tutto quello che interessa i servizi
dalla Sardegna danneggia il porto di Civita~
vecchia, che anzi è vero il contrario e che le
opere vengono attuate nell'interesse comu~
ne, nell'interesse reciproco, nell'interesse an~
che dei lavoratorì di Civitavecchia. L'onore~
vale Ministro farà in modo che siano ese~
guite ed attuate rapidamente tutte le opere
che sono indispensabili.

Del resto, non si tratta di grave spesa;
occorre fare ancora qualche piccolo sforzo
per completare i lavori che sono stati ini~
ziati.

Chiedo, insieme con i colleghi, che questo
sforzo sia compiuto.

I

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Angelilli.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

in considerazione della fondamentale
importanza ai fini dello sviluppo economi-
co, particolarmente nel settore dell'indu~
stria e del turismo, di un'efficiente ed ade~
guata rete di comunicazione stradale;

rilevando le notevoli deficienze e l'in-
sufficienza delle strade della regione laziale,
e particolarmente dell'alto Lazio, strade
percorse da un fortissimo traffico di tipo
pesante e di lunga percorrenza proveniente
dal Nord, che rende lente e difficili le comu-
nicazioni dei centri laziali con Roma;

riconoscendo l'utilità della soluzione di~
sposta per migliorare le comunicazioni tra
Roma ed il porto di Civitavecchia con la

costruzione di un'autostrada, costruzione
che si augura sollecita;

mentre sottolinea la necessità che per
lo sviluppo del Lazio, e particolarmente
delle sue zone depresse, sia elaborato un
piano di comunicazioni stradali rapide e
sicure che sottraggano i traffici regionali

~ e particolarmente il traffico quotidiano
di linea destinato alle esigenze di quanti
dall'entroterra si recano a lavorare a Ro-
ma ~ alla pesantezza ed alla vischiosità
di un traffico di più lontana provenienza,
facilitando e favorendo in tal modo gli
scambi regionali ed omogeneizzando le eco-
nomie del Lazio,

invita il Governo a provvedere al rac-
cordo con Viterbo dell'autostrada Roma-
Civitavecchia, al prolungamento di tale au-
tostrada raccordata ad Orvieto e Terni, al
raddoppio delle strade consolari Cassia e
Plaminia, almeno per i primi 100 chilome-
tri da Roma, onde assicurare comunica-
zioni più sollecite e transito più sicuro nel-
le zone dell'alto Lazio, così direttamente e
strettamente legate a Roma ».

P RES I D E N T E . Il senatore Ange-
lilli ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

A N G E L I L L I . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, altre
volte ho richiamato l'attenzione del Senato
e del Governo sulla necessità di un adegua-
mento della rete stradale del Lazio; in par-
ticolare ho già altre volte sollecitato, come
sollecito ora, al rappresentante del Gover-
no, provvedimenti per l'alto Lazio.

La strada è premessa e condizione essen~
ziale per gettare le basi dell'auspicato svi-
luppo economico di questa zona che, per
essere sin qui stata esclusa da ogni vantaggio
e privilegio di carattere legislativo, è ancora
particolarmente depressa e si trova in una
situazione di evidente squilibrio nei con-
fronti di altre zone laziali che usufruiscono,
all'incontro, delle provvidenze della Cassa
per il Mezzogiorno e che risente altresì del-
lo sviluppo industriale delle regioni setten-
trionali.
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La forza centrifuga che allontana dall'alto
Lagio energie lavorative attratte da vicine
possibilità di impiego e che neìlo stesso tem-
po indirizza veiSO iegioni e zone limItrofe
inizIative produttive ed operative, ha tra~
sformato l'alto Lazio in un centro di smi~
Slamento e di attraversarnento di un traf~
flco generalmente a lunga percorrenza e di
tipo pesante che, mentre non reca alcun van~
taggio aHa zona, incide ùegativamente sulle
cumunicazioni locali interne e sulle comuni-
cazioni dei Comuni viterbesi e dell'alto La~
zio con Roma, la grande città che calamita
forze di lavoro e attività economiche.

Recentemente è stata approvata l'auto~
strada Roma~CivItavecchia e si sta provve~
dendo anche all'ampliamento dell'Aurelia; a
questo proposito, anzi, sollecito il compIe-
tamento dei lavori, onde sia possibile ta~
gliare al più presto il pericoloso nodo della
consolare litoranea.

Onorevole Ministro, se si vuole cercare
di migliorare le condizioni economiche del-
l'alto Lazio e se si vogliono favorire i traE-
[lci e migliorare le comunicazioni, è neces-
~ario un raccordo tra l'autostrada di CiviL!.-
vecchia e Viterbo, Orvieto e Terni. È al-
tresÌ indispensabile ~ e ne rinnovo la ri-
chiesta ~ che, come si è fatto per l'Aurelia,
si provveda al raddoppio o all'ampliamenw
della Flaminia e della Cassia, almeno per i
primi cento chilometn da Roma, essendo
queste arterie assolutamente inadeguate eò
insufficienti a sopportare il traffico che le
percorre.

Due fattori incidono particolarmente sulIe
comunicazioni dirette attraverso queste stra-
de tra il Viterbese e Roma: il traffico a lunga
percorrenza, e cioè un traffico necessarIa-
mente lento e pesante, ed il traffico urban'J
e suburbano, congestionato e denso. Basti
ill proposito attraversare La Storta per ren-
dersi conto delle difficoltà del transito.

Solo quindi provvedendo ad un amplia~
mento e ad un miglioramento della rete
stradale tali che sia consentita la selezione
automatica dei traffici diversi che sono in~
canalati sulla Cassia e la Flaminia, si po.
tranno migliorare le comunicazioni tra Ro~
ma ed il suo retro terra e favorire lo sposta~
mento delle popolazioni laziali che raggiun-

gono Roma quotidianamente per ragioni di
lavoro. Una buona rete stradale può quindi
migliorare le condizioni di depressione del~
l'alto Lazio. Mi rivolgo al ministro Zaccagm~
ni, che ha tanto a cuore questa situazione, e
al Senato, perchè vogliano tenere presenti
queste esigenze. Il miglioramento della rele
stradale potrà favorire non solo il turismo,
ma anche le condizioni dell'agricoltura e lo
sviluppo de.ll'industria che attualmente m,l'}-
ca, e che potrebbe sorgere nell'alto Lazio.

Confido pertanto nella presa in conside-
razione di questo ordine del giorno da park
del Senato e del Governo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dei due ordini del giorno del senatore Zan-
nini.

C A R E L L I, Segretario:

{{ Il Senato,

preso atto con soddisfazione della sta
tizzazione della Rimini.San Sepolcro (Marec~
chiese 258);

constatata la soppressione de! servizio
ferroviario a scartamento ridotto Rimini~
N ovafeltria;

con<;iderando la strada suddetta, una
vo11a adeguatamente sistemata, un ottimo
strumento per la facilitazione del traffico
commerciale e turistico fra la Toscana e Ri~
rnini e la Riviera, nonchè per la valorizza~
zione di tutta la vallata del Marecchia, at-
tualmente fra le più depresse del centro~
nord,

invita il Governo:

1) a far togliere al più presto i binari
e le attrezzature ferroviarie inutili ancora
giacenti lungo la detta statale 258 fino a No~
vafeltria;

2) a stanziare i fondi necessari per~
chè ]'arteria in parola diventi rispondente
alle esigenze del traffico moderno}};

{{Il Senato,

constatato lo sviluppo raggiunto dalla
città di Rimini e facilmente prevedendo
quello del prossimo futuro;
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considerata l'importanza che detta città
ha assunto in Italia ed all'estero;

constatato che la disponibilità dei posti
letto nella suddetta città di Rimini e zona
limitrofa è circa di 2 per mille abitanti, ben
lontana, quindi, dagli auspicabili cinque po~
sti letto per malati acuti ogni mille citta~
dini;

constatato, infine, che durante la sta~
gione turistico~balneare, da maggio a settem~
bre, vivono in Rimini e zona limitrofa cen~
tinaia di migliaia di turisti italiani e stra~
nieri, ed a conoscenza degli articoli pubbli~
cati di recente su giornali inglesi rilevanti
lo stato di grave insufficienza dell'attuale
edificio ospitaliero di Rimini,

invita il Governo a concedere al piÙ
presto i benefici della legge 3 agos to 1949,
n. 589, richiesti dalla amministrazione degli
Istituti ospitali eri e di ricovero di Rimini,
affinchè questa città e la sua zona circo~
stante abbiano un ospedale rispondente alle
esigenze della popolazione stabile (250 mila
abitanti) ed a quella turistica italiana e
straniera ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zan~
nini ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

,.,
Z A N N I N I. Signor Presidente, ono~

revole Ministro, onorevoli colleghi, i due
ordini del giorno che ho 1'onore di presen~
tare credo si.ano stati formulati in maniera
chiara (mi auguro almeno che le mie inten~
zioni abbiano trovato adeguata formulazio-
ne nel loro testo). Mi preme tuttavia assi~
curare che i motivi esposti in tali ordini del
giorno corrispondono realmente alla situa.
zione obiettiva in cui versano la città e la
zona di Rimini.

Credo di essere l'unico parlamentare ita~
liano che abbia richiesto la soppressione di
un tronco ferroviario. L'ho ottenuta e rin~
grazio vivissimamente i Ministri competenti.
Però faccio notare che, soppresso il servizio
ferroviario, la strada Rimini~S. Sepolcw
(Marecchiese) n. 258, oggi divenuta statale
~ e anche di questo ringrazio l'onorevole
Ministro a nome della popolazione interes~
sata ~ è ancora ingombrata dai binari del~

la soppressa linea. Nel primo ordine del
giorno chiedo pertanto che i Ministeri com~
petenti al più presto provvedano allo sman~
tellamento di quelle attrezzature, oggi inu~
tih, sperando che, una volta che i binari sa

l'anno stati smantellati, il Ministero dei la~
vari pubblici vorrà ricoprire opportunamen-
te, lungo tutto il percorso della strada, l'a~
rea lasciata libera dai binari, in tal modo
é.deguando la strada n. 258 alle moderne
esigenze del traffico, e valorizzando il traffi~
co commerciale e turistico fra la Toscana,
Rimini e la sua riviera, insieme alla vallata
del Montefeltro e del Marecchia, oggi fra le
piLl depresse del centro~nord d'Italia.

Poche parole anche sul secondo ordine del
giorno. Gli onorevoli colleghi ricorderanno
che, all'inizio della stagione turistica, il Daily
E:>.press pubblicò alcuni articoli di una si~
gnora che era venuta sulle coste di Rimini
e che, secondo un suo primitivo giudizio,
non Avrebbe ricevuto l'assistenza necessa~
ria nell'ospedale della città nella quale ho
il piacere e l'onore di vivere. Ne nacque una
polemica molto accesa anche perchè si pa~
ventava il danno che avrebbe potuto colpi~
re tutta la zona, sul piano dell'afflusso tu~
ristico. Debbo annunciare che oggi quella
s;gnora ha fatto macchina indietro, ricono~
scendo che l'assistenza sanitaria ricevuta
nell'ospedale di Rimini non poteva essere
migliore, dando atto giustamente alla tec.
nica, alla scienza ed allo spirito di sacrificio
di quei medici e ammettendo che l'ammini~
strazione dell'ospedale non era stata assolu~
tamente esosa e che neppure il « tassista }}

che ve l'aveva accompagnata aveva chiesto
niente in più di quello che un lavoratore
normale è solito chiedere per il lavoro che
presta.

Tuttavia, ciò che non ha potuto ritrattare
n~ smentire è stata la situazione dei locali
dell'ospedale la "quale è tale che, come io
richiedo nel mio secondo ordine del giorno,
pone l'urgente necessità o di una ricostru~
zione ex novo o di un adeguamento delh~
attrezzature, anche per un'esigenza di de~
coro ndzionale.

A Rimini e in tutta la costa adriatica, du~
rante l'estate vengono decine di migliaia di"
stranieri e davvero è poco simpatico far ve
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dere che noi curiamo gJi ammalati in locali
che non sono rispondenti alle esigenze del~
!'igiene e della scienza medica.

Per questo io ho presentato gli ordini del
giorno e vorrei pregare gli onorevoli colle.
ghi di associarsi a me nell'invitare il Go~
verno, e in maniera particolare l' onorevol8
Ministro dei lavori pubblici, ad accettare
questi ordini del giorno nella migliore ma~
niera possibile. Ringrazio tutti di vero cuo~
re anche a nome delle popolazioni che ho
l'onore di rappresentare in quest'Aula. (Ap~
provazioni dal centro).

PRESIDENTE
dell'ordine del giorno del

r

Si dia lettura
senatore Busoni.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

vista da pubblicazioni di stampa la no~
tizia che per l'Autostrada del sole, nel tratto
Firenze~Roma, contrariamente alle notizie
ufficiali in precedenza rese note, sarebbe
stata decisa la variante aretina di San Zio,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
rendere pubblicamente noti i motivi che
hanno indotto al riesame della questione ed
alla nuova decisione,

ed impegna il Governo a realizzare in
ogni caso tutti gli opportuni raccordi con
l'autostrada stessa affinchè anche le zone
che hanno interesse, e credevano di avere
assicurato il legittimo diritto al passaggio
dell'autostrada in questione nel loro peri~
metro, possano almeno avere facilitate le
comunicazioni con la nuova arteria auto~
stradale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Buso~
ni ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

BUS O N I. Onorevole Ministro, nella
seduta del 13 luglio dello scorso anno, du~
rante la discussione dello stato di previsio
ne del Ministero dei lavori pubblici, in un
mio intervento ad illustrazione di due ordi~
ni del giorno che avevo presentato, solleci~
tavo una decisione per la scelta definitiva

del tracciato dell'Autostrada del Sole nel
tratto Firenze~Roma.

Affermavo allora di comprendere i moti-
vi del ritardo nella scelta del tracciato, per-
chè una scelta del genere ha sempre dei ri~
flessi economici e sociali di grande impor-
tanza, talvolta addirittura vitali, per città,
provincie ed intere regioni, e dichiaravo di
comprendere come il problema della scelta
tra il tracciato cosiddetto « delle valli» e
quello umbro~sabino fosse arduo e come
avesse potuto dar luogo a dubbi e perplessi-
tà. 1uttavia, poichè tanto tempo era tra~
scorso, reclamavo che una decisione fossè
presa al più presto, ed oggi a maggior ra-
gione ritengo che sarebbe stato opportuno
averla presa prima, perchè sarebbero state
evitate tante agitazioni e successivamente
tante delusioni e tante proteste che hanno
dato luogo ad un malcontento assai diffuso
in molte zone.

Richiedevo anche, allora, che nel decidere
la scelta tra l'uno o l'altro dei due tracciati
si tenesse conto pure delle proposte di va~
rianti che erano state presentate, e che quin~
di l'esame degli organi tecnici si estendesse
al confronto non soltanto tra i due tracciati
in discussione ma anche a quello delle va~
rianti di Monte S. Savino . S. Pancrazio e
Setona - Monte S. Savino ed inoltre a quello
di San Zio che più che una variante ~ ri~

cordavo allora ~ era il ritorno alla conCOI~
danza del percorso mdicato prima del pro-
getto S.LS.I. proprio dai piani A.N.A.S., AI-
disio e Romita che portavano entrambi Arez-
zo quale vertice del tracciato autostradale
come il più logico, il più opportuno ed il più
conveniente ad ogni effetto.

Potevo allora affermare, e posso ripetere
oggi, che nel fare quelle richieste io mi sen-
tivo, pur essendo rappresentante del colle-
gio di Arezzo, al di sopra degli interessi par~
ticolari perchè Arezzo, sia che si fosse scelto
il tracciato deHe valli, sia che si fosse scelto
il tracciato umbra sabino, si trovava in una
situazione per la quale non aveva preferen~
ze nè per l'uno nè per l'altro, non avendo

l'uno o l'altro per Arezzo una importanza
decisiva.

In ogni modo io affermavo che, al di so-
pra di tutto, dovevano esserci gli interessi
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generali; soltanto insistevo per un esame ac~

C'urato della variante di San Zio che era
richiesta dagli aretini. Il ministro Togm,
accettando il mio ordine del giorno in mc~
rito, dichiarava però allora che l'esame delle:
varianti sarebbe avvenuto dopo che fosse
stato scelto il tracciato principale. E poichè
questa scelta ritardava ancora, io, il 13 di~
cembre del 1960, presentavo una interroga~
zione al Mimstro dei lavori pubblici per chie~
dere che finalmente questa decisione fosse
presa e ricordavo ancora l'impegno preso
dal Ministro per disporre l'esame comparati~
va anche della variante aretina che sarebbe
~tata ugualmente valida sia che si foss.3
scelto il tracciato delle valli, sia che si fos~
se scelto il tracciato umbro~sabino.

Dopo che già nel periodo delle ferie par-
lamentari di fine d'anno la stampa aveV-l
dato notizia della definitiva scelta del trac~
dato delle valli, ricevevo nel febbraio scorso
una risposta dal Ministero a firma del Sot.
tosegretario senatore Spasari, con la quale,
mentre mi si confermava che era stato scel~
to il tracciato, mi si diceva anche che erano
stati esaminati nello stesso tempo i progetti
di variante. Si affermava che quest'esame
era avvenuto tenendo conto di tutti gli aspet~
ti tecnici, economici, funzionali e sociali del
problema e dei suoi :riflessi diretti ed indi~
retti nei riguardi delle zone intermedie. A
seguito di che, affermando che era stato
prescelto il tracciato originario presentato
dalla Società concessionaria, si diceva che
le varianti erano state tutte escluse compre-
sa quella aretina. Gli aretini si erano ras~
segnati. La cosa sembrava fosse ormai così
stabilita e definita. C'era il malcontento de~
gli umbri, c'era la soddisfazione di certe zo~
ne dell'Aretino particolarmente di quelle di
Bucine, Monte S. Savino, Badia Agnano.
Senonchè È; avvenuto improvvisamente che
nello scorso mese di luglio nella stampa to~
scana è apparso un comunicato della Ca~
mera di commercio industria ed agricoltu~

l'a di Siena annunciante un compromesso,
che sarebbe stato concordato tra le Camere
di commercio di Arezzo e Siena per il trac~
ciato dell'autostrada Milano~Napoli nel trat-
to interessante il territorio della provincia
di Arezzo e consistente, questo comprome"~

so, nella rinuncia da parte degli organi re~
sponsabili senesi al tracciato originale in
{avare della variante detta di San Zio, a con~
dizione che la provincia di Arezzo rinuncias~
se a favore di quella di Siena a tutti gli
stanziamenti statali per il miglioramento
ed il potenziamento della viabilità dell'Are~
tino. Questa notizia è stata diramata, ripeto,
dalla stampa con la pubblicazione del comu~
nicato della Camera di commercio di Siena
senza che da parte degli organi ministeriali
in via ufficiale nessuna notizia sia stata data
al Paese. E poichè ({ La Nazione )} di. Firenze
ha continuato a pubblicare una serie di ar~
ticoli con cui si illustrava l'opportunità del~
l'accettazione della variante di San Zio con
grande soddisfazione degli aretini, è avve~
nuto che le popolazioni di Monte S. Savino,
Bucine eccetera, le quali ritenevano, a giu~
sta ragione dopo le comunicazioni ufficiali
avvenute, che l'autostrada dovesse percorre~
re il loro territorio, si sono poste in agjta~
zione, per cui noi riceviamo una gran quan~
tità di proteste da parte dei Comuni e delle
popolazioni di quelle zone che, allo stato
dei fatti, ritengono di essere state considera~
te merce di scambio con lesione dei loro in~
teressi economici e umani.

Io ritengo che a questo punto sia oppor~
tuna che una precisazione sia fornita da lei,
onorevole Ministro, e che sia il suo Ministero
a dire i motivi che avrebbero indotto al rie~
sam.:: della questione e della nuova decisio~
ne; perchè se anche come rappresntante del
CollegIo senatoriale di Arezzo posso essere
soddisfatto con gli aretini di questa decisio~
ne, tuttavia ritengo che una soddisfazione
debba essere pur data a coloro che credeva~
no di avere ormai li legittimo diritto a con~
siderare che l'autostrada percorresse le loro
zone, mentre vedono cbe improvvisamente
quello che ritenevano un loro diritto acqui~
sito viene ad essere annullato. In ogni ca~
so, se la notizia ~ non so in quali termini
ed in quale forma rispondente a verità ~

fosse esatta, io credo che anche per quelle
che sono le conseguenze che nell' opinione
pubblica si sono verificate e si verificano,
per quella che è l'agitazione che nelle zone
interessate attualmente esiste ci debba es~
sere almeno da parte del Governo un impe~
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gno a che queste zone che hanno l'interesse
e credevano di avere assicurato il legittimo
diritto al passaggio dell'autostrada nel lo~
ro perimetro, possano avere facilitate le co~
municazioni con la nuova arteria autostra~
dale, in modo da essere messe in condizioni
di poter usufruire il più possibile dei bene~
fici dell'autostrada, di quei benefici che spe~
ravano di poter avere assicurati secondo il
tracciato che essi credevano dovesse essere
esegui to.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatore Ragno e
Barbaro

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la statale 114, unica
arteria che congiunge Messina a Catania, è
assolutamente insufficiente all'intenso traf~
fico che quotidianamente su di essa si
svolge;

che essa nel tratto Messina~Taormina
attraversa i popolatissimi centri di Scaletta,
Alì, Nizza, Roccalumera, Furcì Siculo, S. Te~
resa di Riva, S. Alessio e Giardini per una
lunghezza di circa 25 chilometri su 50;

che buona parte degli abitanti di detti
paesi vive nei terranei ai margini della stra..
da, priva, in lunghi tratti, di banchine;

che al chilometro 19 vi è una strozzatura
che rende impossibile l'incrocio di automezzi
pesanti, specie se con rimorchio, per cui gior~
nalmente si verificano prolungate interru~
zioni di traffico;

che le statistiche danno un indice pau~
roso di gravi e talvolta mortali incidenti
stradali ivi verificatisi,

invita il Governo a costruire sollecita~
mente nuovi tronchi stradali al fine di evi~
tare l'attraversamento dei centri abitati e
ad eliminare, con assoluta urgenza, la stroz~
zatura al chilometro 19 sul ponte che at~
attraversa l'abitato di Scaletta Zanclea ».

P RES I D E N T E . Il senatore Barbaro
ha facoltà di svolgere questo ordine dd
giorno.

BAR BAR O Ritengo di aver già
sufficientemente illustrato il mio pensiero
su tale questione.

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
tre ordini del giorno del senatore Spagnolli.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato che l'efficacia dell'azione
dell'Amministrazione dei lavori pubblici sa~
rà certamente compromessa se non potrà
disporre dei quadri tecnici nel numero e
nella qualità necessaria;

considerato che l'attuale lamentata e
crescente carenza di personale tecnico de~
riva dal miglior trattamento che gli elemen~
ti qualificati agevolmente trovano nelle or~
ganizzazioni industriali private e pubbliche;

raccomanda al Governo di considerare
la possibilità di estendere al personale tec~
nico dei lavori pubblici il sistema di traL~
tamento economico in uso per l'Avvocatura
dello Stato »;

« Il Senato,

considerato che le provvidenze dello Sta~
to per l'edilizia, tanto più risulteranno ope-
ranti e raggiungeranno le località ed i cit~
tadini lontani e meno organizzati quanto
meglio saranno coordinate nei fini e negli
strumenti;

considerato anche che l'efficacia di tali
provvidenze è condizionata dalle leggi in
materia dI urbanistica e di aree;

prende atto con compiacimento delle ini~
ziative del Governo per il coordinamento
delle provvidenze statali in materia di edi~
lizia ed auspica la rapida emanazione di
nuove norme in materia di aree fabbrica-
bili e di urbanistica, efficaci per proteggere,
oltre che l'arte ed il paesaggio, anche le qua-
lità fisiche e morali della persona umana »;

« Il Senato,

considerato che con la legge 14 novem~
bre 1929, n. 2107, fu sancito l'obbligo per lo
Stato di provvedere alla sistemazione ed alla
manutenzione delle strade ex~militari desti~
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nate dai Comuni interessati alla viabilità
ordinaria stante l'impossibilità per detti enti
locali, per lo più poveri e costantemente de~
ficitari, di provvedervi con i propri mezzi
insufficienti;

considerato che gran parte di tali stra~
de fra l'altro serve di allacciamento di fra~
zioni ed abitati fra loro e col centlO urbano
sicchè appare evidente sia il gravissimo dl~
sagio cui le popolazioni interessate ormai da
lungo tempo sono sottoposte, sia il rilevante
danno alle già depresse economie locali,

invita il Governo a promuovere uno stan~
ziamento integrativo sulla legge 12 febbraio
1958, n. 126, in modo da poter disporre la
provincializzazione di quelle tra le strade ex~
militari che possiedano i necessari requisiti
previsti dalla citata legge;

a studiare e promuovere un provvedi~
mento legislativo per il finanziamento inte~
grativodelle leggi 10 agosto 1950, n. 647, 15
luglio 1954, n. 543, e 29 luglio 1957, n. 635,
per 1'esecuzione di opere stradali nelle zone
a cui esse leggi si riferiscono;

a studiare, infine, e promuovere un ap~
posito provvedimento legislativo che dispon~
ga il definitivo assetto di tutte le strade
ex~militari che nelle regioni ove esistono co~
stituiscono un patrimonio di grande impor~
tanza per le popolazioni locali ma che l'in~
curia va distruggendo, proprio nel momento
in cui il Governo nulla trascura per solleci~
tare lo sviluppo economico generale del Pae~
se ed in particolare quello delle zone de~
presse ».

P RES I D E N T E. Il senatore Spa-
gnolli ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

S P A G N O L L I . Onorevole Presiden~
te, onorevole Mmistro, onorevoli colleghi,
nella mia illustrazione sarò brevissimo, poi~
chè i tre ordini del giorno sono già di pe:::
sè sufficientemente chiari e peraltro riguar-
dano problemi che sono già stati esposti an~
che da altri colleghi non soltanto in questa
occasione.

Il primo di tali ordini del giorno concerne
l'adeguamento del Ministero dei lavori pub..

bEd, quale strumento operativo, ai piani da
eseguire, alle sue i11combenze programmati-
c1Je sul plano tecrnco. 11 rneaeSlillO argo~
memo, comunque, è stato gIà bril1antemen~
1\: sottolineato dal col1ega Oliva. Su di esso,
pertanto, non n1I trallengo u1tenorrnente.

11 secondo ordine del gIOrno riguarda lì

coordmamento delle provvIdenze in materìa
edilizia sul piano strumentale e finalistico.
l'ah provvIdenze potranno avere una reale
ertlcacia se non si dimenticherà che insie~
me aHa costruzIOne delle mura occorre pren~
dere anche cura dell' elemento umano a cui
le realIzzazioni sono destinate. A questo fme,
l'opera dello Stato, in questo campo vera-
l'nenie benemerita, potrà risultare enorme~
menle facIlitata attraverso un adeguato af.
fiancamento alle attività edilizie di attività
di servizio sociale. Ritengo, altresì, di an~
coro. più incisiva importanza l'esigenza di
aLtrè1tare i tempi dI attuazione della legge
sulle aree fabbricabili e urbanistica. Tale
L~gge HOll ha soltanto riguardo ad aspetti
materiali, quale la costruzione delle mura,
ma ha anche riguardo alla edificazione, mi
sia consentito il termine, delle anime, alla
costituzione di consapevoli consorzi umani
organicamente in senti nel contesto sociale.
So che a questi argomenti già rivolge la sua
particolare attenzione l'onorevole Ministro.
Ma i fini che il Ministro stesso si propone
con la sua intelligente ed operosa fatica ben
meritano il conforto e l'aiuto del Senato.

11 terzo ordme del giorno riguarda un pro-
blema che è particolarmente sentito dai par-
Jamenldxl zone dell'arco alpino. In
queste zone esistono strade ex militari chc
hanno assunto, col tempo, particolare im~
portanza in rapporto alle esigenze molteplici
della vita odierna. E, pertanto, un vero pec~
cato che questo patrimonio vada in rovina.
Tali strade potrebbero essere riconsiderate
alla luce delle funzioni ~ui oggi possono ri~
spondere. Ve ne sono, infatti, è vero, alcune
rispondenti esclusivamente a scopi bellici e
che oggi non servono più, almeno speriamo.
Ve ne sono altre, però, ancora oggi di parti~
coJare interesse in quanto potrebbero diven.
tare strumenti di valorizzazione di zone tu-
risticamente importanti. Ve ne sono altre,
infine, che assolvono funzioni strumentali
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socio~economiche in quanto costituiscono og~
gi l'unico allacciamento di nuclei abitati e
frazioni al capoluogo. È per questi due ul~
timi gruppi di strade che mi sono permesso
di invitare il Governo a studiare i provvedi~
menti idonei a conservare, potenziare ~ con

opportuni tempestivi interventi ~ ed a va~
lorizzare le opere esistenti per il bene della
Nazione, e soprattutto, per il bene delle po~
polazioni delle zone interessate.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Pajet1a,
il secondo dei quali reca anche la firma del
senatore Grampa.

R U S SO, Segretario:

{( Il Senato,

fa voti perchè il Ministero dei lavori pub~
blici d'accordo col Ministero dei trasporii,
abbia o ad aggiornare o a predisporre ex
novo, entro il più breve tempo possibile,
un progetto tecnico finanziario per la co-
struzione e l'esecuzione della linea naviga~
bile Locarno~Milano~Cremona~Mantova~V e~
nezia »;

{( Il Senato,

tenuto conto dell'importanza nazionale
oggi assunta dalla provincia di Varese nel
campo industriale;

tenuto conto altresì dell'importaza in~
ternazionale raggiunta dalla provincia stes~
sa per essere divenuta sede del Centro
atomico europeo e della Scuola europea;

fa voti perchè il Ministero dei lavori
pubblici:

1) abbia a provvedere perchè l'I.R.I., che

l'ha avuta in concessione, abbia immediata-
mente a realizzare il raddoppio della" Au-
tostrada dei Laghi ", ora divenuta pericolo-
sissima per lo siragrande numero di mac~
chine che ogni giorno la percorrono;

2) abbia ad assumere in carico, quali
slrade statali sulle sette deliberate, almeno
la cosidetta strada del " Verbano Orienta~
le ", e quella del "Valico di Porto Ceresio ",
con adeguato stanziamento per le opere di
miglioramento;

3) abbia a definire le caratteristiche
della strada statale detta della "Valgan~
na ", stanziando i fondi necessari per il com~
pletamento dei lavori già iniziati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pajetta
ha tacoHà di svolgere quesIi ordini del
giorno.

P A J E T T A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
primo ordine del giorno riguarda un argo-
menlo sul quale sia io che diversi altri ora~
tori ci siamo intrattenuti in occasione della
trattazione dei bilanci 1959~60,e 1960~61. Fu
beì1issimo fra l'altro l'intervento dal parla~
mentare che attualmente presiede la nostra
Assemblea. Anche oggi ne hanno parlato i
senatori Merlin e Gombi.

Si tratta del vecchio problema della navi~
gazione interna. La relazione dell' onorevole
Buizza accenna al paragrafo 86 al detto pro~
blema, per rilevare che il testo unico in ar~
gomento risale all'l! luglio 1913, n. 959, che
dopo di allora SI S0110susseguiti i proge1~
ti del 1922, del 1941, del 1945; che Sll10~
ra però non si è posta che la prima pietra
del porto di Cremona e non si sono costruite
che le conche di Valle Lepri, di Volta Gri~
mana e di Isola Serafini, per concludere poi
che gli stanziamenti segnatI nel bilancio, (II
955 milioni per spese ordinarie e 945 mi~
lioni per spese straordinarie, sono insuffi~
cienti anche per la sola manutenzione delle
opere esistenti.

Come senatore di una zona direttamente
interessata, quale la provincia di Varese, il
cui confine occidentale corre lungo il Ticino
ed il lago Maggiore, ma altresì come mem-
bro del Comitato di presidenza dell'Unione
per la navigazione interna dell'Alta Italia,
sento il dovere di porre al signor Ministro
dei lavori pubblici, nonchè al Ministro dei
trasporti ~ perchè anche in occasione della
trattazione di quel bilancio sono intervenu~
to in argomento ~ il seguente dilemma: o
si ritiene che la costruzione del canale na-
vigabile Locarno~Venezia rappresenta una
concezione sorpassata e quindi un'opera inu-
tile, ed allora non se ne parli più e si elimi~
nino dal bilancio anche quei 1900 milioni di
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spesa ordinaria e straordinaria a cui accen-
na la relazione; o si ritiene che rappresenti,
come noi crediamo, un'opera importantis~
sima per la nostra industria e per i nostri
rapporti commerciali con la Svizzera, ed
allora il Ministero predisponga un definitivo
piano tecnico~finanziario, lo sottoponga al~
l'approvazione del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, stabilisca un periodo di tem-
po entro cui il piano stesso debba venire
attuato e dia inizio ai lavori entro il piÙ bre~
ve termine possibile, anche per mettere i
Drivati e gJi enti che riterraGno di fruire de)~
la Unea navigabile nelle condizioni di poter
predisporre tempestivamente i loro progetti.

Poichè io appartengo a quella schiera di
persone che ritengono che la realizzazione
della linea di navigazione interna Locarno-
Venezia debba essere perseguita, propongo
all'approvazione del Senato l'ordine del gior-
no di cui è stata data lettura.

So benissimo che un progetto di questo
genere non può essere attuato nè in uno nè
in due anni. Io chiedo soltanto la forma~
zione di un piano tecnico-finanziario, che ci
consenta di iniziare al piÙ presto i lavori e
di poter dire che quest'opera grandiosa sarà
terminata entro il tal periodo di tempo.

Sarei felicissimo se l'onorevole Zaccagni-
ni, apprezzato Ministro, anche per molte al~
tre benemerenze, legasse il suo nome alla
realizzazione di una grande opera di impor~
té,nza nazionale ed internazionale qual è la
costruzione del canale navigabile Locarno-
Venezia, già del resto iniziata sotto gli auspi~
ci del Presidente della Repubblica, che, or
non è molto, ha presenziato alla posa della
prima pietra del porto di Cremona.

Abbiamo in Italia un canale Cavour; sa-
remmo assai lieti se ci fosse anche un canale
navigabile Zaccagnini!

Il secondo ordine del giorno riguarda un
problema riflettente soltanto interessi della
mia provincia.

È nota, nel campo nazionale, l'importanza
della provincia di Varese, divenuta oggi, na-
turalmente in senso relativo, la provincia
piÙ industriale d'Italia; ma è nota altresì
la sua importanza nel campo internazionale,
essendo la provincia stessa recentemente di-

ventata la sede del Centro Atomico Europeo
c della Scuola Europea.

Una siffatta situazione, che comporta un
fortissimo incremento di visitatori ed ope-
ratori italiani e stranieri, richiede però, oltre
che una speciale attrezzatura in tutti cam~
pi (delle abitazioni, del turismo, degli enti
ricettivl, eccetera), una congrua sistemazio-
ne dei valichi per la Svizzera e delle strade
percorse ormai da un impressionante nume-
ro di macchine italiane e straniere.

Il signor Ministro dei lavori pubblici, in
occasione di una recente sua visita a Varese,
ha già avuto occasione di constatare perso-
nalmente la verità di quanto affermo.

La Provincia ha già fatto molto con i pro-
pri mezzi, ma le attività del bilancio sono
assai limitate ~ ne parlo per esperienza per-
sonale perchè prima di essere senatore sono
stato Presidente della provincia di Varese ~

i bisogni di una provincia in continuo svi~
luppo sono moltissimi e 1'Amministrazione
provinciale non può far di più.

Occorre pertanto che, nell'interesse non
solo della Provincia, ma di tutto il Paese,
lo Stato abbia ad integrare con i suoi mezzi
quanto hanno già fatto e fanno le Ammini-
strazioni locali.

Propongo quindi all'approvazione di que~
sta alta Assemblea il mio ordine del giorno.
So benissimo che lei, onorevole Ministro,
opera con la maggiore buona volontà; non
chiedo però l'impossibile: chiedo soltanto
che si faccia tutto il possibile per la realiz~
zazione dei nostri voti, che rispondono al be-
nessere di tutta la popolazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Masciale.

CARELLI Segretario:

« Il Senato,

vista la legge 30 dicembre 1960, n. 1676.
contenente norme per la costruzione di abi~
tazioni per i lavoratori agricoli;

considerato che in virtù dell'articolo 2
della legge predetta il Comitato istituito con
l'articolo 1 avrebbe dovuto presentare lo
schema di regolamento di esecuzione della
legge in parola entro il termine di sei mesi
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dall'entrata in vigore della legge stessa, e
cioè entro il 2 agosto 1961;

considerato altresì che nel bilancio in
discussione non figura alcuna somma desti~
nata ai fini posti dalla legge suddetta, pur
esistendo nel bilancio del Tesoro lo stanzia~
mento delle somme destinate al servizio dei
mutui previsti dall'articolo 5 della legge;

considerato infine che non si hanno no~
tizie circa la costituzione del Comitato di
cUI sopra,

invita il Governo a provvedere perchè
il Senato sia posto in grado di conoscere lo
stato di attuazione della legge suddetta, sia
in relazione alla emanazione del regolamen-
to di esecuzione sia in relazione agli adem~
pimenti giuridici e finanziari predisposti per
l'attuazione medesima ».

P RES I D E N T E Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di svolgere questo ordme I

del giorno.

M A S C I A L E . Signor Presidente, pel
la verità non ero iscritto a parlare su que-
sto bilancio perchè già sapevo in partenza
che le richieste, le raccomandazioni, le sol~
lecitazioni sarebbero rimaste tali. Interven~
go tuttavia con un ordine del giorno per con~
fermare questa mia tesi. Il Parlamento pre~
para ed approva le leggi e le stesse non
vengono applicate, nonostante che al termi~
ne di ogni legge si dica che la legge munita
del sigillo di Stato viene iIìserita nella rac~
colta ufficiale e che è fatto obbligo a chiun"
que di applicarla, di osservarla e di farla
osservare.

L'anno scorso, 30 dicembre 1960, dopo un
iter molto difficile, il Senato della Repubbli-
ca approvò la legge Zanibelli che prevedeva
uno stanziamento, e ringraziamo l'onorevole
Zaccagnini che modificò lo stanziamento, per
la costruzione di case. Concludendo quel di~
battito, il ministro Zaccagnini ringraziava i
senatori perchè gli avevano dato la possi-
bilità di annunciare anche all'altro ramo del
Parlamento che la legge era fatta e che il
problema tanto angoscioso delle abitazioni
per i braccianti agricoli era quasi varato. Vi I

era un unica difficoltà, la questione del fi~
nanziamento.

Ebbene, superata anche questa difficoltà
si disse: «Sarà autorizzato il Ministro del
tesoro a contrarre dei mutui con il Con~
sorzio di credito delle opere pubbliche ».

Sfogliando il bilancio del Ministero dei la~
vari pubblici noi pensavamo che, per es~
sere stata la legge pubblicata sulla Gazzet~
la Ufficiale il 13 gennaio 1961, la stessa non
avrebbe potuto essere operante se non con
una nota di variazione, in quanto i bilanci
erano stati presentati in data 31 gennaio
1961.

Senonchè, per non cadere in errore e per
essere precisi, abbiamo voluto controllare il
bilancio del Mmistero del tesoro che, a pa~
gina 229, porta testualmente, all'articolo 432:
« Quota interessi compresa nella rata di am-
mortamento dei mutui contratti dallo Stato
col Consorzio di credito per le opere pub~
bliche, per l'esecuzione di programmi di co~
struzione di abitazioni per i lavoratori agri-
coli (articolo 13 della legge 30 dicembre
1960, n. 1676) ».

E all'articolo 558: «Quota di capitale
compresa nella rata di ammortamento dei
mutui contratti dallo Stato con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche per l'ese-
cuzione dei programmi di costruzione di abi-
tazioni per i lavoratori agricoli (articolo 13,
legge 30 dicembre 1960, n. 1676): hre 550 mi~
lioni ».

Ebbene, noi si pensava che ~ e devo di-

re all' onorevole collega interruttore che il
30 dicembre, in polemica proprio con me,
rimproverava che noi volevamo ritardare la
bontà della legge, che ci san documenti uf-
ficiali ~ per essere stato sollecito il Mini-

stro del tesoro a contrarre delle obbligazio-
ni con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche ~ somme che si prendevano per

essere destinate ad un uso che la legge nu-
mero 1676 prevede, la costruzione di case
per i braccianti ~ si pensava, dicevo, che

anche sul bilancio del Ministero dei lavori
pubblici, che porta la stessa data del bilan~
cia del Ministero del tesoro, apparisse per
lo meno il primo stanziamento di 20 miliar-
di, come è detto nella legge.

Infatti, all'articolo 5 della legge n. 1676
si dice: «Per l'esecuzione dei programmi
di costruzione di cui alla presente legge, il
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Ministro del tesoro è autorizzato a contrar~
re, in ciascuno degli esercizi dal 1961~62 al
1970~71, con il Consorzio di credito per le
opere pubbliche, mutui fino alla concorren~
za di un ricavo netto annuo di lire 20 mi~
liardi, da ammortizzarsi in un periodo non
superiore a 20 anni ».

La prima operazione è stata fatta; si par~
la di mutui, di prima rata, di ammortamen~
ti. È la seconda operazione quella che man~
ca, cioè l'esecuzione delle opere.

Affermo ciò anche per conoscere ~ per~

chè lo stabilisce la legge ~ quello che ogni

anno il Ministro dei lavori pubblici, sentito
il parere, il consiglio del Comitato, attua.

All'articolo 2 della citata legge si parla
di quel Comitato di attuazione il quale, in
virtù della stessa legge, doveva essere co-
stituito entro i sei mesi dall'entrata in vi~
gare, vale a dire entro il 2 agosto 1961. Ma
del Comitato nessuna notizia, oppure noi ne
ignoriamo l'esistenza, nè è stato redatto il
famoso regolamento per il quale il Ministro
dei lavori pubblici assegnava, a seconda del~
le circostanze, delle esigenze, delle sollecita~
zioni delle varie Provincie e dei vari Enti,
le somme previste in bilancio.

Nè si potrà dire stasera che è una opera~
zione affidata soltanto al Ministro del tesoro
perchè intorno al bilancio del Tesoro ruo~
tana tutti gli altri bilanci. Ora, il Ministe~

l'O del tesoro, contraendo il mutuo col Con~
sorzio di credito per le opere pubbliche, ha
agito sulla base della citata legge, e con una
destinazione ben precisa, dalla quale queste
somme non possono essere distolte.

Nè si potrà dire, in sede di replica, che
non c'è stato tempo perchè la legge è suben~
trata successivamente alla presentazione del
bilancio, perchè sul bilancio del Ministero
del tesoro questa voce esiste già; neppure
si DUÒ parlare di variazione di bilancio, per~
chè non si deve aspettare la chiusura del~
l'anno finanziario dello Stato, dato che II
Ministro del tesoro è stato già autorizzato
a contrarre questo mutuo.

Noi dunque vogliamo sapere se si ha in~
tenzione di rispettare la legge; vogliamo sa~
pere dove è andato a finire il primo finanzia~
mento, se ci sono i programmi, se è stato
redatto il regolamento, se la Commissione

prevista dalla legge è stata insediata ne! ter~
mine dei 6 mesi. . .

Z A C C A G N l N I, Ministro dei lavon
pubblici. Guardi che la Com.missione è stata
nominata e che la stampa ne ha parlato dif~
fusamente; che il regolamento è stato ap-
provato da me; e che infine si sta lavorando
secondo gli impegni assunti. Stia tranquillo.
questi 20 miliardi verranno destinati aglI
scopi dI legge.

M A S C I A L E SIgnor Mmistro, non
posso essere soddisfatto di questa sua pre-
cisazione, perchè ella avrebbe dovuto sen-
tire Il dovere di informare il Senato su que~
sto punto. Le ricordo infatti che lei ha 33-
~unto l'impegno ~~- come ha fatto anche per
il piano delle autostrade ~ di riferire anno

per anno, al Parlamento, cioè al Senato e
alla Camera, su questi adempimenti. Quin-
di avrebbe dovuto metterci in condizioni di
conoscere cosa è successo di questo prima
stanziamento di 20 miliardi.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavo-
ri pubblici. Questo primo stanziamento è re~
lativo al periodo dallO luglio 1961 al 30 giu-
gno 1962. Abbia pazienza! Non ho alcuna
difficoltà a riferire, ma lo farò a tempo de~
bito.

M A S C I A L E. Perchè nel bilancio del
suo Ministero non compare questa somma,
che è stata già messa a disposizione del Mi-
nistro del tesoro e per la quale noi paghja~
ma un costo, per i servizi, gli interessi, ec~
cetera? Si vuoI conoscere se questa legge
n. 1676 viene applicata, e se viene rispet~
tata secondo i termini della Costituzione.

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente ordine del gior~
no, già svolto nel corso della discussione
generale.

« Il Senato,

a conoscenza che il centro abitato del
comune di Papozze dove si trovano Munici~
pio, scuole, locali pubblici, negozi e botteghe
artigiane, sorge in galena del Po e si trova
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pertanto senza difesa esposto a tutte le mi~
nacce di piena del fiume;

considerato che con decreto ministeria~
le del 14 gennaio 1956 ne è stato deciso il
trasferimento in zona protetta a riparo del~
l'argine maestro e che in base al piano di
trasferimento nella nuova area il Genio ci~
vile di Rovigo, fin dal 1958, ha eseguito un
primo stralcio di lavori e cioè sistemazione
e livellamento del terreno, costruzione di
strade asfaltate e fognature;

rilevato che dal 1959 i lavori sono stati
sospesi per mancanza di finanziamenti con
grave danno per i lavori già eseguiti e non
meno gravi disagi e preoccupazioni per le
popolazioni,

impegna il Governo a disporre, nel più
breve tempo possibile, i finanziamenti ne~
cessari per l'esecuzione delle opere pubbli~
che indispensabili per completare il trasfe~
rimento in zona sicura del centro urbano
del comune di Papozze.

GAI ANI ».

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito.

Rinvio il seguito della discussione alla
seduta di venerdì prossimo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presi~
denza :

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, del turismo e dello spettacolo, degli
affari esteri e dell'interno, per sapere se
siano al corrente delle odiose misure di di~
scriminazione e di persecuzione razziale in~
staurate in Roma dai dirigenti americani di
una società cinematografica che ha avuto
l'autorizzazione di girare a Cinecittà il film
« Cleopatra », i quali hanno ordinato auto~
bus separati per attori bianchi e negri nel
centro stesso della Capitale della nostra Re-
pubblica, in violazione della Carta costitu~
zio naIe italiana e delle leggi che regolano

le norme della convivenza civile e del lavoro
nel nostro Paese, e hanno licenziato in tron~
co un attore negro che aveva accompagnato
sulla sua automobile all'ospedale una colle~
ga di lavoro americana, e quali misure inten~
dano prendere sia contro i responsabili stra~
nieri di tali inammissibili e incivili forme di
perversione razzista che contro le autorità
italiane che si siano eventualmente macchia~
te di connivenza nei loro confronti (481).

DONJNI, MAMMUCARI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del tesoro, per denunciare il disagio e il
danno che provoca agli artigiani la sospen~
sione di ogni attività dell'Artigiancassa, e
per sapere quando e in quale misura inten~
dono disporre il finanziamento per garan~
tire la ripresa e la continuità delle opera~
zioni che, ancora una volta, e a pochi mesi
di distanza dall'ultima sospensione, non
possono più avere corso essendo esauriti i
fondi di dotazione per il contributo agli in~
teressi e per il risconto (482).

GELMINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza:

GALLOTTI' BALBONI LUISA,
Segretaria:

Al Ministro della pubblIca Istruzione, per
sapere i motivi che lo hanno indotto a non
concedere l'autonomia alla Sezione staccata
a Rossano Calabro dell'Istituto tecnico agra-

.rio di Cosenza, sebbene vi sia stato il parere

favorevole del Provveditore agli studi di
Cosenza e pare anche quello del Consiglio
superiore della pubblica istruzione, e nono~
tante che a più riprese il Sottosegret8do di
Stato Elkan abbia dato all'interrogante for~
male assicurazione orale che il provvedimen-
to in questione sarebbe stato adottato pri~
ma dell'inizio dell'anno scolastico 1961-62.

Risulta ora da una lettera indirizzata in
data 18 settembre 1961 dal Provveditore di
Cosenza al presidente dell'Amministrazione
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provinciale di Cosenza e al Sindaco del co~
mune di Rossano che il Minis tero della pub~
blica istruzione ha comunicato che qualora
gli Enti locali interessati non provvedano
ai gabinetti scientifici, laboratori e aziende
agricole di cui la sezione staccata a Rossano
è priva, non sarà possibile consentire il fun~
zionamento di classi successive alla secon~
da. E poichè tale provvedimento avrebbe,
senza dubbio, una sfavorevole ripercussione
anche sulla frequenza delle prime due classi,
si valuta anche l'opportumtà di disporre la
soppressione delle prime due classi a de~
correre dalla ottobre 1962.

Senza volere attenuare la responsabilità
degli Enti locali interessati, non si può non
sottolineare che il provvedimento di con~
cessione dell'autonomia avrebbe potuto far
superare le difficoltà invocate.

D'altra parte appare del tutto contraddit~
torio che nel momento in cui il GovernI)
ha presentato al Senato un disegno di legge
che prevede l'istituzione dell'Università in
Calabria con facoltà di agraria a Cosenza,
proprio in questa provincia si prospettino
provvedimenti tendenti a liquidare anzichè
sviluppare e potenziare gli istituti agrari
(1240).

DE SIMONE

Al Ministro dell'interno, per sapere per
quali ragioni sono state negate l'entrata e la
permanenza in Italia al generale Umberto
Delgado e al capitano Enrico Galvao, valo~
rosi oppositori del fascismo portoghese,
dando prova, con odiose e liberticide misure
poliziesche, di servilismo al regime clerico~
fascista del dittatore Salazar (1241).

PASTORE, DONINI

Interrogazioni
con richiesta c'i risposta scritta

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cio e di grazia e giustizia, per sapere se, per
le deliberazioni che le Commissioni provin-
ciali dell'Albo delle imprese artigiane sono
chiamate ad assumere, la maggioranza ri~

chiesta nelle votazioni sia quella relativa,
come sembra all'interrogante e come con~
ferma una prassi finora hai smentita, o
cluella assoluta, come sostiene, senza alcu-
na argomentazione giuridicamente valida,
una parte della Commissione provinciale di
Bologna, intenzionata a condurre in porto
una operazione di aperta discriminazione
(2593).

GELMINT

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere i provvedimenti che in-
tende adottare per ristabilire la composi~
zione legale della Commissione provinciale
dell'Albo degli artigiani di Bologna e ren-
dere legittime le sue decisioni, ché tali non
possono essere considerate, avendo il Pre~
fetto, in aperta violazione della norma di
legge, nominato fra i designati delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori (C.I.S.L.,
U.I.L., C.I.S.NA.L.) due dipendenti da azien~
de industriali e un terzo che risulta funzio~
nario di una organizzazione sindacale
(2594 ).

GELMINI

Al Ministro della difesa, per conoscere:

1) se risponde a verità che, per rifare
il manto all'unica pista oggi esistente, il
campo di aviazione di Bari rimarrà chiuso
al traffico per qualche mese;

2) se è esatto che la Direzione della
Compagnia Alitalia, che attua il servizio del~
la linea Roma~Brindisi, avendo inutilmente
chiesto alle Autorità militari di usufruire, du~
rante questo periodo, dell'aeroporto di Gioia
del Colle per effettuarvi lo scalo intermedio
non più effettuabile a Bari, dovrà rasse-
gnarsi a far scendere i passeggeri diretti a
Bari a Grottaglie o addirittura a BrindisI;

3) se può ritenersi accettabile il crite-
rio per il quale, aeroporti italiani posti sul
territorio italiano, solo perchè riservati per
ipotetiche e non attuali necessità a1J~ forze
armate della Nato, debbano ritenersi defini~
tivamente sottratti ad ogni uso civile anche
se imposto da evidenti ragioni di necessità
e limitato nel tempo;
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4) se questi gravi inconvenienti che, sia
pure temporaneamente, priveranno i citta~
dini di un grande centro, dell'unico volo che
quotidianamente li univa alla Capitale, non
debbano ritenersi sufficienti a sollecitare la
soluzione dell'annoso problema di un ade~
guato campo di aviazione per una città che
aspira da decenni a vincere gli svantaggi
énormi che le derivano dalla eccentricità del..
la sua posizione e del suo isolamento (2595).

PAPALIA, MASCIALE

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 28 settembre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani gio~
vedì 28 settembre, alle ore 16,30 con il se~
guente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza so~
ci aIe per l'esercizio finanziario dallo luglio
1961 al 30 giugno 1962 (1634) (Approva~
to dalla Camera dei deputati).

IL Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVISIOne della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1961 al 30 giugno
1962 (1665 1665~bis e ter) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentar;


